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CANNES — Ieri, nel 
corso di un'intervista ri- 
lasciata al Festival di 
Cannes dove è in concor- 
so con il film La tragedia 
di un uomo ridicolo, il re- 
gista Bernardo Bertoluc- 
ci ha rilasciato una sor- 
prendente dichiarazione 
a proposito di Agca, îl 
giovane terrorista turco 
che ha attentato alla vita 
del Papa. 


‘Ha detto il regista: «Ho 
una testimonianza perso- 
nale sull’attentatore 
Agca. I giudici hanno det- 
to ufficialmente che ci 
troviamo di fronte un 
complotto internaziona- 
le, perché questo scono- 
sciuto turco aveva passa- 





GOVERNO 
Il vertice 


Forlani va ! 
da Pertini 


APAG.26 


Il regista a Cannes 


BERTOLUCCI 
«L'attentatore | 
del Papa 

è un “gay,, 
internazionale» 





porto falso e ingente de- 
naro: logico». 

«Un mio amico gay mi 
‘ha raccontato di aver fat- 
to l’amore con Agca gior- 
ni prima dandogli cento- 
mila lire, come altri nu- 
merosi amici nello stesso 
periodo: a rigore di logica 
allora, cade la prima logi- 
caipotesi». 

Bernardo. Bertolucci, 
che si è imposto all’atten- 
zione internazionale con 
Ultimo tango a Parigi e 
con Novecento, affronta 
nel suo nuovo film il te- 
ma del terrorismo ed ha 
seguito quindi da vicino 
tutte le tragiche vicende 
di questi ultimi anni. 


@ L'intervista a pag.270 
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@ Si sono arresi 
i terroristi di Bar- 
cellona - Evitata 
una strage. 
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JUVE 19° 








La Juventus ha festeggiato nella 
notte il diciannovesimo scudetto del- 
la sua storia. Giocatori, dirigenti e 
tecnici hanno cenato presso l’hotel 
Principi di Piemonte e, successiva- 
‘mente, si sono recati in un locale not- 
turno della città. Danze e champagne 
hanno vivacizzato la lunga notte ju- 
ventina, Poiché giovedì prossimo la 
squadra‘campione d’Itzlia dovrà af- 
frontare la-Roma, nella prima semifi-- 
nale di Coppa Italia, Trapattoni ha 
ritenuto opportuno mandare tutti a 
nanna in un'ora semicollegio!e. 
@I servizi nelle pagine sportive e nell’Ultima @ 
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Crati non va si vertice di Forlani 
«Prima le direzioni dei partiti» 





ROMA — Colpo: di scena; 
# poche ore dal verti 

segretari deî partiti di mago 
Zoramza cHe sarabbedovito: 
rauitare derisivoperlesorti 
de governo, snasso. dallo 
scandalo della loggia segre- 
= PI Mancialista Craxi non 
parteciperà alle Munioì 
previsteperie 9 nell'ufficio 
di sortani. Il leader de? psi 
ctlerie tie primasi debbano 
svolgere lesfirezioni degti or- 
Zani dei vartiti interessati al 
imnit quella. demorristia- 
as domani, = quelle sortati- 














stigioveni. 
2rASt Na fattu sanare sta 





mane che preferisce nom 
Sruetarei. empi di un verti- 
ce dal: quale dovrebbero 
iscîre: decisioni: importanti 
peril futuro del quartriparti- 
tde- gati prt pad: da un 
semplice rimpasto: (com la: 
sostituzione det miniztat im- 
plicati. in qualche morto. net- 
lr vicenda della loggia mas- 
sonica di Gelli), fino & una: 
orta vera e pronrta Comsul- 
sfondo la minaccia velata 
della. democrazia cristiana. 
di virorrere; se nerassarto; 4. 
auove elezioni. qualora: nom 
si arrivasse rapidamente 2 
Urchiartimento politico: 


informato il 
Consiglio. che stasera n 
sar Negli ambienti sociali 
stist.f notare chie Craxi ha 


segretario del pa a giù 
"presidente: 


aggiunge che c'è la disponi 
bilità actaltit incontri bilate- 


ne e nom consentirebbe di. 





De Carolis: «Rinuncio 
all'attività politica » 





ULTIMA ORA 
Forlani va 
da Pertini 











Jaime Roldos aveva appena 40 anni 


MILANO — Massimo: De 
Carolis: ha inviato oggi al se- 


Piczoli,, al presidente de! 
Consiglio; Ammaldo: Fortani. 
& al capogruppo. democri-- 
stiano, Gerarto una 


Ecuador: cade l'aereo 
o muore il presidente 
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chiarazione in cui informa 
la popolazione di aver as- 
sunto la presidenza e che il 
presidente della Camera è 
stato nominato vicepresi- 
dente. 


Roldos, che aveva 40 anni 
= due ani fa era stato eletto 


militare di tre membri; 
forze armate avevano 23- 
sunto il potere nel Paese nel 
1972. Rol 


denti pirma di essere eletto 
deputato nel 1968. 





vttàc a: 
muti. 
De Carolis: ha 
ctie non alle at 
tività. di: partito) ali Congrex 


tazione Cisi e sindacati. 


pistola contro Angelo 
stato dai carabinieri. 


rabinieri. 


_ della macchina. 





fare chiarezza: sulle inten- 
zioni dei partiti. 

Ta mossa. & sorpresa di 
©raxti avrebbe un preciso 
obiettiva: costringere la de- 
moerazia: cristiana. a. pren- 


norre'è chiarezza, specie per 
i riflessi che avrebbe: sul. go- 
verno: 


Leipotest sono tre: 


1 10 semplice: rimpasto 
cor: la nomina: di 

TIE isti erat sot 
si :- anche: Bandiera; 


pri: (Difesa), Belluseto,, psc! 
(Esteri) e-Piechiioni; de (Beni: 
‘sono met guai: 


7 una crisi pilotata e bre- 
ve, con glii stessi. effetti 
praticidi rimpasto; 
3 una crisi lacerante; con 
il risehio. di un: ricorso 
alleume. 

Ad agitare lo spettro di 
uno: scioglimento anticipato 
delle Camere è la democra- 
zin cristiima. Piccoli è deciso 
fare piazza pulita al suo im- 
terno, ma:non vuole cambia- 


za, e ill quadripartito «costi 
tuisce la sol areu compati- 
bile core la continuità della: 


| tà di un'eventuale presenza 
PO eni Drectazo | di comunisti nef governo e 
tore Sica; lustessomagistra- | / scatto filo-cccidentali. 


nello: Viezzer sotto l'accusa 
di spionaggio per aver fatto 
utilizzare da Gelli i dossier 
del Sifar che avrebbero do- 





det diretterie: 
€ code 


cancellazioni 
degli assistenti di volo Cgil e Ult: non aderiscono all'agi- 
‘autonomi. 


© Uccide ll fratello della donna che ama. A Rovato 
(Brescia): Vito Cocimano, 36 anni, ha sparato tre colpi di 

Pontoglio, 4 anni, che si oppone- 
va alla sua retazione con la sorella Teresa. E' stato arre- 


® Masescrato 2 colpi di roncole. La vittima un pen- 
sionato di Chilarza (Oristano), ucciso nel cortile della sua 
abitazione. Si chiamava Lussorio Tola, 68 anni. Il cada- 
vere scoperto dai vicini di casa che hanno avvisato i ca- 


© Un'auto sbanda: morli 2 siudenti. /n provincia di 
Ferrara: Enrico Benelli, 24 anni e Livio De Grandi 21 an- 
ni, sono usciti di strada sulla «Golf» lungo la superstrada 

Ferrara-Comacchio. Ferito un terzo studente. 
© Bambina ferita da un rapinatore. Ad Arzano, pro- 
vincia di Napoli. Era sull'automobile con il padre quando 
si sono avvicinati tre banditi che volevano impadronirsi 
‘uomo ha reagito, uno dei rapinatori ha 


Euromissili 


Francia: 

la «prima 
! volta» di 
| Marchais 


I francesi, fra Poco più di 
15 giorni, torneranno a vo- 
tare. Fatto ll nuovo presi 
dente, devono ora rislegge- 
16 it Parlamento: Gli sconfit- 
ti delle presidenziali, giscar- 
diani @ Golisti, Serrano le fi- 
le cercando la rivincita. Mit- 
terrand spera dì raccogliere 
tanti voti da permettergli un 
governo al riparo dalla bu- 
fera. 


E i comunisti? Non sta- 
ranno a guardare. «L'Hu- 
manité» scriveva due giorni 
fa che «il cantiere del cam- 
biamento è aperto, ma sen- 
22 i pcf sarà paralizzato» 
Uno dei nodi principali per 
Mitterrand è fa compatibili 


lerî il presidente ha detto 
it primo «sì» ufficiale sugli 
‘suromissiti. Come potrebbe 
accsttare, un ministro co- 
‘munista, che il suo governo 
punti delle testate afomiche 












questo dilemma. 


Roma - Assalto a un furgone portavalori 


«Siamo bn: 





rapinano 


— milioni 


L'assalto è avvenuto pri- 
‘ma dell'apertura del super- 
‘mercato: rai 


‘anni, dovrebbe abdicare 


‘%4 anni, trovato morto ieri 


amico. Sono già 22 i morti per droga di quest'anno a 
Milano. 


In mare. Tre fratelli, pacontoi dl 


san Vito Lo Capo sulla costa 


trapanese, Salvatore, Anto- 
nio e Francesco Mucalati di 25, 19 e 17 anni, risultano 
di sabato, dopo l'atfonda- 
mento della loro imbarcazione. Le ricerche non hanno 
dato finora risultati: sono stati trovati solo alcuni relitti 


dispersi in mare dalla notte 


ceca parce Sio 

® «Non mi sposo sotto Il 
ha gridato un giovane franc 
che doveva essere celebrato 








orientale). Visto che in municipio era ancora appesa la 
foto dell'ex presidente Giscard d'Estaing battuto nelle re- 
centi elezioni dal socialista Mitterand, il giovane ha rin- 


to le 





‘persone 
gate ritiene che la regina, che ha 55 anni e regna da 29 
‘quest'anno. 


@ Milano: due morti per droga. Dopo Maurizio Rossi, 


” Subito dopo i banditi sono 
fuggiti, a bordo di una «Fiat 
177» che è stata trovata poco 
dopo in via Prancesco Vitali- 
ni, e cioè a poca distanza. Le 
indagini sono condotte dalla 
squadra mobile e dalla DI 
#08. 








Un'altra vittima 
per l’esplosione 
ALESSANDRIA — Sono 
salite a due le vittime dell'in- 
cidente avvenuto) venerdì 
‘mattina, per lo scoppio di un 
proiettile. di di eni nel 





ritratto di Giscardi». Così 
sese prima del matrimonio 
a Passion Fontein (Francia 
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La polizia ha fatto irruzione nella banca e ha salvato gli ostaggi 

n I] a n 
Polemiche in Spagna dopo il blitz 
qualcuno ha «favorito» i terroristi? 


CRANE STE ROTTE IE TETI 


Per due giorni si era detto che gli occupanti erano 24, ma solo 11 sono stati catturati - Il go- 
verno di Madrid ha dichiarato: «Non sono di cena destra, sono anarchici e Tapinaiorie 


BARCELLONA — Tutti gli ostaggi sono salvi, un solo terrorista è stato ucciso, ma la 


vicenda dell’assalto alla Banca Centrale di Barcelo, 
zi, sospetti gravissimi sono stati sollevati nel 
della polizia. Le polemiche riguardano sopi 








non sembra ancora conclusa. An- 
ore immediatamente successive al «blitz» 
tutto l'identità «politica» dei terroristi. Sa- 


bato mattina, quando il «commando» aveva sequestrato oltre 200 ostaggi nella sede della 


banca, tutto sembrava chiaro: i terroristi er: 





0 di estrema destra. Infatti, avevano chie- 


sto la liberazione di quattro ufficiali che nel febbraio scorso avevano tentato il golpe. 
Notizie ufficiose sostenevano che fra i terroristi vi fossero anche membri della Guardia 


Civile. 


La vicenda invece si è 
complicata nella tarda sera- 
ta di ieri. Il ministro degli 
Interni spagnolo, lasciando 
tutti stupiti, ha detto che 
assalitori non erano di 
estrema destra, ma ‘che si 
trattava di criminali comuni 
e di anarchici, pagati per 
screditare la Guardia Civile. 

Lo stupore ha lasciato\il 
posto ai sospetti quando la. 
polizia ha affermato che i 
terroristi erano solo undici, 
e non 24 come si era sempre 
detto fin da sabato mattina. 
Questa discrepanza di cifre 
ha dato il via ad ipotesi 
espresse dapprima in modo 
velato e poi in modo abba- 





stanza chiaro da parte di 
esponenti della sinistra. 

Si sospetta, in sostanza, 
che le autorità incaricate di 
condurre la trattativa ab- 
biano concordato la fuga di 
alcuni terroristi che aveva- 
no avuto legami o con l’eser- 
cito o con la Guardia Civile. 
Il governo avrebbe cercato 
in questo modo di «salvare la 
faccia» ad alcune istituzioni 
già fortemente compromes- 
‘sedurante il tentato golpe di 
destra del febbraio scorso. 


Le autorità  madrilene 

negato sdegnosa- 
mente questa ipotesi. Non 
hanno però negato la possi- 
bilità che i mandanti dei ter- 


roristi siano di estrema de- 

stra. Hanno comunque det- 

to che «al momento attuale 

non esistono prove concrete» 
in questo senso». 

Una parziale smentita al 
governo è giunta dal gene- 
rale della Guardia Civile, 
Manuel Prieto, attualmente 
nella riserva. Îl militare ha 
detto che i terroristi fareb- 
bero parte della «Centuria 
Gialla», una organizzazione 
creata nell'agosto del ‘71 da 
«fedelissimi» di Franco. 

Mentre le polemiche infu- 
riano, gli unici fatti concreti 
riguardano l'identità del 
terrorista ucciso. E' José 
Sanchez Martinez, 38 anni, 





originario di una località nei 
pressi di Barcellona. Non si 
conoscono però i suoi prece- 
denti politici. Gli inquirenti 
hanno inoltre detto che il 
capo del «commando» sa- 
rebbe un giovane di 25 anni, 
nato ad Almeria, già noto al- 
le forze dell'ordine come 
anarchico e rapinatore. 
questo intreccio di noti- 
zie'ufficiali e di voci si inseri- 
sce la testimonianza inquii 
tante di alcuni ostaggi trat- 
tenuti per due giorni e una 
notte nella banca. Secondo 
questi ultimi, diversi terrori- 
sti si sarebbero tolti i cap- 
pucci al momento dell'irru- 
zione della polizia nell'edifi- 
cio. Si sarebbero quindi con- 
fusi con la folla dei prigio- 
nieri e sarebbero così riusci- 
tia sfuggire alla cattura. 
Questa testimonianza 
sembra provata dal fatto 
che alimeno uno dei terrori- 
sti è stato arrestato davanti 
all'edificio mentre, confuso 
con le persone liberate, sta- 
va tentando di allontanarsi. 








4 CRONACA È - 
Cortei d’auto, sirene e suoni di clacson: i tifosi felici per il 19° scudetto 


Tripudio bianconero, bandiere al vento 


fino a tarda notte per le strade della città 
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Un attiano di parsa prima del risultato finale: in panchina i più piccoli tifosi della Juve com lamnto pallone 





Foto ricordo in piazza San Carlo per gruppo bianconero con stendardi, bandiere e tamburi 





Immagini di una festa. 
In bianconero. Per esi- 
genze tipografiche e di 
tifo. Immagini di uomini, 
donne, ragazzi e bambini 
che già oggi, forse, in- 
contrandosi per strada 
non si saluteranno nem- 
meno. Ma che ieri, avvol- 
ti da un'unica bandiera e 
con nella gola un mede- 
simo grido, si sono senti- 
ti d'improvviso fratelli. 

Insieme hanno travol- 
to la città con la gioia 
sfrenata di chi ha rag- 
giunto un traguardo sul 
quale aveva puntato 
molto. Dietro ogni fazzo- 
letto, sciarpa, straccio o 
ciuffetto di carta stava- 
no storie diverse, rivinci- 
te sofferte; stava il poter 
dire «abbiamo vinto» e in 
quel plurale sentirsi più 
importanti, più ricchi, in 
una parola più felici. 

La festa juventina, il 
«grazie» a quei ragazzi 
che due minuti prima sul 
prato del Comunale ave- 


tamila tutta quella gioia, 
è finita solo con il buio. 


(Fotoservizio Goletti). 








Operazione congiunta nei maggiori centri d’Italia, tra cui Torino 
I carabinieri con cani ed elicotteri 
arrestano 55 boss della «ndrangheta» 


L'operazione è partita dal- 
la Calabria. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Locri, dottor Macrì, ha fr 
mato 122 ordini di cattura 


recenti ma anche fatti acca- 
duti tn passato cui il giudice 
istruttore è venuto a capo al- 
la fine di una lunga inda- 


gine. 
Gli arrestati sono 55. La 
‘parte in Calabria 

ma alcuni anche nelle città 
del Nord Italia: Torino, Mi- 
lano, Como e Novara. 
Trentatré ordini di cattu- 
ra sono stati notificati a per- 
sone già in carcere per altri 


motivi. Sedici ordini di cat- 


re testimonianze contro i po- 
tenti. Boss, luogotenenti o 


Fregio ie 
Stasera a Villa Sassi 
«Settimana 
gastronomica 

di Casale) 
Ai 








di proprietà della 


fiat veicoli industriali s.p.a. 
rimpiazzate per esigenze di nuove lavorazioni 
visita dal 25 maggio al 5 giugno Bi 
a torino - cameri - milano - brescia - bolzano 
asta dall’8 ai B 

in via modena 3Î - torino 

a cura dell'istituto italiano liquidazioni 

per informazioni - visite - orari - inventari 
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Vivere come in vacanza è una realtà 

a pochi minuti da Torino sulla cima 

del colle della Rezza nei comune di 
Gassino Torinese 


proiettato in mezzo al verde rigoglioso 
della collina torinese, contornato 
da un impareggiabile scenario agreste. 


fabbricati si inseriscono in un contesto deve semo sorti campi 
da tennis, piscina e chub's honse. 


L'ultima iniziativa della lottizzazione delta Rezza” nei condominio 


"LA PINETA” 


Rifiniture accurstissime e secondo le ultime disporizioni di legge in materia di 

IV n Mione blindati, 

riscaldamento & gu centralizzati Con Controllo comuni. Inmnantato ambiente, 
Vetri dOppI, garage Comune nel piano interrato. 


MUTUO FONDIARIO VENTENNALE 

- FACILITAZIONI DI PAGAMENTO: 

Per informazioni rivolgersi direttamente in cantiere tel. 9605937 
9Ppure telefonare aî n. 35.13.06 / 32.04.73 
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Sanno qualcosa sul tragico incendio della casamatta ' - 


Due fermati a Verona per la morte di Luca 
il ragazzo di Moncalieri bruciato nel sonno 





Buio fitto sulle indagini 
che la squadra mobile di Ve- 
rona sta conducendo per 
chiarire le cause della morte 
di Luca Martinotti, il ragaz- 
20 ci Moncalieri morto bru- 
ciato nell'allucinante rogo 
della vecchia casamatta in 
Lungadige Sangiorgio, an- 
data a fuoco, probabilmente 
‘per opera d'uno sconosciuto 
incendiario, nella notte fra 
sabato e domenica. 

Una. ventina di ragazei, 
abituali frequentatori del- 
l'antica fortezza austriaca 
trasformata in ricovero di 
fortuna, sono finiti in que- 
stura per accertamenti, ma 
pare che nulla sia scaturito 
dalle loro deposizioni. Due 
giovani sono stati fermati 
«per accertamenti», ma al 
momento non se ne conosco- 
noi nomi né si sa quale ruolo 

* possano avere nella vicenda. 

Non è stato possibile, dalle 
loro parole, stabilire il moti- 
vo per il quale Luca Marti- 
notti e il suo amico Aurelio 
Angeli, ragazzi di «buona fa- 
miglia», studenti in un colle- 
gio esclusivo come il «Filip- 
pin» di Treviso, fossero finiti 
con bande di disadattati a 
dormire in un rudere. 

La casamatta di Lungadi- 
ge San Giorgio, infatti, serve 
da tetto per drogati, alcoliz- 





L'ultima foto- scattata all'istituto «Carlo Alberto» - Luca Martinotti è indicato dalla freccia 


zati, malati di mente e quan- 
ti, comunque, non sanno do- 
ve andare a passare la notte. 
Il Martinotti e l'Angeli pa- 
re vi avessero incontrato un 
altro ragazzo, Fabrizio An- 
cora, di 25 anni, che di quel 


luogo è un frequentatore 
abituale. Insieme-si erano 
messi a dormire. Più tardi è 
arrivato un quarto giovane, 
Vittorio Salierno, 25 anni, 
costui è un alcolizzato croni- 
co, ed è stato l’unico, essendo 





‘arrivato per ultimo, stentan- 
‘do ad addormentarsi e, quin- 
di, essendo sveglio quando si 
‘sono sviluppate le fiamme, a 
dare l'allarme. 

Secondo le testimonianze 
di alcune persone, fra le qua- 


li un sacerdote, ad uscire di 
corsa dalla torretta in fiam- 
me sarebbero state non me- 
no di venti figure seminasco- 
ste dal fumo. Una scena dan- 
tesca, con ragazzi che si lan- 
ciavano nell’Adige per sfug- 
gire al fuoco. 

Anche Luca Martinotti, 
con le vesti trasformate in 
torcia, è uscito dalla finestra 
sbarrata e forzata, lancian- 
dosi in acqua. Le fiamme si 
sono spente, ma il ragazzo 
ha perso i sensi ed i medici si 
sono subito accorti che non 
c’era più nulla da fare. An- 
che il suo compagno di colle- 
gio, Aurelio Angeli, è rimasto 
ustionato gravemente. Più 
levi le lesioni di Fabrizio 
Ancona e del Salierno, il 
quale è quasi illeso. 

La polizia, comunque, non 
è riuscita a trarre dal giova- 
ne alcolizzato, ancora sotto 
choc e terrorizzato, le infor- 
mazioni necessarie a rico- 
struire la scena. Pare certo, 
tuttavia, che si sia trattato 
di un attentato. Gli agenti 
avrebbero trovato per terra, 
nella casamatta, le tracce di 
una tanica di plastica piena 
di benzina usata come una 
rudimentale bomba molo- 
tov. La possibilità di scoprire 
chi l'ha lanciata è estrema- 
mente ridotta. 


Assemblee Fiat 
per l’integrativo 

Nella scorsa settimana il 
sindacato ha organizzato, 
per i lavoratori Fiat in cassa 
integrazione, una serie di 
assembleee, tenute nei 
quartieri di Torino e in alcu- 
ne città della cintura. Oggi è 
in programma l'ultima a 
Chivasso, dove dovrebbero 
confluire i dipendenti Fiat 
in cassa integrazione che 
abitano a Settimo, San 
Mauro, Brandizzo e in altre 
località vicine. 

L'assemblea conclusiva. 
dei lavoratori Fiat in cassa 
integrazione è in program- 
ma il 2 giugno, al Teatro 
Nuovo, dove si svolgerà una 
manifestazione. 

Per giovedì, invece, alle 16, 
è a calendario il secondo in- 
contro Fiat-Flm per il con- 
tratto integrativo. Nel pri- 
mo, giovedì scorso all'Unio- 
ne industriale, ha parlato 
soprattutto Cesare Annibal- 
di, il responsabile delle rela- 
zioni industriali Fiat. Ha il- 
lustrato la situazione del 
Gruppo, soffermandosi a 
lungo sull'auto, il cui merca- 
to continua ad essere in for- 
te crisi. Per l'occupazione il 





Repertorio partigiano 
alla Rassegna dei Cori 


Continuano con il consue- 
to seguito di centinaia di af- 
Jezionatissimi spettatori 
(molti non hanno perso un 
solo appuntamento da aprile 
ad oggi) i concerti dei cori 
piemontesi al Piccolo Regio. 
‘Ricordiamo che la lunghissi- 
‘ma maratona musicale — si 
concluderà il 25 giugno pros- 
simo — è stata organizzata 
dagli assessorati alla cultura 
di Provincia e Regione e con 
il patrocinio di Stampa Sera. 
Teri mattina sul palco si sono 
alternati il Coro Alpino di 
‘Rivoli diretto da Renato Pe- 
retti e la Corale San Secondo 
di Asti diretta da Giuseppe 
Gai con due programmi di 
estremo interesse: «L'impor- 
tanza della canzone nella 
‘Resistenza» (Rivoli) e «Pas- 
sione e Resurrezione di Cri- 
‘sto nel canto liturgico». 

Significativo il repertorio 
partigiano, anche se, dal 
punto di vista musicale, il 
gruppo. dovrebbe curare di 
più l'impasto delle voci e 
l'intonazione generale 

‘Impegnativi e ben eseguiti 
i brani della Corale San Se- 
condo, che ha proposto una 
svelta panoramica dal X se- 
colo ai nostri giorni di inni 
sacri. Ottimo l'impasto delle 
voci femminili, un po' meno 
quello maschile e buona l'in- 
tonazione. Con il bis (la po- 
polare «Happy days») ha di- 
mostrato di aver la possibili- 
tà di cantare di tutto. 

Due esempi diversissimi di 
canto corale ì scorso, 
con i bambini della «Bottega 
musicale» di San Raffaele 
Cimena diretti da Giovanni 
Cucci, e gli adulti «Cantor 
dia Meidia» di Barge (Cn) di- 
retti da Piercarlo Rosi. 

I ragazzini hanno cantato 
sul tema «Musica sacra dal 





Via Torricelli, 38 - Torino 


% 
Compiti in renna ® pelo, giubbini in 


Te Ta sen 


gregoriano a Monteverdi» 
con un'intonazione e una vo- 
calità ottime, salvo che per il 
brano «Haec est dies. non 
riuscito in pieno forse per l'e- 
mozione. 


Il gruppo «Dia Meidia», 


(nato nel '66) era fortemente” 


emozionato presentando 
l'argomento «Tra Saluzzo e 
Torino, amore, guerra, reli- 
gione nella tradizione popo- 
lare di Barge»; impasto e in- 
tonazione sono costante- 
mente in pericolo special- 
‘mente quando sono stati af- 
frontati brani appartenenti 
al repertorio di altri cori af- 
fermati. Meglio quando han- 
no cantato canzoni raccolte 
e armonizzate «in casa». C'è 
da aggiungere però che il co- 
ro è anche e soprattutto un 
centro di ricerche etnografi- 
che che da anni lavora al re- 
cupero di tutte le memorie 
storiche della zona, non sol- 
tanto musicali. 





su ristrutturazione 


Domani, a Torino, sinda- 
calisti e rappresentanti della 
direzione dell'Indesit s'in- 
contreranno per discutere 
della mensa e del calendario 
delle ferie. Due giorni dopo, 
‘a Roma, si riunirà il «coordi 
namento» per prepararsi al- 
l'appuntamento con l’azien- 
da in programma venerdì, 
quando le due parti entre- 
ranno nel merito del piano 
di ristrutturazione che l'In- 
desit ha presentato sia al go- 
verno sia agli stessi sinda- 


cati. 

su glesto «piano. i rap- 
presentanti di tutti i lavora- 
tori dell'Indesit hanno già 
espresso alcune considera- 
zioni. [Tra l'altro, hanno 
scritto; «Riteniamo negativo 
che un eriterio ispiratore del 
piano sia rappresentato da 
gravi etcedenze e gravi tagli 
di produzione, con un drasti- 
co ridimensionamento 
aziendale e produttivo. Rite- 
niamo una base di discussio- 
ne l'impostazione di qualifi- 
care maggiormente le produ- 
zioni e di inserire alcuni 
nuovi modelli». 








Gli origi 
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PROCESSO BR - Dopo la lunga arringa dell’Avvocato di Stato pente 
n 

Più clemenza per i terroristi pentiti? 

Oggi la parola al pubblico ministero 


Al processo contro la «co- 
lonna torinese delle Br ha 
preso la parola il pubblico 
ministero, dott. Pietro Mi- 
letto. 

Dopo la lunga arringa del- 
l'avvocato dello Stato, Gio- 
vanni Bestente, che ha par- 
lato per tre udienze in nome 
del Consiglio dei ministri e 
del ministero degli Interni, 
tocca oggi alla pubblica ac- 
cusa esporre la propria opi- 
nione sulla colpevolezza 0 
innocenza degli imputati. 
Probabilmente la requisito- 
ria lo vedrà -impegnato per 
almeno tre udienze, doven- 
do motivare, per ognuno dei 
73 imputati, la richiesta di 
condanna o di assoluzione. 


Questo processo, lo ricor- 
diamo ancora una volta, 
tratta di uno solo dei reati 
attribuiti ai presunti briga- 
tisti che siedono sul banco 
degli imputati: quello di par- 
tecipazione o organizzazio- 
ne di banda armata. Tra | 
compiti della pubblica accu- 
sa, c'è quello, appunto, di 
analizzare i ruoli di ciascun 
imputato, in seno alla ban- 
da, per stabilire chi è stato 
un semplice appartenente 0 
anche un membro dell’orga- 
nizzazione. 

Già questo sarà uno degli 
aspetti più delicati della re- 
quisitoria del dott. Miletto. 
Se le posizioni di alcuni sono 
ben definite, ve ne sono al- 





Torino. Gli imputati, appartenenti ai gruppi eversivi, durante una delle udienze del processo 


tre che sfuggono anche alla 
rigida organizzazione che si 
‘erano imposta i terroristi. 
Interessante e fondamen- 
tale per il futuro della lotta 
al terrorismo, sarà il. modo 
in cui il pubblico ministero 


affronterà il tema dei «pen- 
titi». Tra gli imputati figura, 
infaiti, il pentito per anto- 
nomasia, Patrizio Peci, ex 
capo della colonna torinese 
delle «Br» e che con le sue ri- 
velazioni ha consentito di 


raggiungere risultati inspe- 
rati ai carabinieri del nucleo 
‘speciale del generale Dalla 
Chiesa. 

Peci non è il solo «pentito» 
di questo processo. Il loro 
‘numero può aumentare 0 di- 





«Tensione» al mercato degli animali di Porta Palazzo 


Protestano i venditori di cocorite 
«Non siamo né ladri, né malfattori» 


Tensione al mercato degli 
animali che si ripete ogni do- 
menica mattina a Porta Pa- 
lazzo. Corre voce che questo 
tipico appuntamento della 
vecchia Torino sia in perico- 
lo, che rischi addirittura di 
scomparire. Per fare il punto 
della situazione, gli ambu- 
lanti hanno deciso di incon- 
trarsi presso l'Ansva-Confe- 
sercenti, in via Cernaia 40, 
giovedì 28 alle ore 16,30. L'in- 
tenzione è di riunirsi in un 
sindacato con tutte le carte 
in regola, in maniera da pa- 
gare quello che è giusto, ga- 
fantirsi una piazza sicura, 
‘mettere fine a certe ambigui- 
tà che danneggiano l'intero 
settore. 

Spiega a nome di tutti Ser- 
gio Baranetti, dietro il ban- 
chetto di mangimi di cui è ti- 
tolare la moglie: «Siamo 
preoccupati, non sappiamo 
più come regolarci. Domeni- 
ca scorsa alcuni uomini in 
borghese, con una tessera 


azzurra e oro, dopo averci 
diffidato hanno promesso 
che sarebbero tornati per 
farci verbale e bloccare defi- 
nitivamente la nostra attivi- 
tà. E' gente impegnata in 
qualche lega protezionistica, 
la stessa che 14 giorni fa è 
arrivata qui coi carabinieri. 
Persino sotto i banchi han- 
no frugato, per scoprire se 
qualcuno nascondesse qual- 
che uccello il cui commercio 
è vietato per legge». 

. Non è la prima volta, non 
sarà l'ultima. E per ora, «an- 
che se non è per niente pia- 
cevole trovarsi con i mitra 
spianati che frugano tra 
gabblette e cucciolate», la 
faccenda si è sempre chiusa 
senza conseguenze troppo 
drastiche. Tant'è vero, sotto- 
lineano i venditori, che «i ca- 
rabinieri, i quali vengono a 
ispezionare di quando in 
quando, mandati da queste 
leghe protezionistiche, non 
sono mai gli stessi. Chiun- 


que si guardi intorno senza 
preconcetti, infatti, impiega 
un minuto a rendersi conto 
che come covo di malfattori 
questo non è davvero l'indi- 
rizzo giusto». 

Così, gli appassionati di 
canarini e cocorite ne hanno 
abbastanza. Ammesso che il 
mercatino della domenica è 
nato a suo tempo come cen- 

tro di scambio e non di com- 
‘mercio, è anche vero che da 
decenni i torinesi si rivolgo- 
no qui per piccoli acquisti 
che di inquietante hanno 
davvero poco. 

C'è chi offre un cane ruba- 
to? Lo si punisca come è giu- 
sto «ma sia chiaro che il la- 
dro è quello, non tutti noi in- 
sieme». E se c'è gente che 
vende nidiate quasi implu- 
mi, oppure volatili di specie 
protette catturati magari col 
vischio o con le reti, «siamo i 
primi ad augurarci che ven- 
gano allontanati. Ma senza 
fare di ogni erba un fascio. 





Un saggio di danza classica 





AI Teatro Camino di Rivoli, le serate di oggi e domani, alle 21, sono dedicate alle allieve della 
scuola «G. Colonna», che presenteranno il saggio di danza classica e moderna del corso 1980-81, 





E' assurdo pretendere che i 
privati i quali si danno ap- 
puntamento qui, con la spe- 
ranza di scamblare due 0 tre 
cocorite rimediando se pos- 
sibile qualche biglietto da 
mille, siano trattati come 
delinquenti». 

In conclusione, gli ambu- 
lanti e gli ornitologi. dilet- 
tanti del mercato della do- 
menica chiedono semplice 
mente un po’ di chiarezza e 
di tranquillità. Dicono Sante 
Straghetto e Pietro Oselli: 
«Ben vengano le ispezioni, 
se servono a farci stare in 
pace. Tutte le domeniche, 
però, e non i controlli occa- 
sionali di adesso che favori- 
scono soliti furbi e danneg- 
giano tutti gli altri. In più, 
per evitare altri equivoci, 
chiediamo che della sorve- 
glianza necessaria si occupi 
l'assessorato alla Caccia del- 
la Provincia, che proprio in 
questo periodo sta diffon- 
dendo uno specifico manife- 
sto per spiegare a tutti sia il 
generale divieto di detenere 
e commerciare la fauna sel- 
vatica italiana, sia le specifi- 
che deroghe concesse per al- 
cune specie agli amatori che 
abbiano chiesto e ottenuto 
apposita autorizzazione dal 
presidente della Provincia». 

Per mettersi in regola e| 
«collezionare» fringuelli al- 
pini e cardellini, verdoni e 
lucherini, zigoli e ciuffolotti| 
senza incorrere in multe che 
superano il milione basta 
poco: le duemila lire della 
carta da bollo per la doman-| 
da. Sostengono a Porta Pa- 
lazzo: «L'importante è sa- 
perle, queste cose, e aver ben 
chiaro sia il regolamento sia 
chi Jo fa rispettare. I con- 
trolli della Provincia sono 
indispensabili. Questi pre-| 
sunti protezionisti che 
piombano qui con continue! 
minacce, senza che nessuno| 
di noi riesca a capire con 
precisione cosa vogliono e 


‘perché, proprio non ci con- 
vincono». 


minuire di molto a seconda 
di quello che apparirà l'o- 
rientamento della magistra- 
tura nei confronti di chi ha 
aiutato gli inquirenti a ri- 
durre drasticamente il feno- 
meno del terrorismo. 

Finora non sembra essere 
stato fatto molto, per inc 
raggiare questo fenomeno. 
Bitta rivelato nomi, indi- 
rizzi, particolari utili alla lot- 
ta all'eversione, non ha rice- 
vuto quasi nulla in contro- 
partita, anzi, spesso è rima- 
sto esposto a rappresaglie di 
ogni genere, comprese le 
«condanne a morte» da par- 
te dei terroristi in carcere 
che, per le esecuzioni, si ser- 
vono anche di delinquenti 
comuni. 

Durante questo processo 
si è avuto il singolare feno- 
meno dei terroristi che si 50- 
no pentiti di essersi pentiti. 
Molte di queste inversioni di 
tendenza sono state deter- 
minate dal fatto che, tra le 
mura del carcere, l'eventua- 
lità di una vendetta dei ter- 
roristi non è così lontana e 
fa paura. 

Questo fenomeno lo ha 
spiegato a chiare lettere — 
‘se mai ce ne fosse stato biso- 
gno — Roberto Sandalo, il 
terrorista pentito di Prima 
linea che, come Patrizio Peci 
per le Br, ha dato notevole 
impulso alle indagini. San- 
dalo è imputato nel processo 
contro il gruppo torinese di 
Primalinea. 

Mentre il processo alle 
«Br» si avvia a una relativa- 
mente rapida conclusione, 
quello ai componenti di Pri- 
ma linea naviga ancora in 
alto mare. 

I difensori di fiducia che 
molti degli imputati hanno 


















E la allafetio cari 
Mariola Dolcino in Billia 


NÈ danno il tristissimo annuncio il ma- 
rito Eugenio, i fratello Alessandro, con 








atissimo cognato 


con Marla Teresa, i iglioccio Edgardo, | 
ma, nipoti, Cugini @ parenti tutti 
‘Sant'Antonino di Susa lunedì 


— Sant'Antonino di Suss, ic 
1 Susa, 23. maggio! 


Cristanamente è mancato all'afftto 
del uoic 
Felice Ughetto 
di anni 62 
rati ne dino i triste annuncio] 









rispettive famigli 
funerali avranno luogo | 
d26 corr. alle ore 15,30. 

— Giaveno, 25 maggio 1981 


‘parenti tutti. 1 
Giaveno marte- 





Improvvisamente è mancata 
Emma Nepote Fus 
ved. Regaldo 


anni 72 


cognate 


gnato, nipoti, cugini, parenti] 





dal'abiazione piazza Casio © Le pie. 
Seni è partecipazione o ringraziamerto 
SE Cina A meggio 001 
SSR A 
D0p0 breve malata è mancato 
Alberto Pellegrini 
cv. Vitorio Veneto 
Ne gìinno i doloros annuncio figlio 
Aiberto, la nuora Maria Luta 
Marco, 1 nipote Lino cor ta a 
na, e l'attzionata Maria. Foro 
n 28 ore 610 partendo dal Gottleano; 
Via Cottolengo Pa 
Torino 23 maggio 1981 















Sabato 23 correnie mese in 
è mancato all'aetto dei suoi cari all'età 
gianni71 
Umberto Franco 

Ne danno i tristo annuncio | figli Carta 
gol Marito Paolo Gaggero © Eee co 
la moglie Helka Neumnn, i fratello Gio-| 
vanni, la sorella Marla, i cognati Girott, | 
© Fenoglio. La carà salma riposa nei c-| 
mitero Armea di Sanremo. 
— Sanremo, 23 maggio 1081 


ll Gruppo 


municipale 
dolore la perdita del socio a riposo 


Gioachino Ostellino 
— Torino, 25 maggio 1961. 








Federico Gagna, i cognati Ada ed Aldo | 





L'annunciano i figli Mario, Giuliana, 
Ezio con rispettive famiglie, sorelle, co-| 


‘unerali martedì 26 corr. ore 1530) 


ipote| 
Bre-| 
joma-| 


_—__ Lr ——_tr 
vreimò | 


nipoti. i parenti tutt, e famiglie Neumann 





anziani dell'Azienda esettri-| 
partecipa con profondo] 


I 


preferito conservare, conti- 
nuano a sollevare eccezioni 
a nome del propri assistiti 
che sono 96. 

Un processo logorante per 
tutti: magistrati e giudici 
popolari, avvocati e imputa- 
ti, soprattutto quelli, di cui 
parlavamo prima, che han- 
no collaborato con gli inqui- 
renti e che ora non si sento: 
nosicuri. 


Sospeso 
il processo 
a Prima linea 


Il processo contro i 98 im- 
putati di «costituzione e par- 
tecipazione a banda armata 
denominata Prima Linea» è 
stato sospeso. Riprenderà 
mercoledì mattina. 

L'interruzione è stata 
chiesta dagli avvocati della 
difesa per avere il tempo di 
leggere i verbali di interro- 
gatorio di Marco Donat- 
Cattin, Michele Viscardi, 
Marangon, Rombolà, Ceres, 
Lombardi e quelli di Roberto 
Vacca. I documenti che non 
costituivano parte del pro- 
cesso sono Stati acquisiti 
dalla corte su richiesta del 
pubblico ministero Ber- 
nardi. 








@ Organizzato dal distretto 
scolastico n. 25, che com- 
prende i comuni di Rivoli, 
Rosta e Villarbasse, questa 
‘sera a Rivoli alle ore 21, nella 
sala consiliare di via Capra 
27, avrà luogo un incontro- 
dibattito sul tema «Quale 
scuola per gli Anni Ottan- 
ta?>. Interverrà e parlerà 
sull'argomento l'on. Guido 
Bodrato. 


anni73 


‘annunciano la moglie Antonia Fi 
li Franco, Carla, la nuora Mar 
‘Gabriele, la, 








te. lleretro proseguirà per Marmorito. 
— Torino, 24 maggio 1981. 








Cristianamente è mancata 
Ermestina Fasano 

Angosciati lo. annunciano ll fratello 
Nan io sorelle Maria, Pins, Lucia ve 
Morelli © Vittorina, i nipoti Fausta con 
Vanni, Gigi con Adriana, Anita con San 
dro, pronipoti zie parenti utt Funeral 
in Cambiano i125 cor ‘ore 15.30. 







Dopo lunga soferenza si è spenta pre- 
maturamente 


Lidia Chiola 
In Aigeo 


lasciando nei nostri cuori un vuoto incol 
mabile. Marlo, Daniela, suor Maria Car- 
la, Giorgio, parenti tutti e amici ne dànno 
doloroso annuncio. Rio funebre, Vigo- 
ne, domani ore 10. 

Vigone, 24 maggio 1981. 


inca ll'aeno dei suoi cari 
Maria Brenchio 
ved. Salvadore 


Ne danno il doloroso annuncio i fami: 
giri tutti raziano la nuora Ed 
da per le cure e le attenzioni amorevo!- 
monte prestato alla cara mamma. | fune: 
rali avranno luogo lunedì 25 c.m. ore 

latranca d'Asti. 
— Vilatranca d'Ast, 24 maggio 198! 

Improvvisamente è mancato 

Ciano Campra 
(marmist) 

‘Addolorati o. annunciano la moglie 
Mari i figlio Sergio e la fidanzata Ross! 
‘na, fratelli, a sorella, e cognate. ll © 
gato @ i nipoti | funerali avranno log 
lunedì 25 maggio alle ore 17 

Viliiranca Piemonte, 























= i, 
E mancato 
cav. Enrico Spelta 
anziano FIAT 


unciano ni nati, amici. 
inunciano nipol, cognati, ere. 








poso corso Unione Sovi 
‘— Torino, 24 maggio 1981. 


Peet magio noi 
ANNIVERSARI — 
Mario Oria 
Rosina Orla 
CR 
— Torino, 25 maggio 1981. _ 
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| SPORT 


STAMPA SERA 


Dino Zoff compie una parate-capolavoro st uma insidiosa punizione calciata dell'argentino Bertoni 


IL TIFOSO. BIANCONERO 
No, non è stato 
un mini-scudetto 


E' fatta, non ce lo toglie più nessuno. Alla 
faccia di coloro che ci vogliono male, che 
preferirebbero lo scudetto al Villastellone 
Piuttosto che alla Juve, che ci augurano pi 
Ste e corna, che godono ad ogni nostro pa: 
so falso. E' un giorno di grande festa, anche 
se ci siamo abituati, come quel personaggio 
di Molière che si lamentava della monotonia 
dei suoi pranzi: «Sempre pernici, sempre 
pernici!». Potremmo mettere fuori tutto quel- 
lo che abbiamo tenuto dentro da settembre 
ad ora, nei giorni tristi e nei giorni gaudiosi, 
invece preferiamo cancellare tutto, dimenti- 
care i rancori ed esultare soltanto, come si 
conviene ai più forti per la diciannovesima 
volta. 

Qualcuno sostiene che è stato un campio- 
nato di seconda categoria perché sono man- 
cati Torino e Milan. Grazie tante, diciamo nol, 
ma non sarà mica per caso colpa nostra? È 
non c'erano forse due squadre-novità, come 
la Roma e il Napoli, a renderci la vita dura? E 
non abbiamo forse dovuto, mentre le altre ri- 
posavano, mandare gente al Mundialito e al 
le altre partite internazionali? E chi ci dice 
che Milan in A e il Torino su uno standard 
normale non avrebbero contribuito anche a 
far fuori Roma e Napoli più di quanto abbia- 
mo fatto noi della Juve? 

Interrogativi da buttare nel cestino, in que- 
‘sto momento, mentre abbiamo la gola roca 
per.il troppo gridare e le braccia stanche per 
il troppa sbandierare. interrogativi che prefe- 
riamo rivolgere al futuro: che ne sarà di que- 
sta Juve? Siamo nella Coppa dei campioni, 
juventini, fratelli, popoi mio, e non dobbiamo 
rischiare brutte figure. 

Urge provvedere, per acchiappare, se pos- 
sibile, quel grande trofeo internazionale che 
manca alla collezione della Vecchia Signora. 
Vedete come è dur: nel giorno del 
trionfo, già ci prende l'ansia per lontani tra- 
guardi. Ci aspetteranno tutti con il fucile pun- 
fato, come è destino dei più forti: dobbiamo 
rispondere ad armi pari. E, a proposito, tanti 
auguri anche a «quelli là», che speriamo di 
trovarci davanti un poco più forti. Se no, che 
gusto ci sarà a batterli di nuovo? 

1 Il tifoso bianconero 
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Immagini di uno scudetto ottenuto dopo lungo 
ed estenuante braccio di ferro con Roma e Napoli 


I 90” del trionfo 





IL TIFOSO GRANATA — 
Per carità, niente 
complimenti... 


Non berrò l'amaro calice fino in fondo e 
non farò quindi nessun complimento a quelli 
che certuni, malaccortamente, definiscono 
cugini bianconeri. Resto della mia idea che, 
quando vinceranno il ventesimo scudetto, 
Vale a dire entro un paio d'anni, sulla maglia 
anziché due stelle dovranno cucirsi il simbo- 
lo del dollaro, magari in oro. 

E vorrei aver finito qui, ma Ja tradizione 
non lasciare spazi bianchi sul giornale ed io 
dovrò quindi riempire ciò che avanza di ver- 
gogna. 

Non ho aséoltato la radio, non ho guardato 
la televisione, non ho pariato con gli amici e 
non sono quindi in grado di dire molto sul 
Torino. Mi risulta che a Perugia, non ha vin- 
to. Se questa voce nei prossimi giorni mi sarà 
confortata, allora vuol dire che parlare di 
«vergogna» è poco. 

Devo confessare che da qualche mese la 
notte ho degli incubi. Puntuale il fenomeno si 
è ripetuto sabato notte (sono ormai settima 
ne che la domenica notte è insonne) ed è 
stato orribil 

Ero a Perugia, ai bordi del campo, e si gio- 
cava l'ultima partita di campionato e man 
mano che passavano i minuti, i giocatori del 
Torino subivano disgustose trasformazioni. 
Tutto era come avvolto nella nebbia, poi uno 
degli altri tra i meno bravi, forse lo straniero 
Fortunato, segnava un gol e la nebbia anda- 
va via. Mi sono svegliato urlando: i miei ra- 
gazzi erano lumache, lombrichi, tartarughe. | 
Più animosi, criceti, an: 
carpe. 9 

lo mi domando se il Torino davvero avesse 
perso a Perugia, come li avrei visti nell'incu- 
bo. Ma non lo so, non voglio saperlo, e se 

rio dovrò; ebbene voglio che la notizia 
mi sia notificata in un reparto di rianimazione 
dove, dopo, i medici potranno curarmi con- 
venientemente. 

E' l'ultima domenica e un diavolo verde 
che mi perseguita continua a ripetermi che la 
prossima, l'anno prossimo, non sarà miglio- 
re. Il mio medico tace. Forse non esiste una 
cura per disintossicarsi dal veleno che Si 


chiama Torino. 
Ii tifoso granata 
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| Ha lottato, sofferto, reagito a tante situazioni difficili 
ed alla fine ha avuto ragione di una splendida Roma 


‘ E’ propriolapiù forte 












Era l'epilogo più logico. Il fantasma 
dello spareggio è stato scacciato via dal 
Comunale. Ed ha vinto la squadra più 
meritevole. Ne abbiamo seguito le tappe, 
incerte e addirittura sconcertanti, ad ini- 
zio di campionato. Un campionato che 
sembrava una zona sismicamente attiva. 
Ogni domenica c'era la scossa che faceva 
tremare squadre e classifica, conferendo- 
le via via fisionomie sempre diverse. Solo 
la Roma pareva proseguire per la propria 
‘strada, con piglio sicuro e con passo spe- 
dito. L'Inter si perdeva nella nebulosità 
di una crisi mai ben identificata. Bologna 
viveva ancora sotto l'incubo dell'handi- 
cap dei cinque punti e comunque poteva 
riconoscere il gran lavoro svolto da Ra- 
dice. 

Il colpo di grazia alla Juventus pareva 
averglielo inferto il Torino, nel chiacchie- 
ratissimo derby arbitrato dal signor 
‘Agnolin. Cominciò la catena lunga delle 
‘squalifiche. Ma Trapattoni seppe dimo- 
‘strare intelligenza nelle scelte, acume nel 
«manipolare» con diplomazia e con sa- 
pienza il materiale umano che aveva a di- 
sposizione. Iniettò sotto la cute della Vec- 
chia Signora un siero di fiducia. Vennero 
risultati importantissimi; l'Inter si smar- 
rà definitivamente; crebbe il meraviglio 
so Napoli; si mantenne costante la sag- 
gia Roma del volpone Liedholm. 

Gli scontri diretti con le squadre del 
Centro-Sud suggerirono a Trapattoni al- 
tra fiducia, poiché da quelli la Juventus 
non uscì né sconfitta, né ridimensionata. 
Iresto è storia recente, compresa la serie 
di partite disputate senza Causio, dappri- 
ma ribelle e dopo disciplinatamente alli- 
neato alle ragioni tecniche di stato. De- 
terminante l'apporto, nel finale, di Verza, 
‘Brio, Prandelli e dello stesso Causio rein- 
tegrato. Un'amalgama perfetto che ha 
restituito il sorriso ai tifosi juventini do- 
po due anni di purgatorio. E poiché siamo 
in tema di singoli, prima di descrivere per 
sommi capi l'ultima tappa di questo entu- 
siasmante giro calcistico d'Italia, diciamo 
della grandezza assoluta di Zoff, del ri- 
trovato Cabrini formato «mundial», della 
costanza nel rendimento del mastino 
Gentile, del sempre positivo Cuccureddu, 
dell'irriducibile Furino, dell'impareggia- 
bile Scirea, di Tardelli, che in alcuni 
match sembrava tornato al vertice mas- 
simo di una «resa» incredibile, di Bettega 
che ha fatto dell'esperienza e del tattici- 
‘smo le sue doti migliori per dare luce ai 
giovani, di Fanna, non sempre al «top» 
ma comunque utile, e di Marocchino, che 
a nostro avviso è la nota più nuova di 
questa Juventus campione. 

‘A Brady dedichiamo un paragrafo. Ac- 
quistato perché facesse da regista e lan- 
classe le punte, per mancanza di queste si 












è trasformato in uomo di rifinitura avan- 
zata ed in goleador. Otto reti juventine 
portano la sua firma. Una cifra eloquente 
per un centrocampista. Spesso saliva in 
cattedra, per dimostrare la sua squisita 
tecnica e per regalare tocchi deliziosi al 
pubblico, desideroso di scoprire ciò che di 
buono si può acquistare all'estero. 

Diciannovesimo scudetto, dunque: un 
successo del collettivo e di un lavoro d'é- 
‘quipe, Da Boniperti, che fa della destrez- 
za diplomatica e dell'esperienza accumu- 
late in tanti anni le sue carte per avere 
ragione delle situazioni psicologicamente 
più delicate, a Trapattoni, professionista 
serio e studioso profondo dei progressi 
che la tattica impone al calcio, a Bizzotto, 
esemplare «spalla» del trainer; da Giulia- 
no, general manager mite e pur resoluto 
nei frangenti critici; dal dottor La Neve, 
dalle poche parole ma dalla preparazione 
specifica eccellente; a De Maria, un bra- 
vo massaggiatore ma soprattutto un 
amico per i ragazzi che tiene sotto le sue 
mani; a coloro i quali operano in segrete- 
ria, con un lavoro oscuro ma altrettanto 
utile, 

Che dire ancora di Juventus-Fiorenti- 
na? La logica suggeriva, già alla vigilia, il 
nome del vincitore, che avrebbe dovuto 
conquistare anche lo scudetto. La Juven- 
tus ha giocato un bel primo tempo, spin- 
gendo con manovra avvolgente e cercan- 
do il'gol con disperazione. Maestosi Gen- 
tile, Cabrini, Marocchino e Tardelli; mol- 
to bravi Brady e Scirea; bravi gli altri. 
Nella ripresa, forse tranquillizzati anche 
dalle notizie che pervenivano da Avelli- 
no, i bianconehanno rallentato i ritmi, 
consentendo pericolosi «ritorni» ad Anto- 
gnoni, a Bertoni, a Manzo e a Fattori. Ma 
è finita secondo logica. Con lo stadio tra- 
sformatosi compostamente in una gigan- 
tesca vela bianconera, macchiata dal tri- 
colore sulla curva Filadelfia. Poi i giri di 
campo, le maglie regalate da Brady e 
Tardelli: a due tifosi paraplegici, e coi 
canti, i festeggiamenti lungo le strade 
della città, fino a tarda notte. Come in 
una favola. Ma oggi si pensa già al doma- 
ni. C'è infatti, chi sta lavorando per la 
Coppa dei campioni: 

Ha vinto la Juventus, ha vinto.la più 
meritevole. L'abbiamo vista disputare 
partite eccellenti per tenuta tecnica, per 
volontà e per tatticismo. Ha vinto anche 
perché condotta da uomini che hanno sa- 
puto mantenere nervi saldi nei momenti 
cruciali, quando squalifiche, polemiche, 
pazzesche insinuazioni tornate prodito- 
riamente a galla potevano incrinare 
quell'equilibrio così a lungo cercato. Han- 
no vinto anche i tifosi, i quali hanno con- 
servato attorno ai giocatori un clima di 
fiducia. ‘Angelo Caroli 
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Gli manca solo la Coppa dei Campioni Gentile-Cabrini, un tandem che vale 


Per Boniperti è stato La «premiata ditta» 





Un «fatto tecnico» una volta temuto da 


il giorno più lungo dell’assist e del gol 


Giampiero Boniperti e il pomeriggio più 
lungo. L'ha vissuto parte in tribuna d'onore 
e parte (tutta la ripresa) nel chiuso degli spo- 
gliatoi. Alla fine s'è lasciato «docciare» il ve- 
stito dai bianconeri. In accappatoio verde, 
sembrava uno di loro. Ma, se come giocatore 
aveva già vissuto ben cinque volte il brivido 
dello scudetto, come presidente ha addirit- 
tura superato se stesso: mezza dozzina di ti- 
toli, esattamente come l'ing. Edoardo Agnel- 
li che fu presidente del quinquennio e di un 
altro precedente successo. 


Il mandato di Boniperti scadrà nell'82 e, a 
meno che l'uomo sia stanco, gli verrà rinno- 
vato. Ha, comunque, la possibilità di diven- 
tare presidente-record, di aggiungere il set- 
timo sigillo alla sua prestigiosa collezione di 
trofei, che significherebbe tra l'altro, la dop- 
pia stella, il ventesimo scudetto. Ha vinto 
tutto, gli manca solo la Coppa dei Campioni. 


«E' presto per parlarne, gustiamoci que- 
sto scudetto sofferto e che ha un sapore 
particolare», diceva Boniperti stringendo 
cento mani, rispondendo al fiume di doman- 
de in uno spogliatoio allagato dallo «cham- 
pagne». Sa che l'impresa non è facile poiché 
la Juventus non potrà disporre di Rossi fino 
‘al 30 maggio se la Caf non ridurrà l'ultimo 
mese di squalifica inflittogli recentemente. 
Sa che per vincere il trofeo continentale ci 
vorrebbe un altro straniero ma la Federcal- 
cio, da quest’orecchio, non ci sente. Comun- 
que ci proverà. 


Intanto lasciamogli godere questo mo- 
‘mento di felicità che si è ampiamente meri- 
tato. Ieri qualcuno gli chiedeva della vicenda 
del calcio scommesse ma Boniperti si limita- 
va ad osservare: «Meglio non parlarne. Sap- 
piamo come nascono certe storie. L'Italia è 
fatta di queste cose». E dedicava lo scudetto 
«a noi stessi», precisando: «Ringrazio i tifo- 
si che ci hanno seguiti con stile juventino. 
Tutti gli scudetti sono belli ma questo ha un 
sapore diverso, Va ad appuntarsi sulla no- 
stra bella bandiera. Per tante ragioni è sta- 
to veramente importante vincerlo=. 


Elogiava Cabrini, autore del gol decisivo, 
Zoff per la strepitosa parata su Bertoni, Fu- 
rino per il rendimento notevole in quella 
che, per il capitano, è stata la stagione mi- 
gliore sul piano tecnico. Ma elogiava tutti in 
blocco: «E' il risultato di tanti sacrifici, in 
campo e fuori. Li ringrazio: sono stati dei 
professionisti eccezionali. E ringrazio Tra- 

. pattoni per l'ottimo lavoro». Trapattoni non 
ha ancora firmato ma la sua conferma è 
scontata. Poi Boniperti si complimentava 
con il Napoli «che con Krol ed una valida 
organizzazione ha ottenuto un brillante 
piazzamento», e, infine, anche con la Roma 
di Liedholm «che ha disputato un ottimo 
campionato». Auspicava che il prossimo «sia 
altrettanto combattuto ma con meno odio, 
con meno astio». 

I tifosi avevano piazzato sugli spalti uno 
striscione di 42 metri con su scritto «Cam- 
pioni contro tutto e tatti», ma Boniperti ieri 
non approfittava per fare polemiche. Anzi, 
quando dallo stanzone delle docce si levava 
il canto «Arrivederci Roma» e il coro «Ma 
nun ce vonno stà», si affrettava a chiudere 
la porta: «E’ meglio, altrimenti vengono 
fuori delle cose...». 

E' anche questo un segno di stile. E giove- 
di sera la Roma verrà a Torino per l'andata 
delle semifinali di Coppa Italia. Un'altra oc- 

‘ casione per dimostrare ai giallorossi che la 
Juventus è la più forte. 








Bruno Bernardi 




















tutti i tecnici, adesso considerato ormai neu- 
tralizzabile, è ancora alla base dello scudetto 
della Juventus. La premiata ditta dell’assist 
e del gol formata da Gentile e Cabrini, per 
quanto conosciuta, non è stata bloccata da- 
gli avversari: pur agendo allo scoperto, privi © 
del fattore sorpesa, i due terzini hanno assi- 
‘curato propulsione e punti in modo determi- 
nante. Per tutta la stagione, ed anche ieri 
contro la Fiorentina. Grande spinta di Gen- 
tile, spinta e gol di Cabrini. Per tutta la sta- 
gione, sono stati fra migliori in campo. 


La forza della Juventus come complesso è 
stata tale che spesso la mossa tattica di Tra- 
pattoni non ha trovato risposte efficaci da 
parte dei tecnici avversari, se non a patto di 
‘stravolgere completamente la propria squa- 
dra. Prendiamo la Fiorentina. De Sisti ha co- 
minciato a «sacrificare» Di Marzio alla guar- 
dia di Brady spostando di conseguenza il gio- 
‘vane ad infoltire il pacchetto di centrocampo 
senza trovare elementi per occupare la pro- 
pria zona sinistra d'attacco (se non sporadi- 
camente), e concedendo automaticamente a 
Gentile uno spazio che il bianconero ha 
sfruttato partendo în affondo sin dal primo 
minuto. 


Dalla fascia destra sono così partiti sugge- 
rimenti a ripetizione per l'attacco biancone- 
ro, anche se nella ripresa Gentile ha accusa- 
to un poco la fatica, comprensibilmente, per 
l'intenso sforzo sostenuto. Per tutta la sta- 
gione, Gentile è stato però uno dei grandi 
‘protagonisti bianconeri, cambiando di ruolo 
con una disinvoltura che è una conferma pie- 
na delle sue qualità. Il bianconero, che ha la 
vocazione di correre e di attaccare, gradisce 
di più il ruolo di difensore esterno ma accetta 
per amore di maglia anche quello di stopper. 
Lo sa anche Bearzot, il quale in alcune occa- 
sioni lo ha impiegato come stopper, e con 
successo, prima dell'avvento di Collovati. 


Bearzot, teri allo stadio, ha anche preso at- 
to con soddisfazione del campionato ad altis- 
simo livello giocato da Cabrini, tornato di- 
fensore implacabile senza perdere nulla della 
sua forza di propulsione; ieri, il bianconero 
non ha avuto certo una pertita facile: è arri- 
vato al gol, si è fatto vedere più volte al cross, 
pur dovendo marcare un certo Bertoni che 
sul prato del Comunale ha dato spettacolo, 
nella ripresa, partendo in dribbling da lonta- 
no, avviando con i compagni pericolosi scam- 
bi in velocità. 


‘Assolto alla grande il doppio compito — di 
marcatore e di attaccante — nel primo tem- 
po, nel secondo Cabrini ha un poco sofferto, 
ma la sua logica stanchezza e la posizione 
particolare dell'avversario sono scusanti più 
che valide. Altri dovevano fronteggiare sul 
nascere la manovra di Bertoni, che se lascia- 
to partire palla al piede diventa pericoloso 
per chiunque. 


Ma la stagione-scudetto di Antonio Cabri- 
ni (sarà anche quella del matrimonio) non va 
certo pesata in base alla pur bella prestazio- 
ne di teri. La sua ritrovata continuità è stata 
una delle chiavi che hanno permesso alla Ju- 

— ventus di riprendersi dopo lo stentato avvio, 
per arrivare al titolo. Anche per la Nazionale, 
questo Cabrini è nuovamente una garanzia 

| piena. 

Bruno Perucca 
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DAL NOSTRO INVIATO 


PERUGIA — Il Torino ha 
perso i suoi vecchi attributi, 
questo è evidente, ma non 
crediamo che fallirà l'obiet- 
tivo della Coppa Italia. La 
sconfitta di Perugia, decisa 
dallo straniero di turno, quel 
Fortunato che D'Attona è 
felicissimo di rispedire a ca- 
‘sa (ma in Argentina non lo 
vogliono), lia lasciato inten- 
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A Perugia ha perso (anche se ha creato cinque palle 
gol), i problemi rimangono ma spera nel prossimo futuro 


Gli resta la Coppa 


Fortunato realizza così il gol del Perugia: il Torino è ancora sconfitto 


non difettano. Dal Fiume, 
ad esempio, è stato conte- 
stato a scena aperta dai suoi 
stessi tifosi, mentre Bagni, 
allorquando ha rifilato una 
capocciata a Volpati, a gioco 
fermo, è stato sonoramente 
fischiato dal pubblico, men- 
tre l'arbitro, stranamente, 
veniva applaudito. 

Cosa s'è visto, dunque, di 
positivo nel Torino al di là di 








Chi ha deluso, specie all'i- 
nizio, è stata la difesa, coi tre 
terzini in difficoltà negli 
spazi larghi, in particolare 
Cuttone, che è stato improv- 
visato stopper. A Bologna, 
rientrando Danova e con 
Pulici all'estrema, il Torino 
dovrebbe offrire una mag- 
giore efficacia soprattutto a 
ridosso di Terraneo che con- 
tinua a denunciare una 


Ci sarà la «linea verde» 
(è davvero una garanzia?) 


DAL MOSTRO INVIATO 


PERUGIA — Nella partita di ieri contro il 
Perugia, il Torino ha dato un'anticipazione di 
quella che dovrebbe essere la sua intelalatu- 
ra per il prossimo anno: una nidiata di giova- 
ni — Sclosa, Cuttone, Mariani, a cui potreb- 
bero aggiungersi, se non verranno dati in 
prestito a «farsi le ossa», Bertoneri e Francini 
— innestata su un telaio di «anziani» che 
avrebbero il compito di fare le. «chiocci 
C'erano, è vero, Graziani e Pecci, che 
prossima stagione sicuramente non ci saran- 
no più, ma al loro posto a fare da «balie» ci 
dovrebbero essere Pulici e Dossena, due 
campioni ormai coi Ù 

Fin qui la teoria ch 

esigenze economiche della società e del fat- 

OÎti giocatori ogni tanto giova cam- 

, non fa una grinza, ma la pratica 
funzionerà altrettanto bene? Per dirla fuori 
dai denti: i vari Sclosa @ Mariani saranno in 
grado di garantire al Torino un rendimento 
tale da mantenerlo in quelle posizioni di ec- 
cellenza in cui era stato sino allo scorso an- 
no e che itifosi reclamano? 

‘Stando alle prestazioni di questo campio- 
nato, i dubbi sono più che legittimi. Sciosa, 
dopo alcune comparizioni decisamente lu- 
singhiere, sembra aver perso lucidità: un ar- 
ruffone lodevolmente sempre in moto, ma 


dere che siano ragazzi di vent'anni a fare da 
elemento trainante in una squadra che 
condizioni decisamente difficili. Rivolgersi ai 
in particolare a quelli cresciuti nel 
è comunque una precisa scelta’ 
della società che intendiamo riconfermare e 
crediamo darà i suoi frutti». 

Loro, i ragazzi in questione, non sembrano 
affatto spaventati dalla responsabilità che 
potrebbero ritrovarsi sulle spalle: in campo 
giocano con sufficiente sicurezza e, almeno 
stando alle apparenze, non commettono er- 
rori di timidezza. «Spaventati non lo siamo — 
rassicura sorridendo Sclosa —. Ci sono pas- 
sati tutti da questa trafila. Certamente non 
lotteremo per lo scudetto, ma faremo del no- 
‘stro meglio e credo che i risultati non saran- 
no poi così disastrosi.». 

Mariani ha giocato meno del compagno, 
anche lui viene indicato come una sicura. 
‘promessa, ma si è trovato sulla strada un Pu- 
lici ancora ben lontano dalla pensione, che 
lo ha costretto a mordere il freno. «Pupi ha 
‘un rapporto speciale col pubblico — dice — 
e per me ci sono state subito grosse difficoltà 
‘a prenderne il posto. Un altr'anno, comun- 
que, non dovrebbero più esserci problemi 
perché, a quello che sento dire, dovremmo 
‘giocare tutti e due. Anche l'esperienza nega- 


tiva iniziale, in ogni caso, mi è servita e ades- 
dere che fra i granata esiste, certi errori a catena, inam- grande incertezza nelle usci- | con scarso costrutto. Mariani, pur esibendosi so sono pronto a prendere il mio posto in 
o meglio s'avverte un legge- missibili in giocatori che si te. Il coraggio uno o ce l'ha | Spesso in «numeri» decisamente pregevoli, squadra». 
ro sintomo di risveglio. definiscono professionisti? oppure nonl'improvvisa. ionisenibri 


La squadra è riuscita a 
creare almeno cinque 0 sei 
occasioni da gol: con un piz- 
zico di fortuna avrebbe an- 
che potuto pareggiare. Bella 
roba, sì dirà, contro il Peru- 
gia. Non dimentichiamo pe- 
rò che è lo stesso Perugia 
che mise nei guai la Juven- 
tus e poi il Napoli: per nien- 
te squadra remissiva anche 
se evidentemente i brocchi 


Mariani, innanzi tutto, e poi 
il centrocampo anche se 
Zaccarelli ogni qualvolta ve- 
niva risucchiato dalla difesa 
faceva perdere un buon 30 
per cento al potenziale 
fensivo. Il concetto è validi 
quando Van de Korput si 
sgancia, Zaccarelli deve so- 
stituirlo e viceversa: ma va- 
leva la pena di farlo col Pe- 
rugia? 





Ad ogni modo, come si di- 
ceva, esistono sintomi inco- 
raggianti: anche Graziani 
s'è impegnato a fondo, men- 
tre Mariani, in verità, dopo 
questa bella prova merite- 
rebbe la conferma; ma è in- 
dubbio che in Coppa Italia 
saranno necessari elementi 
esperti come appunto Pulici. 


Giorgio Gandolfi 


vere quelle caratteristiche di 
goleador che alla sua età, tanto pi un 
esempio, aveva Pulici. Cuttone, che si era fi- 
nora sempre dimostrato un ottimo marcatore 
sulla fascia laterale, ha accusato ieri brutte 
battute a vuoto impiegato come stopper su 
quel Fortunato che non è di certo il miglior 
esemplare dell'attuale calcio argentino. 
‘«Dimostrazioni significative, nel bene o nel 
male, rion possono certo venire da partite 
come questa — replica il general manager 
del Torino, Bonetto —. E non si può preten- 


Non si può negare che le intenzioni della 
società siano — oltre che teoricamente e: 
te, come si diceva prima — suggesti 
gazzi calcisticamente cresciuti con la mé 
granata dovrebbero, se non altro, assicurare 
un maggior attaccamento ai colori sociali, un 
maggior impegno rispetto ad atleti presi da 
fuori quando già erano più o meno famosi; 
un ritorno, in poche parole, a quel «vecchio 
cuore granata» che atleti troppo «professio- 
nisti» sembrano aver dimenticato. 

Giorgio Destefanis 


ll 








Le due genovesi in «B» 


Genoa: rilancio 
Samp: speranze 


GENOVA — Forse per la prima volta in 35 anni di vita la 
‘Sampdoria riceve sentiti, sentitissimi ringraziamenti dal 
Genoa e dai genoani. «Ma noi eravamo quasi sicuri che, pro- 
prio contro la Lazio, la Sampdoria avrebbe riscattato la 
‘sconfitta interna col Rimini — dicono all'unisono Simoni e i 
‘suol giocatori — E noi — prosegue il tecnico — abbiamo fatto 
la nostra parte contro il Cesena». Per il calcio genovese, 
quindi, una domenica trionfale, quali da tempo non ne capi- 
tavano, con le due squadre vittoriose entrambe. Così il Ge- 
noe adesso ha raggiunto la Lazio al terzo posto e la Sampdo- 
ria è anch'essa rilanciata nella mischia, soprattutto se saprà 
profittare di eventuali, possibili passi falsi delle avversarie 
chela precedono. 

«Siamo tutte lì ma il Genoa ha il calendario che lo favori- 
sce», dice Simoni. Secondo il trainer rossoblù, il Genoa (due 
partite in casa e due fuori) può arrivare a 47 punti. «E a que- 
sta quota — aggiunge il trainer rossoblù —c'è la promozione, 
o quanto meno lo spareggio. Ora sta a noi, non dobbiamo 
sbagliare più niente, da qui alla fine del campionato». 

‘Insomma, il Genoa deve fare come ha fatto ieri contro il 
Cesena, allorché ce l'ha messa tutta, sostenuto dal suo me- 
raviglioso pubblico, ed ha vinto il «big match» della giornata. 
Forse meno brillante del solito sul piano della lucidità di ma- 
novra («Ma contro una squadra che rinuncia a giocare, come 
ha fatto il Cesena, non è facile far bella figura», spiega Simo- 
ni), il Genoa è stato commovente per generosità e abnega- 
zione, sempre costringendo il Cesena nella sua metà campo 
ela vittoria, giustamente, lo ha premiato. € 

Così come ha premiato la Sampdoria all'Olimpico, dove la 
squadra di Riccomini, per non smentire la sua fama «tra- 
sfertistica», ha fatto il colpo gobbo che forse spianerà al Ge- 
noa la strada della promozione. Bravamente attendista, la 
Sampdoria ha colpito la Lazio al momento giusto, e ritorna a 

. «Non avessimo perso in maniera cosi balorda contro 
il Rimini, ora saremmo anche noi nel gruppo, invece di avere 
due punti di distacco», imprecano i blucerchiati. 

‘Roselli, che Riccomini per tanto tempo (forse troppo) ha 
tenuto in naftalina, è diventato il goleador blucerchiato, con 
quattro reti nelle ultime tre partite. «Se Riccomini si fosse 
ficordato prima di Roselli..», borbottano i tifosi, con una 
punta di rimpianto. «Ma adesso — aggiungono in casa sam- 
bdoriana — non stiamo a piangere sul latte versato. La vitto- 
lia di Roma ci rilancia, facciamo in modo di sfruttare questa 

inità, soprattutto se le altre avranno qualche cedi- 
finto. Non dimentichiomoci che Cesena e Lazio non hanno 
fin calendario tanto facile, per cui si può ancora sperare con 
qualche fondamento». E' indubbio, però, che le carte migliori 
{o ha in mano il Genoa, piuttosto che la Sampdoria. «E noi — 
assicura Simoni — ce le giocheremo al meglio delle nostre || 


possibilità». . Giorgio Bidone 
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I canoisti della Caprera a Candia Dopo il successo di Clerc negli «Internazionali» 


Sono arrivati secondi 


di 





per loro è un 





La torinese Lidia Barilà è entrata in finale 


CANDIA — Erano quattro ta- 
pini, su cui solo Un pazzo 
avrebbe potuto scommettere. 
Eppure sono riusciti a mettere 
la punta della loro canoà da- 
vanti a quella dei «professioni- 
sti», davanti agli squadroni mi- 
litari. 


E' succecco al K4 della Ca- 
prera in queste regate naziona- 
li di canoa olimpica. Alle pa- 
gaie Siro Scanavacca, bravo 
come bozzettista, un po' attem- 
pato per fare il canoista; poi 
Blasich, come lui proveniente 
dalla Fiat Ricambi; al «numero 
3» Racca e al «4» Massimo, il 
più anziano dei fratelli Zanoni. 
Un equipaggio che il tecnico 
Boffa ha messo insieme con 
tanti sogni per poi fare i conti 
con i soliti problemi: uno che 
sta a Milano a lavorare e si alle- 
na quando può, uno che non 
sta bene e non può scendere 
in barca, tutti alle prese con lo 
studio, il lavoro, la famiglia, ed 
il ritrovarsi per pag: 
me è una cosa difficile. 











Venerdì hanno disputato la 
gara dei 10 km: sono arrivati 


terzi. Tutto sommato non è un 
brutto piazzamento. leri matti 
na i mille metri e questa volta 
sono quarti, dietro Fiamm 
gialle, Fiamme oro e Forze 
mate, ma davanti a Bissolat 
Comunali Firenze e Cus Pavia. 
Non male. 

Nel pomeriggio la finale dei 
500 metri, la gara più bella, lo 
scatto per lo scatto. Al via gli 
stessi equipaggi del mattino, e 
come al mattino vincono la 
Fiamme gialle del muscoloso 
Di Capua e dei novaresi Gana 
© Uberti. Vincono in scioltezza 
con un «serrate» finale vicino 
ai 140 colpi. Per impegnarli ci 
vorrebbero equipaggi che non 
si possono certo trovare in Ita- 
lia. Alle loro spalle però si lotta 
punta a punta per il secondo 
posto: una lotta molto bella. 
Sono le Fiamme oro di De San- 
tis che sembrano aver la me- 
glio ed invece no: proprio sul 
traguardo esce fuori la Capre- 
ra. Prime Fiamme gialle, se- 
conda Caprera, terze Fiamme 
oro, quarte Forze armate, quin- 
ta Bissolati. «E' la vittoria del- 
l'orgoglio», dice entusiasta 
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‘ Boffa. E veramente peri torine- 


si questa è più di una vittori 

Oltre alla Caprera ed ai ra- 
gazzi della Verbano, il Piemon- 
te non ha detto molto in queste 
regate. Si attendeva una bella 
prova da Beppe Fuso, dell'As- 
‘sociazione piemontese canoa, 
invece è stato eliminato in se- 
mifinale. 

«Per una volta bisogna la- 
sciare vincere anche gli altri», 
tenta di schermirsi Fuso. Poi 
spiega di aver avuto il rafired- 
dore, di essere caduto dalla 
moto e di essere stato boicot- 
tato dall'arbitro di partenza. «E* 
un periodo che non va», con- 
fessa alla fine. 

Il suo allenatore, Genovese, 
lo giustifica: «Nelle gare di 
olimpica vincono i marpioni 
spiega — gente che oltre ad 
‘andare forte ha anche esp: 
rienza ed astuzia. Fuso viene 
dalla fluviale, ha poca pratica 
di queste cose». 

Numerose comunque le 
squalifiche in partenza. Ne 
hanno fatto le spese anche due 
della Tevere Re- 
randrea di Castel 
così venuta meno 
la loro sfida con l'azzurro 
Uberti, che ha potuto vincere la 
gara dei K1 in tutta scioltezza. 

Giovanissimi e donne in ab- 























Tra i tanti, tre dell'Armida, Fe- 
derico Rango, Giovanni Dona- 
dio e Alessandro Naretto. Il mi- 
gliore è Donadio: pur essendo 
«ragazzo» riesce ad entrare in 
semifinale nelle gare della ca- 
tegoria juniores. Tra i «ragaz- 
zi» invece è eliminato al primo 
colpo. Sono all'esordio agoni- 
stico, pagaiano da. pochi mesi 
«La canoa per noi è un diverti- 
‘mento, non deve diventare uno 
stress», dice filosoficamente il 
loro allenatore, Roberto Mele. 
Tra le donne vince, secondo 
logica, Luisa Ponchio di Verba- 
nia. Sulla sua scia le torinesi 
Barillà entrano in finale e si illu- 
dono di avere ancora ven- 


tanni. Marco Sannazzaro 











Tennis: gli argentini 


trionfo ora voglion 


Gli europei si adattano 
sempre più alle superfici 
sintetiche care agli america- 
ni, così i tornel în terra rossa 
finiscono per diventare ter- 
ra di conquista dei giocatori 
dell'America Latina. Uni 
partecipazione massiccia: 
quest'anno fra i 64 del tabel- 
ione degli internazionali era 
salita a quota 16. Logico che 
da questi sedici sia uscito il 
vincitorè dopo che ben tre 
erano giunti al traguardo 
delle semifinali. 

Ha vinto Olerc, un nome 
nuovo per un torneo che è 
stato spesso valido trampoli- 





no di lancio per i suoi vinci- 
tori. Ragazzo simpatico, 
ventitré anni, sposato da po- 
chi mesi con una bellissima 
connazionale, Cierc ha pro- 
messo alla giovane moglie 
ed al suo manager Pato Ro- 
driguez di arrivare prima di 
fine anno fra i primi cinque 
giocatori del mondo, di sca- 
Valcare nelle classifiche 
mondiali il ‘connazionale 
Guillermo Vilas con il quale 
da qualche tempo a questa 
parte non ha più rapporti 
molto amichevoli. Per ora 
ha incominciato a detroniz- 
zarlo dal trono di Roma che 








Trial: uno spagnolo 
come gli stambecchi 


CUORGNE' — Andare per scoscesi sentieri montani 
con la motocicletta superando scalini di terra, zigzagando 
tra i sassi e cercando di oltrepassare ostacoli naturali vuo! 
dire fare del trial. Un trial all'acqua di rose in confronto a 
quello agonistico che è stato effettuato leri a Cuorgnè, do- 
ve sì correva Il «Gran Premio Nazareno Gabrielli», sesta 
prova mondiale della specialità organizzata dal Motociub 
Valli Canavesane. ne a i 

mu ro prevedeva 24 zone control ja percorrersi 
due volte con ostacoli da far rizzare | capelli al profano: 
grandi massi alti quanto un uomo, tronchi d'albero, greti 
di torrente, pietraie, salite e discese con vertiginosa incil- 
nazione. Atfrontate dai migliori specialisti del mondo che 
hanno dato sfoggio della loro abilità, un misto di equili- 
brio, forza fisica ed estrema sensibilità nel dosare l'acce- 
leratore delle loro silenziosissime moto, saltando come 
camosci da un ostacolo all’altro con una facilità che ha 
dell'incredibile. Senza posar piede a terra 0 far spegnere Il 
motore perché ciò costa penalità. 
vinto ll ventunenne spagnolo Tony Gorgot che, con 
Ossa, ha preceduto di pochissimo (è bastata una 
prova in più percorsa con zero penalità, 19 contro 18) Il 
francese Gilies Burgat e la sua Swm. Terzo l'americano 
Schrelber con l'italjet (marca di casa nostra), quarto e 
quinto (nuovamente per ll gioco delle prove «scratch») Il 
belga Edy Lejeune ed un altro francese, Charles Coutard 
(rispettivamente su Honda ed Swm). 

Una gara entusiasmante, viziata soltanto dall'annulla- 
mento delle ultime 4 prove (avrebbero dovuto essere 48) 
per una pacifica Invasione del troppo numeroso pubblico 
sul percorso di gara. DoG 
















o la Davis 


Guillermo aveva conquista. 
to ai danni del fransees 
Noah. 


Giocatore che preferisce i 
tennis da fondo campo 
Clerc sa anche attaccare 
quando si presenta l'occa- 
sione e nel gioco al volo ha 
ancora ampi margini di mi- 
glioramento nelle volée 
mentre già dispone di uno 
valido smash. 


Nell'accoppiata di vittorie 
Firenze-Roma ha dimostra- 
to infine di avere annullato 
il suo limite principale, l'in- 
capacità a mantenere per 
lungo tempo la concentra- 
zione. Coni suoi progressi, e 
con il sempre elevato rendi- 
mento di Vilas, l'Argentina 
può vincere la Coppa Davis 
che lo scorso anno ha dilapi- 
dato perdendo in casa per 
polemiche:interne ed ecces- 
siva sufficienza contro la 
Cecoslovacchia che poi do- 
veva aggiudicarsi la compe- 
tizione nella finale con l'Ita- 
lia. Ma il problema per la 


squadra argentina è ora' 


rappresentato dai difficili 
rapporti fra Vilas e Clerc, 
dalla scelta del capitano che 
Vilas vorrebbe imporre 
mentre Clerc si rifiuta di ac- 
cettare l'indicazione del 
compagno e pretende libera 
scelta da parte della federa- 
zione. 

Da oggi, archiviato il tor- 
neo di Roma, il «Barnum» 
del tennis di trasferisce a 
Parigi dove Panatta sarà di 
scena sul campo centrale, 
terzo match della giornata, 
contro Harold Solomon, il 
giocatore ‘americano che 
batté nella finale del 1976. 
Compito arduo anche per 
Bertolucci, opposto a Vilas, 
mentre Barazzutti avrà su- 
bito Jaime Fillo!, ma in caso 
di vittoria avrà il duro com- 
pito di giocare contro McEn- 
roe. 

Rino Cacioppo 


COMPRA E VINCI 


ORDINA UNA RITMO E, SE SEI FORTUNATO, PUOI VINCERLA. 


DI PRIMAVERA FIA) 





OGNI GIORNO UNA RITMO IN PALIO ED UN VINCITORE SICURO. 
APPROFITTA DEI NOVE GIORNI FORTUNATI 
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RITMO/CL 


PER FARTI VINCERE DEI PREMI, PER PRESENTARTI LA NUOVA RITMO 105 TC,.MA SOPRATTUTTO PER RICEVERTI DA VERO AMICO. 
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RITMO DIESEL 
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[Piemonte e Liguria 


I personaggi. 





« Jacomuzzi,3gol Stecca, esordio Casale e Soldo 
per il Novara ko nel «Sanremo» fortuna nemica 




















Carlo Jacomuzzi 


REGGIO EMILIA — Andora 
una volta Carlo Jacomuzzi è 
stato l'eroe della giornata. Do- 
po i due gol segnati domenica 
scorsa contro il Trento, il vec- 
chio «Jaco» si è superato ieri 
al «Mirabello» di Reggio Emilia 
segnando una tripletta che ha 
‘avuto il pregio di far rivivere un 
incontro che sembrava ormai 
chiuso dopo appena mezz'ora 
di gioco, quando i granata lo- 
call si sono trovati in vantaggio 
per4a0. 

Jacomuzzi, in questa disa- 
strosa annata che vede il Nova- 
ra precipitare ancora più in 
basso nella scala dei valori cal- 
cistici, vuol dimostrare di aver 
fatto di tutto per evitare il peg- 
gio. Da quando è stato ripesca- 
to ad ottobre, con il collo stor- 
to, dal presidente Tarantola, è 
sempre risultato tra i migliori in 
campo e ben poche volte il suo 
apporto è stato inferiore all'at- 
tesa O 

Era stato grandioso nelle pri- 
me partite e tutti erano concor- 
di nell’atfermare che sarebbe 
scoppiato con i primi caldi. In- 
vece, proprio ora, sta dando il 
massimo del rendimento e non 
soltanto per gioco ma anche in 








Per merito di Fossati ha brillato nell’Aosta 





fatto di gol. Con i tre di ieri è 
diventato la vera «punta» az- 
zurra e con pieno ed indiscus- 
80 merito. 

Soddisfatto, chiediamo a fi- 
‘ne gara al giocatore: «Uno che 
‘segna tre gol a partita dovreb- 
be fare salti di gioîa — rispon- 
de —, invece sono qui a dispe- 
rarmi perché non soltanto non 
abbiamo fatto risultato, ma 
queste belle prove dimostrano 
che potevamo evitare la retro- 
cessione». 

«Stiamo giocando al massi- 
mo, con maggior spinta in at- 





tacco — precisa Jacomuzzi — — 


© prendiamo, forse, qualche 
gol in più. Ma | fatti dimostrano 
che forse questa era la strada 
giusta». 
Per quanto riguarda la parti- 
ta ci sono stati alcuni episodi 
contrastanti, per esempio il ri- 
gore non concesso nel primo 
tempo e poi l'ultimo su Scabur- 
ri. Stando così le cose il risuita- 
to poteva anche cambiare? 

«Certamente — risponde — 
perché abbiamo dominato la 
gara nel finale come loro l'ave- 
vano fatto all'inizio. Purtroppo 
‘nel calcio c'è sempre chi deve 
‘subire ed il Novara, non soltan- 
to ieri, è stato messo sotto. 

A parte i tre gol che sono già 
un grande risultato «Jaco» è 
stato nettamente il migliore in 
‘campo come continuità e co- 
me gioco. Logica quindi una 
domanda: dove trova tutto que- 
sto fiato quando ci sono parec- 
chi giovani che dopo mezz'ora 
hanno le gambe molli? 

«Forse perché sono uno del- 
la vecchia guardia — afferma 
— uno di quelli duri a morire. 
Per me ogni contrasto deve 0s- 
sere vincente, ogni palla è da 
contrastare 6 mai da conside- 
rare persa. Qui sta il perché dei 
miei tre gol: la voglia di vincere 

Liliano Laurenzi 








_.... - _ 
Danova, l'allenatore della Sanremese 

SANREMO — Nella Sanremese, edizione fine campionato, ha 
esordito Massimo Stecca, ultimo © più promettente prodotto del 
vivaio biancazzurro. A dire il vero non si tratta di un esordio vero' 
perché Stecca un paio di apparizioni in campionato le aveva già 
fatte, ma sempre nei minuti finali di qualche partita. Niente di im- 
portante. leri, contro il Parma, invece Massimo Stecca ha giocato 
fin dall'inizio sostituendo nel ruolo di stopper l'onnipresente Ci- 
chero, squalificato. Un avvenimento per la Sanremese: era tanto 
tempo che, nelle file matuziane, non esordiva un giovane prodotto 
del vivaio locale (da sempre piuttosto contestato proprio per la 
scarsa produzione di giocatori da lanciare in prima squadra). E il 
‘pubblico presente al Comunale, ovviamente, ha seguito con sim- 
patia la prova di Stecca. 

Emozionatissimo nei primi minuti di gioco, il ragazzino è cre- 
‘sciuto man mano che passavano i minuti sbrigando i suoi compiti 
difensivi (doveva marcare il centravanti avversario) con bravura, 
riuscendo anche a trovare il modo di spingersi in avanti con que 
che sgroppata. Logico che gli abbia fatto difetto l'esperienza, ma 
quella non si improvvisa. Ci vuol tempo. E a 19 anni, neppure 
ancora compiuti, tampo Massimo Stecca sembra averne a biz- 
zoffe. 

Il ragazzo non è stato sorpreso dall'esordio. «Sapevo pratica- 
mente da una settimana che avrei giocato contro il Parma — dice 
— me l'aveva anticipato l'allenatore Danova fin da domenica 
scorsa, quando l'ammonizione di Cichero aveva fatto prevedere la 
squalifica. Per cui ho avuto tutto il tempo di smaltire l'emozione». 

Dopo tanta panchina, quindi, un giorno di gloria? 

«Sì, ma anche far tanta panchina mi è stato utile — conclude il 
giovane difensore —, ho imparato moltissimo stando a vedere i 
miei gni. Non ho fretta di sfondare: a diciannove anni pen- 
so di avere il diritto di fare le cose con calma». 

Non è escluso che Stecca scenda in campo anche nelle prossi- 
me domeniche. «Mister» Danova ha fiducia in lui e pensa già di 
confermario nella rosa dei titolari per la prossima stagione. 
Bruno Monticone 























CASALE MONFERRATO —° 
Carlo Soldo, allenatore del Ca- 
sale, è come su suol dire un 
tecnico «con i baffi». Non sol- 
tanto perché li porta, ma so- 
prattutto perché è un profes- 
sionista serio che ha tentato in 
‘ogni modo di salvare i nerostel- 





ieri. a Mantova il mister ha im- 
partito con fermezza disposi- 
zioni tattiche agli uomini riba- 


dendo la propria personalità, 
meritevole di ulteriori soddista- 
zioni. 

‘Atleta validissimo, con espe- 
rienza nel Novara e nel Varese 
(tre anni per società) ed anco- 
ra in Lazio, Monza, Pro Vercel- 
li, Messina e Triestina, Carlo ha 
maturato la sua propensione 
per il mestiere di allenatore ini- 
ziando da compagini di cate- 
goria inferiore. Portogruaro in 
serie D e Novese costituiscono 
il trampolino di lancio per Sot- 
do, che spicca il salto di cate- 
goria passando alla guida del 
S. Angelo Lodigiano per due 
stagioni e poi del Treviso con 
un ottimo finale di campionato. 

L'anno scorso ha perfezio- 
nato le già fondamentali doti 
per il nuovo lavoro frequentan- 
do con profitto l'«università del 
calcio» di Coverciano. Chiama- 
to agli inizi di dicembre 1980 
dal presidente Cerutti per risol- 
levare le sorti del glorioso «cin- 
ghiale»_nerosteliato, il. mister 
trentanovenne di Genivolta in 
provincia di Cremona, ha ini- 
ziato con scrupolo l'attività, 
portando i monferrini ad un 
passo dalla quota-salvezza. 

«Abbiamo avuto parecchia 
sfortuna — ha commentato ne- 
gli spogliatoi —. Non ho alcun- 
ché da rimproverare agli atleti, 
che tutti indistintamente si so- 
no comportati con il massimo 
‘senso di responsabilità; capita- 
no annate storte: per noi è im- 
portante concludere a testa a/- 











Carlo Soldo 


ta questo tormentato campio- 
nato di C1». 

In cinque mesi di presenza 
sulla panchina del Casale, 
raccolto consensi © simpatia 
anche fra i tifosi che gli ricono- 
scono indubbie doti di psicolo- 
90 ed esperto allenatore. «Nei 
compiti affidati — ha affermato 
Soldo — ho sempre cercato di 
impegnarmi con puntiglio per 
fare bella figura». Se il Casale 
anche matematicamente do- 
vesse retrocedere nella serie 
inferiore, al giovane tecnico 
cremonese non si potrà addos- 
sare alcuna colpa. E' ricorso a 
metodi semplici ed effica 
dea bendata non gli è stata 
amica, ma non per questo la 
sua guida ha registrato lacune. 
Anzi, in futuro potrebbe riceve- 
re concrete soddisfazioni. 


rig. 











Il presidente dei tifosi pensa alla rinascita 


Vasciminno ringrazia Pro soddisfatta del finale 


AOSTA — Vincenzo Vasciminno ha tentato, 
Inutilmente, di infilare la porta Imperiese, ma la 


mostrato in pieno ll suo valore, siglando sei reti 
di pregevole fattura, 





contribuendo all'uscita 


VERCELLI — La Pro conclude con un altro 
successo ll suo primo campionato 





rinasci- 





blema che ci preoccuj 
ne per l'utilizzo del ”Robbiano' 


l'accordo con Il Comu- 
La Pro non può 








bravura e la fortuna di Lauro gli hanno negato la 
giola del gol. Sarebbe stato ll settimo successo 
personale di questa stagione non certo fortuna- 
ta per | colori rossoneri, ma che tuttavia per il 
giovane Vasciminno ha segnato una tappa im- 
portante per la sua carriera. 

Vincenzo, pugliese di Foggia, ciasse 1962, 
prodotto del vivaio bianconero e compagno di 
Galderisi, è approdato quest'anno in provincia 
per «farsi le ossa». Un inizio Incerto, alcune vol- 
te neppure inserito In formazione, nonostante 
gli indiscutibili numeri. Forse coinvolto nella 
crisi tecnica, il giovane allievo di Sentimenti IV, 
Viola, Pedrale, Grosso e Bussone, non riusciva 
a trovare se stesso. L'avvento di Natalino Fos- 
sati ha ridato la carica un po' a tutti, a Vincenzo 
In particolare. 


della squadra dalla crisi che l'aveva attanagliata 
per i due terzi di campionato. «Sono una mezza 
punta — ama definirsi — e mi esalta la costru- 
zione dell'azione e, quando se ne presenta l'’oc- 
casione, infilare ll pallone nel sacco». 

Quasi certamente rientrerà nella grande fami- 
glia bianconera. Ad Aosta è giunto sotto forma 
di prestito. «Ho sentito — afferma — che ci so- 
no alcune richieste, anche se non so ancora da 
parte di chi. Intendo, fare Il calciatore professio- 
nista per cul lì fatto di essere stato notato mi fa 
molto piacere, e soprattutto mi invoglia ad Im- 
pegnarmi sempre più». 

Naturalmente; Vincenzo non manca di ricor- 
dare Natalino Fossati: «Devo a lui se sono riu- 
scito a fare un finale di campionato così. Augu- 
ro al mister una brillante carriera anche come 


ta. Scordate le amarezze e i guai del passato, ia 
squadra torna a nutrire ambizioni per ll futuro. 
Walter Manzo, presidente del Centro coordina- 
mento del clubs di tifosi annuncia grandi festeg- 
giamenti. Nel prossimi giorni verranno premiati 





Il miglior giocatore della Serie D, il mediano del- 
l'imperia Lombardi, il miglior giocatore della 
Pro, l'ala destra Marongiu, e il cannoniere della 


formazione di Nobili, l'attaccante Milani. 


Un torneo finalmente soddisfacente malgrado 
fosse cominciato quasi senza società e con la 
partecipazione sempre più scarsa degli appas- 
sionati vercellesi. L'oculata gestione di Celoria, 
ll contributo dell'allenatore Nobi 
collaborazione del clubs hanno 
nuova linfa. 





allenarsi in altri campi. Gli amministratori co- 
munali devono capire che la squadra più presti- 
giosa della città merita particolari attenzioni e 
privilegi. Lasciare ll ‘’Robbiano”' a tutte le squa- 
drette di periferia vuol dire creare alla Pro insu- 
perabili difficoltà». 


Il pubblico che negli ultimi campionati si era 
dileguato, ora segue sempre più numeroso la 
squadra. «La media stagionale — osserva Man- 
z0 — è di oltre 2 mila spettatori. Con una socie- 
tà che punta più in alto, potrebbero tornare allo 
stadio i titosi del tempi migliori: 4-5 mila ogni 
domenica. Sono pronto a scommetterci. Soprat- 
tutto se | dirigenti punteranno sul nostro vivaio e 
su giovani calciatori per evitare che la Pro di- 
venti un'altra volta i pensionato delle "vecchie 


Nelle ultime giornate di torneo ha intatti di- 


tecnico». 


Danilo Rocca 


Dice Walter Manzo: «Abblamo ancora un pro- 


glorie' 





Vola nel Pinerolo Vogherese, Massei Borgoticino spera 
pilastro del futuro è l’uomo vincente in una riscossa 


PINEROLO — Fulvio Vola è 
considerato uno dei «piedi 
tuoni» del Pinerolo. Tocco de- 
lizioso, movenze da funambo- 

lo, ma i suoi critici gli contesta- 
1 l'amore appassionato per 
pallone, con quel tocco in più 
che sovente rovina tutto ciò 
che di positivo ha fatto con 
bravura e maestria. Poiché non 
ama eccessivamente la marca- 
tura, Vola ha normalmente il 
compito di raccordare il gioco 
di filtro a centrocampo con fa- 
coltà di attaccare se le occa- 

presentano. 

Soa nel 1955 e formatosi 
nelle giovanili del Pinerolo, in 
questo campionato Vola ha di- 
‘sputato 26 partite sulle 34 pre- 
viste ed ha segnato tre reti. Le 
prime due hanno voluto dire 


due pareggi, entrambi con il 
non consueto risultato di 3 a 3 
sia contro il Rapallo che contro 
l'Orbassano, mentre l'ultima 
rete ha aperto la via della vitto- 
ria contro l'Albese. Proprio nel- 
l'ultima partita contro i langa- 
roli, Vola ha deliziato il pubbli- 
co Con preziosismi € lanci da 
manuale. 

Fulvio quasi certamente sarà 
riconfermato nel Pinerolo nel 
prossimo campionato e se sa- 
prà diventare più altruista es- 
sendo in piena maturità calci- 
stica, potrebbe essere uno dei 
pilastri della squadra biancobiù 
che dopo il positivo. torneo 
conclusosi ieri guarda il futuro 
con qualche ambizione in più. 


Giuseppe Burzio 


VOGHERA — Nella promozione della Vogherese in C2 
Oscar Massei, ll trainer argentino arrivato alla guida tecnica della 
squadra a 14 giornate dalla conclusione, rilevando ll dimissiona- 
rio Carlo Facchini, ha sempre avuto fiducia. | risultati gii hanno 
diato ragione, con qualche turno di anticipo: ia squadra ha saputo 

‘a un mometito difficile (sconfitta interna per 0-1 col Pine- 
rolo), quindi è andata in crescendo. 

Con Massei alla guida ha perso una sola partita (ad Imperia 
domenica scorsa con ll minimo scarto). Oscar Massei è stato fin 
d'ora riconfermato anche per la prossima stagione (in città si 
‘paria di un contratto... da serie B): domani sera, martedì, presen- 
‘terà al consiglio direttivo della società una relazione tecnica nel- 












gnativa 
squadre: «Sono convinto che con pochi ritocchi 
ine rossonera possa recitare un ruolo di primo piano an- 
. E' solo questione di esperienza e di fiducia nel propri 
mezzi, che ci sono, a mio parere». 
La sua riconferma è stata giudicata positivamente negli 
bienti sportivi della città: molti sono convinti che Oscar Massei 
possa essere l'uomo vincente. 








Ernesto Gazzaniga 


BORGOTICINO — Tra i pro- 
tagonisti dell'ultimo campiona- 
to di serie D c'è stato anche un 
paesino, Borgoticino, che nella 
‘mappa del girone A figura co- 
me il più piccolo dei 18 centri 
in lizza. 

A Imperia © Vercelli, a Vi 
reggio e Massa, prima di pro- 
.grammare le trasferte, hanno 
dovuto cercarlo sulla carta 
geografica: arrivati in paese, 
qualche volta con difficoltà, gli 
‘ospiti hanno poi quasi sempre 
confessato di non aver mai 
sentito nemmeno pronunciare 
il nome di questo paese, 

«La nostra soddisfazione — 
dice il presidente Giannini — è 
stata appunto quella di aver qui 
squadre dalla gloriosa tradizio- 
ine; di potere offrire al pubblico 





spettacoli di alto livello, quali 
non se li sarebbe mai sognati 
Qualche anno fa, la squadra 
locale militava in terza catego- 
ria. La società stava addirittura 
per sciogliersi, quando è arri- 
vato Manzetti che, pagando di 
tasca propria, @ vincendo un 
campionato dopo l'altro, l'ha 
‘portato fino tra i semiprofessio- 
isti. Così, nello scorso autun- 
no, Borgoticino si è trovato ad 
accogliere le squadre dei gran- 
di stadi, su un campo che non 
aveva nemmeno una gradinata 
per gli spettatori. Manzetti ha 
fatto costruire allora una tribu- 
na coperta. In quanto alla 
‘squadra, ha avuto degli alti © 
bassi: «Ma un altr'anno la da- 
remo noi alle grandi». 
Francesco Allegra 
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È carrarese il centrocampista dei grigi 


ALESSANDRIA — Enrico Piccotti, nato il 7 lu- 
glio 1954 a Carrara, è stato il protagonista della 
vittoria dell'Alessandria sulla volitiva Pro Patri 
ll biondo centrocampista ha onorato la sua ec- 
cellente prestazione con una rete forse decisiva 
ai fini della lotta per la promozione in C 1. «Sono 
contento — ha dichiarato con la consueta bono- 
mia a fine partita — s 
paio di domeniche ci 
care a mia figlia Emilj, nata una ventina di giorni 
fa» 


Il simpatico Enrico ha ancora una volta dimo- 
strato di bene meritare gli elogi che da quattro 
anni sta raccogliendo nell'Alessandria. Sempli- 
ce, educato, modesto nel parlare, preferisci 
terpretare il ruolo di calciatore professionista 
con serietà. Rare le ammonizioni, e purtroppo 
una l'espulsione: quella provocata dall'infelice 
arbitraggio di Amendolia di Messina nell'incon- 

















tro interno con la Biellese. 

ll «settepolmoni» dei grigi è atleta versatile. 
Basti pensare che oltre ad agire sul settore sini- 
stro dello schieramento alessandrino è capace 
di opporsi con bravura ai centrocampisti avver- 
‘sari proiettati in avanti. Per giunti scoperto 
cannoniere. Con la rete segnata ieri iccotti ha 
raggiunto quota 6: un primato se si considera 
anche il fatto che ben quattro centri sono stati 
ottenuti con il destro, il piede che non è il mi- 
gliore. 

Ballacci gli ha trovato il giusto spazio per 
esprimere le capacità tecniche che sono notevo- 
li. Domenica prossima sarà nella «sua» Carrara 
per disputare il più importante confronto dell'i 
tera stagione agonistica: in cuor suo desidi 
ardentemente vincere il campionato anche se 
procurerà un dispiacere ai concittadini. 

Roberto Gelato 








Ha lasciato la panchina in un Savona al sicuro 


Piccotti al sesto centro Cannarozzi alla ribalta 


SAVONA — Da due domeniche è tornato 
alla ribalta Sergio Cannarozzi, 22 anni, por- 
tiere del Savona, in prestito alla società 
biancobli nel «blocco Cavallo». A campiona- 
to praticamente concluso (la squadra è salva 
da tempo, anche se i punti della matematica 
li ha guadagnati ieri con l'1-0 contro il Sere- 
gno) l'allenatore Canali ha preferito far tor- 
nare in panchina il «vecchio» ma sempre va- 
,lido Ridolfi per far posto a Cannarozzi. 

L'altra domenica a Lodi è stato proprio 
quest'ultimo a giocare e l'allenatore del Sa- 
vona lo ha giustamente confermato anche 
per l'impegno interno. E tutto lascia preve- 
dere che finirà il campionato fra i pali. «Ri- 
dolfi ci è stato utilissimo, determinante ad- 

dirittura in qualche circostanza — ha spie- 
gato Giorgio Canali— ma è giusto far ruota- 


re tutti gli uomini della rosa. Cannarozzi si è 
sempre allenato con impegno». 

Questa volta l'er alessandrino si è anche 
guadagnato gli applausi del pubblico del Ba- 
cigalupo. E’ successo al 36' della ripresa, 
quando il risultato era ancora sullo 0-0. Mae- 
zitelli, subentrato al centravanti Valtorta, si 
è trovato sui piedi la più classica delle palle 
gol. Da posizione centrale, liberato solo da- 
vanti alla porta, ha lasciato partire una gran 
bordata. Cannarozzi, però, era preparato, gli 
si è opposto con i pugni e ha sventato. 

Proprio sul rovesciamento di fronte Baroz- 
zi si è incuneato in area, procurando il rigore 
che ha permesso al Savona di vincere la par- 
tita e di raggiungere (assieme al Pavia) il 
quinto posto in classifica. 





Arona, Cattaneo è Da Scienza un gol 
ora una certezza 


ARONA — Pier Ambrogio 
Cattaneo, 19 anni il prossimo 
novembre, ieri ha fatto festa 
grande; con il gol bellissimo 
realizzato al 24° contro il Pavia, 
ha dato all'Arona una spinta 
che probabilmente sarà det 
va perché la squadra resti in 
serie C. 

Non è poco per un ragazzo 
che ancora l'anno scorso era 
nella Berretti e che peri ruoli în 
cui gioca, mediano di spinta, 
sembrava avesse le porte chiu- 
se da altri titolari. Ma sono ba- 
Stati un paio di incontri in pri- 
ma squadra, appunto l'anno 
scorso, perché fosse promos- 
sotitolare. 

Zanetti ha dunque avuto ra- 
gione: e non solo per il gol di 
ieri, ma almeno per altri due ed 
entrambi decisivi: il primo 
(quando si dice. la fatalità) an- 
cora contro il Pavia che con- 














senti all'Arona di vincere l'uni- 
co incontro in trasferta di tutto 
il campionato; ed il secondo 


nel pareggio casalingo (uno a 
uno) contro l'Alessandria. 

Ma al di là di questi fatti con- 
creti Cattaneo è emerso per ir 
dubbie doti di combattente e di 
intelligenza: «E* un furbo — lo 
descrive Zanetti —, già esperto 
nonostante l'età. E' uno che 
non ha paura di andare avanti 
€ che, nello stesso tempo, ha la 
prontezza di coprire le zone 
sguarnite». 

E non a caso la settimana 
scorsa ha giocato a Savona 
nella rappresentativa della C2. 

Le prospettive sono dunque 
tutte per lui, ed è facile prono- 
sticare che l'anno venturo Pier 
Ambrogio Cattaneo potrebbe 
essere uno degli uomini d'ordi- 
ne dell'Arona, visto che capi- 
tan Rossi pare deciso a lascia- 
re. Unico punto interrogativo, 
la struttura fisica: Cattaneo è 
sempre il più piccolo in campo: 
ma questo fatto della statura lo 
sa sfruttare a proprio vantag- 
gio: Mario Bonazzi 








Contro la Cossatese per la promozione 


per la Biellese 


BIELLA — Tutt'altro che confortata dai favori del pronostico 
alla viglila, la Biellese è andata a prendersi un punto prezioso sul 
terreno della Casatese, pareggiando col punteggio di uno a uno. 
Il gol è stato messo a segno dall'unica punta di ruolo (che però 
non disdegna affatto correre a dare una mano nelle retrovie), 
schierata nel primo tempo, e cioè Fabio Scienza, che ha così 
raggiunto quota sel nel totale delle reti segnate. 

il guizzante giocatore è titolare nella Biellese dalla scorsa sta- 
gione e proviene dal vivaio bianconero, dove Crivelli, attuale alle- 
natore della prima squadra, è stato W suo «talent scout». Dician- 
novenne (è nato nel 1962), presta servizio militare a Torino insie- 
me con Claudio Feletti, suo coetaneo. Può così partecipare se 
non proprio a tutti gli allenamenti, per lo meno a qualche seduta. 

A Casatenovo, soprattutto nella ripresa, quando la squadra ha 
fatto il-buono e ll cattivo tempo sul campo, Scienza è riuscito a 
fare letteralmente impazzire ì difensori comaschi, sgusciando co- 
me un'anguilia, jsalmente favorito dalla sua non certo ec- 
celsa statura, su un fisico minuto ma assai resistente anche alle 
carezze che spesso gli riservano | difensori avversari. E quasi per 
dimostrare che ll fisico e l'altezza non sempre sono determinanti, 
‘a Casatenevo ha siglato la rete del pareggio proprio di testa. Si 
era al 40' della ripresa e si cominciava a disperare sul risultato. 

«Non è stato troppo difficile — ha commentato con since! 
modestia —*@lo seguito l'azione che si-stava sviluppando fra 
Jacolino e Sadocco e ho capito che forse era Il momento giusto 
per andare a rete. Infatti, sui cross di Sadocco mi sono letteral- 
mente tuffato per colpire di testa la palla, un po' bassa. Per fortu- 

na ci sono riuscito». 8. 


Con il vercellese Ferrarotti tra i pali 

















L’Asti è all’asta 
per due settimane 


ASTI — «Saremo noi capaci 
dirigenti dell'ex Asti © dell'ex 
Torretta uniti insieme a supera- 
re il grosso ostacolo della serie 
©2?». L'interrogativo che risale 
ai tempi della fusione porta la 

sidente. dell'Asti 
Giuseppe Nosenzo: La risposta 
da un anno a questa parte, con 
regolarità sconcertante, è su 
tutti i quotidiani sportivi del lu- 
nedì. Basta avere la pazienza 
di buttare un occhio sulla clas- 
sifica del girone A della serie 
C2. Fin qui niente di male, nel 
calcio capita di dover retroce- 
dere anche quando si è partiti 
per vincere il campionato. 

Cosa capita più di rado è 
che un consiglio direttivo di 
una società calcistica decida a 
tre giornate dalla fine del tor- 
neo di regalare la società 8 la 
‘squadra a chiunque sia dispo- 
sto a prendere in mano le sorti 
del calcio cittadino, purché lo 
faccia entro 15 giorni, perché 
ai compimento del sedicesimo 


























l'offerta speciale scade e i diri- 
genti attuali restano al loro po- 
sto. Fra la regalia del consiglio 
direttivo di cui Nosenzo è a ca- 
po € l'interrogativo posto da 
quest'ultimo un anno fa, corre 
un sottile filo conduttore: che il 
difficile ostacolo della C2 non è 
stato superato e che quello di 
retrocedere con un minimo di 
cognizione di causa, che è 
ostacolo non certo più facile, è 
ben lungi dall'essere superato 
forse non lo sarà m: 
Per cui allo stadio mentre 
‘asti © Fantulla vivevano in fran- 
cescana povertà di gioco e di 
idee, c'era chi si chiedeva se 
forse non era meglio chiudere 
un torneo inglorioso in silenzio, 
‘senza cercare a tutti i costi una 
resa dei conti che vede per- 
denti in:partenza i 
ponitori 
beneficenza dell’ 
vi non sanno cosa farsene. 


Franco Cavagnino 














Ivrea, ancora 90° 


IVREA — «ll Gozzano ci ha tolto la soddisfazione delia vittoria 
finale. Dovremo soffrire ancora per 90 minuti nell'incontro-spa- 
reggio con la Cossatese». Così paria Gianna Givone, presiden- 
tessa dell'Ivrea, dopo l'incontro con i novaresi. ll sogno inseguito 
da due anni non può ancora trasformarsi in realtà. Occorrerà 
‘ancora un confronto per designare la seconda squadra che salirà 
in Eccellenza. Resta comunque la certezza che entrambe le com- 
pagini saliranno nella categoria superiore: una direttamente, l'al- 
tra con la formula del ripescaggio. 

«Non mi piace sperare in questa sorta di sorteggio — dice la 
Givone —. Nol li campionato ce lo vogliamo conquistare sul cam- 
po, senza favoritismi. Purtroppo, una serie di circo: ‘hanno 

ingere | 
3 del tecnico che ci ha abbandonato da una 
settimana, però arriveremo sino in fondo, da vincitori, almeno 
questo ce lo auguriamo. Dobbiamo ancora soffrire, Il nostro cam- 
pionato continua con questa appendice della quale ne avremmo 
fatto volentieri ameno». 














— sarebbe un riconoscimento al 





Alberto Fumi 


Tallone contento di sé 


Trecate, gioco fatto 


TRECATE — Pier Cesare 
Ferrarotti, 25 anni, vercellese, 
‘oggi potrebbe giocare a difesa 
della porta dî Qualsiasi società 





prestigiosa se la sfortuna non 
lo avesse perseguitato. Quan- 
do, giovanissimo, militava nelle 
formazioni minori della Pro 
Vercelli era un portiere promet- 
tentissimo. Stava per arrivare 






tutt'altro che li 

Ripresosi si 
‘suo «moment@» era passato e 
‘se ne andò a parare a Ponzo- 
ne. Quattro anni fa approdò a 
Trecate ma ancora la jella era lì 
‘ad attenderio. Il servizio milita- 
re gli fece andar via la forma e 
con la squadra trecatese iniziò 





male iltorneo di «D». 
Jenti pensarono di so- 
flo con un anziano, Gero- 







nate, gli venne preferito il gio- 
vane Ronzio, un ragazzino che 
si impose subito costringendo- 
lo ancora una volta ad indossa- 
re la maglia numero 12. 

‘Adesso Ferrarotti si è presa 
la sua grande rivincita. Con il 
numero uno sulle spalle ha di- 
sputato tutto il campionato ri- 
sultando sempre fra i migliori in 
campo € contribuendo con le 
strepitose parate alla vittoria fi- 
nale del Trecate. 

Marcello Sanzo 








Novese «compressore» 


Tonelli pensa già all’Eccellenza 


Vado, sempre festa 


VADO LIGURE — Personaggio l'Eccellenza. Il campionato In 
Liguria è finito da appena due domeniche ma è già il caso di 
parlare della prossima stagione, che vedrà l'esordio 
questo nuovo campionato Interregionale 
Quarta serie. 

N Vado sale nella serie superiore e vuole restarci. Paolo Ton 
ll non ha ancora sciolto ufficialmente ogni riserva ma la sua per- 
manenza sulla panchina rossoblù è praticamente scontata. ll tec- 
nico guarda al prossimo torneo con giustificato timore. Dice: 
«Troveremo squadre molto forti, ll salto di categoria si farà senti 
re. Con tre retrocessioni.si dovrà stare molto attenti a non finire 
nelle zone pericolose della classifica. Ci troveremo di fronte, pro- 
babilemente squadre piemontesi e della bassa Lombardia. Ra- 
palio, Sestri Levante e Sarzanese dovrebbero essere inserite ne! 
‘girone toscano. Per fare un buon campionato servono almeno tre 
© quattro rinforzi». A 

Per festeggiare ancora una volta questa esaltante stagione Il 
Vado ospiterà sabato prossimo l'imperia, reduce pure lel dal 
trionfo in serie D e prossima avversaria del Savona in C2. Un 
pomeriggio di festa tra due squadre che hanno già la mente rivol- 
ta alla prossima impegnativa stagione. 


Il Bacigalupo va giù 
ma conta di tornare 




















e di Madonna Campagna 


TORINO — ll Madonna di 
Campagna ha concluso ieri il 
suo ottimo campionato d'esor- 
dio in Promozione e Piergior- 
gio Tallone, 28 anni, ala destra, 
impersonifica la soddisfazione 
di tutto un ambiente. «Alla mia 
età — dice Tallone — un buon 
campionato in Promozione è il 
massimo traguardo. Ho iniziato 
a giocare al calcio da giovanis- 
simo, a 17 anni ero al Torino. 
Però, in famiglia, ero anche il 
più grande dei misi fratelli, 6 
non potevo fare solo il calciato- 
re, c'era da lavorare... Così ho 
dovuto accontentarmi del cal- 
cio dilettantistico, ma va benis- 
simo così». Tallone è, sul cai 
po, un attaccante che sa «rifi- 
nire» e concludere (un esem- 
pio, l'ottimo «assist» di ieri che 
‘ha permesso al compagno Pi- 





sano di realizzare un bel ‘gol al 
Gravellona). 

Per la sua tecnica e per la 
grossa esperienza calcistica, 
l'allenatore del Madonna Deryn' 
l'ha sempre voluto portare con 
‘56, nelle squadre che ha alle-. 
nato. Tra i due è così nato un 
grosso rapporto di amicizia e di 
stima. Ma la qualità più grande 
di Tallone è forse la correttez- 
za: in 12 anni di calcio ha rice- 
vuto una sola ammonizione, in- 
sieme ad altre cose bellissime. 
«Attraverso il calcio — spiega 
—ho conosciuto tanta gente, 
‘ho provato a capirla. Ho vissu- 
to e vivo in una comunità gii 
sta, forse rara di questi tempi». 
E la sua voce assume un tono, 
‘diverso, mentre lo dice, il tono 
di chi è contento. 

Maurizio Crosetti 








nelle mani di Bonafin 


ALPIGNANO — Mosso sorridente, Bonafin arrabbiato: così i 





L'Alpignano rimanda di un anno la scalata all'Eccellenza; la 
ci sale di diritto con li Seo Borgaro. A bocce ormai ferme 
che I biancocelesti di Novi sono fra i giocatori più 
tecnici del due gironi di Promozione. Giulio Bonatin ha saputo 
scegliere le pedine e rinforzare la «rosa» caduta malamente dalla 
Serle D. La permanenza fra | dilettanti della Promozione è durata 
un anno soltanto. Adesso | «giolelii» di Bonafin tornaho fra com- 
pagini più titolate* un posto che hanno avuto per tanti anni. 

La Novese è una squadra pesante, ma quando la macchina è 
in moto arriva Il gioco e | gol. Ferrua, Maranzana, 
Chiaranda, Severino, Poggio, Ghio, Cattaneo, Bacarelli, Della- 
donna, Sericano, Zanotti, Traverso, Talarico, Olivieri e Ci 
gli artefici di questo passo Importante. Speterà a loro e 
che saranno I nuovi acquisti calcare, dal prossimo autunno, altre 
scene calcistiche, fra squadre che hanno tecnica, grinta e volon- 
tà di vincere. Fiorenzo Panero 











TORINO — Il Bacigalupo di- 
menticato da tutti ha tristemer 

te concluso la propria espe- 
rienza in Promozione. Secondo 
classifica i nerazzurri sono di 
ieri sera in Prima Categori 

ma a tener viva la speranza c'è 
la fatidica parola «ripescag- 
gio». Assente. il presidente, 
Francone, ed il vice, Raviola, 
tocca al mister Enrico Mordidi- 
nni fare i commenti di rito, ovvia- 
mente in gran parte scontati. 
«Speravamo di salvarci 
esordisce — non in questa par- 
tita, ma per una piega che ad 
un certo punto aveva assunto il 
campionato. Ora non ci resta 
‘che attendere le decisioni degli 
altri, eventuali ritiri, fusioni, 
‘possono voler dire per noi per- 
manenza in Promozione: dopo; 
tutto credo che la nostra socie- 














tà meriti questa categori 

Mordidini alla prima espe- 
riénza in Promozione non ha 
certo raccolto un risultato fa- 
vorevole: «Da vent'anni guido 
squadre giovanili del Bacigalu- 
po, quest'anno si è presentata 
l'opportunità, che era anche 
necessità del club, di fare que- 
sta esperienza e ora la giudico 
utile: certo devo ammettere 
che con le varie squadre di ra- 
gazzi non sono mai finito così 
in basso, 

Cosa farà il prossimo anno 
Mordidini?: «Certamente non 
guiderò più questa squadra, 
rientrerò nei ranghi, lascio spa- 
Zio per queste cose ai patenta- 
ti. Non chiedo che di riprende- 
re + miei ragazzi. ll Bacigalupo 
può e deve risalire, 

Giancarlo Emanuei 
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Baseball piemontese 


Parma batte 
il Piemonte 
(per 2 volte) 





Maledetti parmigiani. E' il caso di dirlo usando un 
eufemismo alla Malaparte assai di moda in questi gior- 
ni. Juventus Torino e Novara erano opposte a due 
squadre parmigiane: ebbene, hanno rimediato una 
paurosa magra. La Parmalat ha vinto per due volte a 
Torino, mentre il Novara è andato inaspettatamente 
ko. per altrettante volte in quel di Parma. 

In via Passo Buole l'expioît della capolista era inevi- 
tabile anche se i ragazzi in bianconero hanno opposto 
una buona resistenza. In particolare nella seconda ga- 
ra, quella di sabato, dove non si è ripetuta la sagra di 
fuoricampo. Anzi, i «bomber» parmigiani sono stati i 
pratica bloccati, a differenza di venerdì, qundo 





to- 
nelli ha subito ben sei fuoricampo con sette pgl, conce- 








fendo inoltre dodici battute valide e altrettanti punti. 
Un autentico disastro cui hanno cercato di ovviare Va- 
stano e nel finale Costa, che su sette uomini alla battu-. 
ta ha concesso quattro valide, un fuoricampo e quattro 


pgl. 

Da notare che i tre lanciatori, pur avendo affrontato 
43 avversari, non hanno realizzato nessun strike-out. 
Mattonelli indubbiamente è risultato una scelta infelice: 
col passare delle giornate la cosa è sempre più eviden- 
fe, ma non è colpa dei dirigenti juventini che a quanto 
pare si sono fidati delle segnalazioni di Tito Rael. Dieci 
a zero, come si diceva, nella gara successiva, con i tre 
giovani lanciatori italiani Gioanola, Borghino @ Vegni, 
che hanno opposto una valida resistenza al line up del- 
la Parmalat. In particolare Gioanola che non è veloce 
ma mischia bene i lanci e lo fa con molta intelligenza. 

Nella grigia situazione le poche note positive risulta- 
no quelle di Borghino che in otto turni alla battuta ha 
realizzato ben sei valide a conferma che il ragazzo 
riacquistando in attacco la potenza di un tempo. Natu- 
ralmente non può bastare se la squadra in difesa non 
riesce a presentare un lanciatore all'altezza della situa- 














inaspettate, ripetiamo, da parte del 
Novara a Parma. Entrambe di misura: 6-3 e 6-4, con il 





con un paio di doppi che peraltro non sono serviti con- 
tro un Parma che ha offerto le migliori prestazioni della 
stagione. Un passo falso che non ci voleva per la squa- 
dra di Guilizzoni anche se nel contempo la Roma a sua 
volta ha perso entrambe le gare in casa ad opera del 
risorto Castenaso, per cui la situazione al vertice. in 
pratica rimane immutata, per cui gli azzurri potranno 


presto riscattarsi. g.-gand. ; 


Domani si chiudono le iscrizioni 


La «Racchetta d’oro» 
contorneo preliminare 


Domani (entro le 18) si chiudono le iscrizioni per il 
torneo di qualificazione riservato ai «non classifica- 
ti» che costituisce quest'anno un po' l'anteprima del- 
la «Racchetta d’oro» Cinzano. I lori di questa pri- 





migli 
ma fase verranno inseriti nel tabellone della manife- 
stazione vera e propria che s’inizierà il 28 maggio sui 
campi del Cral «La Stampa» (piazza Muzio Scevola) 
2 che vedrà impegnati i migliori «classificati» regio- 














Non c'è da scegliere. Dall 
italiana, sportiva e non, si leva il coro 
delle lodi entusiastiche, con ampie rie- 
vocazioni sul passato remoto e sul pas- 
sato più vicino. Dice la «Gazzetta dello 
sport» nell'articolo di prima pagina: 
«Un'orgia di scudetti: diciannove! 
Quando vince la Juve, il calcio italiano 


tempi lontani, scorre 

un'epoca all'altra sino a tuffarsi in una 
cronaca sempre attuale e palpitante. 
E° il rinnovarsi della tradizione che fa 
della Juve uno dei simboli italiani più 
amati e popolari. Ieri come oggi. La 
”juventinite” del nonni è tale e quale 
quella dei ragazzini che ieri si sono ve- 
stiti da Juve, tirando fuori gli stendar- 
di sui quali il diciannovesimo trionfo 
era già stato to ancor prima 
che il bel Cabrini lo "scolpisse” col suo 
sinistro nella porta della Fiorentina». 

La vetrina della Juve scoppia di scu- 
detti, l'anno prossimo dovrà; pensare 

2 aggiungere un'altra stella tricolore 
sulla maglia, se raggiungerà il ventesi- 
mo traguardo... E' un monopolio dovu- 
to alla fortuna, alle protezioni, all'abili- 
tà diplomatica di gente che sta dietro le 
quinte? Fa piacere, nel giorno del 
trionfo bianconero, leggere che, alme- 
no in fatto di scudetti, in Italia non 
c'entrano né logge massoniche né con- 
nivenze di qualsiasi tipo. Lo dice anche 
il giornale che spesso si era fatto nota- 
re per le critiche alla Juve e per la 
prontezza nel pubblicare notizie che le 
potessero nuocere: Dice il «Corriere 
della Sera»: 

«La Javentus ha battuto la Fiorenti- 
na, le minacce di Stefano Pellegrini e 
le ultime disperate resistenze della 
Roma. Ha vinto il campionato con 
margine netto, difficilmente discutibi- 
le anche da parte di chi non la ama 0 
addirittura la detesta quale simbolo di 
potere e di arroganza. Ora la sua vetri- 
na scoppia di scudetti: diciannove, 
quasi tanti guanti ne contano) insieme 


di © 
orgoglio hanno garantito 
negli anni sino a quest'ultima confer- 
ma 1981>. 

Dalle colonne de «Il Giornale» scio- 
glie un inno alla vecchia Juve il corifeo 
Gianni Brera, il quale afferma (noi non 


queste capacità 

Gianni Brera; comunque 
con piacere le sue lodi alla Madonna, 
con tanti nu 0 breriano di 


alPitaliana, 

pragmatica Juventus quella 

Che era stata n effetti negli ultimi an- 

ni: il telaio più degno della nazionale. 

E basta simile considerazione a render 
iperbole, 

delia buventns fitamaata d'italia. 

Non è questa ovviamente la sede 
nella quale tracciare d'acchito nn bi- 
lancio critico-tecnico dell'annata che 
le ha dato il 19° scudetto. Restano da 
dire sulla Juventus infinite cose che 
riguardano anche il nosi cio, 
quale è felicemente tornata la squadra 
egemone. Lealtà sportiva esige ora che 
la nostra annosa e stimolante rivalità 
prenda legittima coscienza nell'ammi- 

‘anni di schietta e 


La Juve ha chiuso un decennio d'oro, 
quello di Boniperti presidente, con un 
favoloso medagliere: sei scudetti, tre 
secondi posti ed un terzo. Questo fa no- 
tare. «Tuttosport», commentando «è 
già leggenda». Il bello è che, secondo 
molti, il secondo decennio... sarà meglio 
del primo. La Juve è capace di questi 


in squadrone vincitutto. Come dimo- 


stampa 




















fo per conquistare Îl mo 


Sciennoresime scudoito, insidistole dalla Rema rivelazione dell'anno 
e eten. 


conquistato 
se ma anche con lo spirito. Una squa- 
dra moderna con un cuore antico». 

Evidentemente ci deve essere qual- 
cosa di magico, in tutto questo. Un toc- 
co di bacchetta, ed il mediocre giocato- 
re di provincia diventa un tipo inamo- 
vibile in azzurro. Una goccia di elisir di 
lunga vita e gli Zoff (ed ancora prima 
gli Altafini) diventano campioni a ripe- 
tizione, fino alla vigilia di essere nonni. 
Sembrava, al principio del campionato 
(Dio mio, quel disastroso inizio, quando 
le buscò a Torino dal Bologna!), una 
Juve destinata al ruolo di comprimario, 
con una Inter avviata a passi da gigan- 
te verso lo scudetto-bis. Poi venne la ri- 
scossa, dice il Panza: 

«Ci sono state le correzioni tecniche 
€ tattiche che sappiamo; ma la vitto- 
riosa rimonta è stata un'impresa di al- 
to valore morale, di determinazione 
perfino feroce. Questo scudetto tanto 
voluto dà alla Juve-società soddisfa- 
zioni particolari, perché esalta le sue 
antiche tradizioni morali e non solo la 
bravura tecnica». 

E' stato anche il campionato delle ri- 
serve, e quindi vinto anche da queste. 
Ma nella Juve, invidiatissima pure sot- 
to questo aspetto, non si riesce più, og- 
gi, a distinguere chi sia titolare e chi 
debba andare in panchina: forse solo 
Zoff è matematicamente sicuro del suo 
posto (lo diciamo per scherzo, ci sono 
anche tipi inamovibili come Scirea). Ed 








è stata una grande : ma ieri 
non ci è aadiftture rigsclti ac completa- 

re la panchina. Dice la Gazzetta del 
Fopolo per la penna di Franco Co- 


«E' stato quello della Signora un 
campionato ad "senza”: 
senza punte, senza simpatia e ad un 
tratto s'è temuto "senza giocatori”. 
Persino ieri nella partita decisiva non 
è riuscita a completare la panchina: 

solo 15 nomini dei 16 utilizzabili. 
Ma adesso è uno "scudetto con”: con 
più goleador, con più vincitori (e tutti 
bianconeri, s'intende), con più gusto. 
Contro tatto e contro tatti, può darsi, 
ed è anchelogi: 


alla Juventas. che ha viento, sofferto e 
vinto un l'insegna del 

Ici”, oggi che 
la rabbia è girata in festa, può ben ad- 
dirsi il motto: "molti nemici, molti 
scudetti”. In un rapporto rovesciato di 
causa ed effetto, di rabbia (altrui) e 


gioia bianconera». 

Giustizia vuole che ci occupiamo an- 
che un poco del Torino. Ma che cosa 
possiamo dire, quando gli stessi soste- 
Nitori si rosicchiano le dita fino al go- 
mito? Anche ieri è stato tutto un pian- 
to, la squadra prosegue la smobilitazio- 


ne; l'anno prossimo potrà andare peg- 
gio di così? Deve suonare come una 
campana d'avvertimento quanto è sta- 
to detto ieri sera alla «Domenica spor- 
tiva» in tv: «Se il Torino non avesse 
vinto sul terreno della Juve, a quest'o- 
ra sarebbe piombato nella divisione di 
sotto..... Così il Toro ha chiuso in brut- 
tezza a distanza astronomica da nostra 
Signora degli scudetti. Gli stessi juven- 
tini, nel giorno del trionfo, ne sono do- 
lorosamente stupiti. Ed è tutto dire. 
Carlo Moriondo: 
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UTIP 547,828 vende libero nuovo grandioso 
‘adiacente largo Sempione saloncint 2 cameo 
fe cucina servizi boe mulo aiazioni une 
tuali permute 
UTIP 54,828 vende Grugliasco via Bengasi 
siosaa casa saloncino 2 camere cusnat 
bagno, 2 camere cucinetta bagno n biceto 
o separatamente inciitandio, 

tasse 30 libero co 
lo servizi riposigio 
"n cortile. Telefonare 726.980 


16 S 




















Tisi2o 
20 Domande affitto 
'Asscoiane messi 

‘Telefonare 216.3646:7 


21 — Ofîerteaffitto 


‘SIETE alla ricerca di un alloggio o ufficio? La 
F.LT risolverà vostro problema velocemene 

monte, Telefonare 545.106 547 926 
‘a Garibaldi 5 2: piano, 


22 Traslochi 


‘ABRAMO trasiochi furgoni imbottiti giornali 
i Torino-Riviera abbinamenti per Roma Na: 
poli, Calabria, Sicilia. Tell. 78.13.36. 


42 Antiquariato 


Gabbiano vasto assortimento 
i aperto festivi. Saga Torino 39 
Tel. 640.7352 - 645.197. 

Pirra Torino, corso Cairoli 32, te. 
lefono 877.344, acquista Gipini di, maestri 
italiani francesi Gell'800 © Primo 900, Mas: 
‘sima riservatezza. 























Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 





‘A. ACQUISTEREI casetta viletta 0 alloggio 


perteta Torino o immediato vicinanze pid 
® Reni Salmige venane pi 
AL 20.500,00 
vendo vicinanze Torino 3 ani cantina como: 
“tà sana pubbli citazioni di pagimer 
10-Taltonare B82:19 
CALABRIA Diamante vile e ppartameni pr 





































5 ; Pasca nas Poi iiondot 
- sportive che in quello delle berline. CALABRIA ori mao aio lis 

VEVSINUTAIN La sintesi di questa duplice esperienza è ‘servizio 11 milioni ore mituo'8 rioni $90 

VISTRAVI CERA ATTI un'auto destinata a chi ama la guida spor- CHALET. Trana Campadio di sioncio 3 
@ tiva. Tanto quanto a propria famiglia. mer ci doi ceri os tace 

F ALCUNE NOVITA DELLA NUOVA Timone Piemonte Vileggio del 896: nono: 
Non un bagagliaio funzionale che può EDIZIONE i d SIOPGI7I SO000. Cutata Vendite arti. 

essere notevolmente ampliato reclinando Iniezione elettronica nella versione 2000 LOANO i alza vendo permuto atoggo 

singolarmente o interamente i sedili ea richiesta pneumatici P6 Tubeless. [sto ene RO E nere aio bagno 


posteriori. Certo ci sono berline che vantano Calandra uniormata alla nuova produzio 
molti cavalli, o una velocità di punta eleva- ne Lancia. Paraurti avvolgenti in acciaio 

ta simile all'H.P.Executive. Ma non inossidabile. Modanature nere. Lavalunot- ia mare Teeonare 011981389, 
l'assetto guida sportivo dell'H.P.Executive. _ to posteriore, Fanali retro-nebbia. Volan- sot 06 100 mad parco recato peli: 






Ja biservizi garage giardino siu: 


TTT A TAITITI 
HP Executite e conev pito per accoglieri 

















c ; 0 ima posizione comoda dl paese LO mile: 
BOI IITANOTETTA Non un baricentro così basso. —— te di nuovo disegno. Nuovi tessuti. Plafo- . Qu TAO Bao.zi sco a 
OT IR OI RITI Non la leggendaria trazione anteriore niera anteriore con spot di lettura. Interrut- VILLETTA a Maretto (pressi Vilatranca GA: 
ia Lancia, o le sospensioni indipendenti del torisu plancia con ideogrammi illuminati. DE camere cucinata en box, sbaoli 
Pre erat tipo Me Pherson. Non una tenuta di L'acquisto di una Lancia dà diritto a 


VII TORI EEE strada che permette di entrare ed uscire 


zona Chivasso bel rustico con 500 ma prato 





STICA în curva con una sicurezza da autentia 1 Sodo eresie e MI 
sportiva. L'H.P.Executive è la berlina spor- HP. Executive 1600, asia 






Se per giudicare un'automobile siete 

abituati a fare dei raffronti, con 

l'H.P.Executive vi sarà molto difficile. 
.Come sovente accade alle vetture Lancia, 


tiva Lancia. E non poteva essere altrimen- _ 100/CV, 172 km/h, 0-100km/h 12 sec. 
ti. Perché solo Lancia vanta l'indispensabi- HLP.Executive 2000LE. 

le patrimonio di È su 122 CV oltre 180km/h, 
esperienza. . x_0-100 km/h 10.2 sec. 





‘ma 85 con riscaldamento telefono 
intabile Volendo Box, Res Immo. 
elefonare 532.190. 

‘4.900.000 
a Canischio rustico con giardino servito da 






















l'H.PExecutive è un'idea unica, per certi tanto nel = Scqua luce 0 Stada ES Inmobiare vende 
versi un po anticonformista, sicuramente settore gir a : 
attuale e in linea con uno stile di vita 5 $ queto o ricavabili 110. Ra ue 
>, 5 [Setuio sraga possività alacciamento iuce 
‘molto moderno. E come tale non ha e aqua. oro adiacente. Res immobili vende 
raffronti. Né in Italia, né in Europa. Certo, a 
ci sono vetture sportive che vantano un po' CSSsEStos5A 
di spazio dietro. Ma non lo spazio È Est immobiiaresonte: Telbanare 80190. 
dell'H.P.Executive. Non 5 veri posti. Non il 
raffinato confort, Lancia, che è comodità a Cento tl ego gros de 
‘ed eleganza al tempo stesso. - È Tel. 532.130. 





NUOVA LANCIA HP EXECUTIVE. ju . 52 Varie 
LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN 





‘AA. SGOMBERO alloggi e alti local, acqui- 
lo mobili ‘800 primi ‘900 tappeti quadri ar- 
gento, oggetti vari. Tel: 5781241 

COMPRAVENDITA mobili usali in stile mo- 
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Supplemento di Stampa Sera - Direttore: Sandro Doglio - A cura di Piero Soria 


impariamo 
l’inglese 
dai giornali 


In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 








PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Seta in collaborazione con l'Asses- 
sorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica un in- 
serto in inglese realizzato insieme con il Daily Express, l'E- 
vening Standard, il Daily Star ed il Sunday Express, alcuni 
cioè tra i più popolari (e venduti) quotidiani britannici. 

@ E' un mondo nuovo, più pratico forse di tanti 
per imparare un po' d'inglese, questa volta in «presa di 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a 
agosto) Stampa Sera tabloid Borse propone, diventa così 
abbastanza facile farsi anche un'idea più reale dei gusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 
legge ogni giorno. 


PREMI 


Alla _migli 

dell'articolo di questa pagi- 

I na Vacanze metterà a di- 

sposizione (nel prossimo mese) un nuovo premio: un s0g- 

giorno di una settimana (in giugno-luglio e settembre) nel 

suo villaggio di Tropea. Le traduzioni devono pervenire a 

Vacanze, via San Tommaso 20. Il corso è riservato agli 

studenti: la giuria terrà conto, evidentemente, dell'età e 
del livello di studi. 


Aut. Min. n. 4/220525 











AS HIS SINGING CREATIONS SUE FOR £31 MILLION 


e 
tigwood: Sh 
@ 
I FIRST met Robert Stigwood man 


during a rehearsal coffee break 

at a Southsea, Hants, repertory 
with a 
giant flail 


theatre. 
He was the company’s business 
manager, newly-arrived from Adelaide, 





Australia, where he had been. in 
advertising . .. a shy young man, with 
wary eyes, sandy hair and slow, 


measured speech. 

More than 20 years later, Stigwood 
hasn’t changed, The hair is thinning, but 
he is still retiring and gently polite. 


de INA toa ne Bee Gees, the 

“discoveries” he guided to îi 

Rim for 91800000, ciaime By JUDITH SIMONS cui oo ce pani 
im for ,300,000, claim- 

ing his “unfair enrich- , H© made a record featur- Epstein to be joint managing pari a Fao chained herself 


ment” at their expense, is 
stunning. A reminder that 
this quiet man with the 
Dickensian name, now in 
his mid-fifties, has such 
an unexpected fiair for 
showmanship, and the 
business brain to generate 
se wealth. 

Stigwood reacted to yester- 
day’s announcement with 
sorrow and shock. 

am angry, dismayed, 
revolted,” he said. “I wili 
fight this. attack on my 
integrity. I have instructed 
counsel to see that the truth 
is told and that those Tesporo 
sible for this travesty 
made to account for tele 
misconduct.” 

Siirwood, a bachelor, started 
‘his firm in the early 
608, suppiyimi ariete for tele- 
vision adverti 


Ang, John Leyton, a youn 
actor he was managing, an 
took the unprecedented step 
of selling his tape to a major 
compan ith Leyton’s 
“ Johnny, :emember Me” at 
Number one, Stigwood was on 


nis a Way, 00. 

He signed” up other singers 
who all had hits under Die 
banner — Mike Sarne, Billie 
Davies, Mike Berry. 

‘Then he started concert 
motion. A Rolling Stones 
did well, but due to_ bad 
attendances on a Chuck Rey 
tour in 1965 his company went 
into Vol aryzli Tguiogzon with 
losses of £40, 

Stigwood on me later: “I 
was too successful too quickly. 
The setback was dreadful. Tà 
been considered rather smart, 
and now I looked stupid.” 

But, 1967 he was invited 
by Beatles’ manager Brian 


director of his Nems company. 

brothers. Barry, Robia ‘sod 
€: 

Tea Urica Gibb, came into so 


‘The boys, then living in 
ore 19 N sent a tape of their 


“Nems. rood 
deciso PI le his 
boys became his 


a after Epstein’s 
death, he left Nems and not 
E his 


ated the hit ‘Derade 1967. 
The Bee Gees seemed, at 
Coe) pena to be his entire ife. 
the oe Ig two A URTallar 
Mea and Colin Peteysen 
(now no longer with the 
) were refused renewal 
of their British work permits, 


Stigwood arranged for the 
two to stay. 

Stigwood expanded to areas 
outside the field. He also 
became involved with Frankie 
Howerd, and comedy writers 
Galton and Simpson and 
Johnny Speight. He made 
film versions of “Steptoe” 
and “ Up Pompeii.” 

But such conventiona] ven- 
tures were not really his 
scene. 

As he said: “I seem 
in the fortunate tico be 
keeping ahead of public,” 

For his first W. End pro- 
duction he chose te hi 
hi ce Chi ch calcu 
shoe] ti 5 
followed ' 
+ “ Jesus Superstar ” 
was a smash hit with an 
eight-year run. 


I 





THE MAUREEN CLEAVE INTERVIEW. 


ARTISTS, like housewives and 
other solitary workers, need 
never fear the bogey of retire- 
ment; there is always work to 
be done. 

Edward Bawden, the painter 
and illustrator, works as he 
always did — all day. He has 
dust published a children’s book 
called Lady Filmy Fern*; he is 
illustrating The Conquest of 
Peru for the Folio Society, while 
the huge tapestry, based on 
Pilgrim’s Progress, that he 
designed for the Cecil Higgins 
art gallery in Bedford, has just 
been completed by the ladies of 
‘Bedford in cross-stitch. 

“ Work," he said, “keeps. one 
alive, keeps one fit. Ìf I didnt get 
on with my work, what is the 
alternative ? I would sit and smoke 
and read and walk up and down —- 
dreadiul boredom ! ‘ 

Even if he were to pack it in, 
the artists past is ever before him 
The tapestry Mr Bawden designed 
for the Edinburgh Tapestry Com- 
pay: is about to be exhibited at the 

‘and A. He did it in 1958, a rarm- 
yard scene with cows and hens and 
2 large turkey. 

Giancing at a photograph of it 
the other Gay, he saw to his horror 
that he had forgotten to give the 
turkey a tail “Ive only just 
noticed it: isn't it frightiul? Ive 
‘drawn dozens of turkeys and they've 
all had tails." 

Ten years a widower, he lives 
alone in the market town of Saffron 
Walden in Essex in a small house 
growded with plants and objects 
from a rich past and larger house. 
‘The whole place is as neat as a new 
pin. 

‘There was coffee on a tray. “ Only 
coffee dust I°m afraid, not the real 
thing. Now the biscuits; you can 
have these, which are German, those 
which are W.i. or those which are 
Health Stores. 1 cant think what 
you're going to ask about; I've had 
Such a dull uneventful life; it's not 
as though I'd been a man of action.” 

Mr Bawden does not behave like 
an old man and so one pays no 
deference to his age which is 77, He 
is rather deaf but he has bright eyes 
‘and nimbly operates a huge hand- 

inting press. Not only has he all 

wits about him, but there is a 
fresh curlosity, a bent for mischief 
and è sharpness of which one must 
beware. 

‘A colleague at the Royal College 
was pleased to be introduced to him. 
“Mutual friends have told me we 
look alike," he said, being friendly. 
Edward Bawden eyed him. “I 
repudiate the likeness,” he said, and 
that was that. (He was periectly 
charming to me but I didnt get af 
scot-free as those who read on will 
percelve.) 

‘Perhaps best known as an illus- 
trator and water colourist, he has 
turned his hand to practicallv 
everything. 


Nonsense 


“My interests have wandered. 
There is a ridiculous, snobbish dis- 
tinction, which exists purely for the 
convenience of the dealers, between 
fine arts and applied arts, with 
patmtere and sculptors at the top of 

e tree; it's all nonsense: a piece 
of needlework can be just as fine as 


a peinting. 

‘He has designed plates and 
wallpaper and Christmas cata- 
logues for Fortnum and Mason and 
@ very beautiful garden seat, He 
was delighted to spot Winston 
Ghurchili sitting on this garden seat 
during a television e. 

"His first commission was a mural 
for. Morley College which he did 
with his great friend Eric Ravilious. 
The two of them were paid on 8 
time and trouble basis, 10 shillings 
a 


half day. 

“He took one wall and I took 
the other. The job lasted two years 
and it was very wood money. In 
those days you could get a lot for 
sixpence—you could buy a Penguin 
book. Nowadays for murals one has 
to give one's estimate.” 

loves printing, particularly the 
good old third-form art class stand- 
by, the lino. cut. Once he even tried 
to make a print of himself by ink- 
ing himself all over and lying on 
a Strip of celling paper. i 

lon't advise you to try it. 

You can roll your back up and press 
with your bottom and your legs but 
Still isn't enough: pressure. 
You Ign A peruadie your husband 
to trample all over you but it makes 
a frightful mess because you have 
to cover yourself with let! 
linseed oil, and then to get it off you 
have to go over [f_with turps 
and then soap and water." 


© Hamish Hamilton, £4:95. 
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AFTER Winston Churchill . . . Edward Bawden relaxes on the garden seat he designed himself. 


An artist 
from the 
bottom up... 


Due to lack of pressure else- 
where, one's bottom, it seems, comes 
out best, 

He was born in Braintree nearby; 
his father was an ironmonger. 
He, Edward, won a top scholar- 
ship to the Royal College of £66 a 
year. “ You could live on that just. 
Î had a bedsitter in Fulham, dread: 
ful place, No, I certainly didn't have 
a jolly time. I was very unsociable. 
I never went to anything if I could 
possibly help it, and Î wouldnt 
today, I wouldn't dream of going to a 
cinema or theatre or football match:” 


He has been deaf for 12 years but 
one feels that he has always cen- 
sored what got through. Without 
radio or television, he keeps in 
touch with the world at large solely 
through the Guardian. He ls fasci- 
nated by the women's pages, in 
particular by the work of Posy, Miss 
‘oynbee and Miss Tweedie. 
“I find them irresistible but when 
I read Jill Tweedie, it does make me 
wonder what more women can 
possibly want. Look how power 
they are! Women have a brutal 
ism that men lack; men are so 
romantic and run into fantasy — 
why else do they fall in love so 
easily? Women keep their heads. 


Confined 


I think perhaps what you want 
is people Lite myself to be confined 
to the house, looking after children 
and cooking and cleaning. I would be 
quite content to cook and do needle- 
work but not to look after children. 
Children are wet, smelly and 
unpredictable. 

“I do admire your sex enormously; 
heavens, what you go through in 
childbirth ! I wàs staving in a pub 
in Norfolk once, sketching, and just 
before lunch the landlady tcok me 
qui to see s pig giving birth. We 
saw all the little piglings coming 
out and it put me off my lunch 
completely !”” 


He said that his mother had 
always been dominated by his father 





but this was because she'd worn | 


corsets. 

“ Restricted women's movements, 
Now dress is free and easy like 
relationships, which is excellent. 
There's no formality. In half-an- 
‘hour I would be calling you Maureen, 


but it's such a dreadful Christian 
name—1 simply can't tell you! 

“Women's Christian names are 
not pleasant. Mary's a splendid 
name and I don't dislike my own. 
My own children are called Richard 
arid Joanna. I did toy with Tarvia 
which was a name Ì saw written 
on a tar barrel.” 


He spent the last war în France 
and the Middle East as a war artist. 
He was torpedoed and spent five 
days in a small boat on the opea 
sea, Characteristically his most vivid 
sense at this time was of curiosity, 
not fear. 

“When we were hit, the boat 
listed to one side so half the life- 
boats were unusable. I was resigned 














“Pity Soccer club chairmen don't “swear 
loyalty to their managers!” 


to being drowned, it seemed inevit- 
able, so I thought I'd wander round 
a bit and have a look. I went down 
to my cabin—l'a bought my wife 
a watch and thought I might as 
well go down with the watch as not 
7 Bd when I came back up on deck 
I found a major standing by a rope 
Which we hoped led to a boat, 

“I invited the major to go first— 
he was a higher rank than me—and 
then I heard a splash so I went on 
to the next rope and took that one.” 


suli (60 petti n da 
01 er of gl 

be dhagretanie. Ma Contaetca the 
possibilities. “I wouldn't like to be 
burnt alive and there are nasty ways 
of dying in hospital; nature is much 
kinder than medicine. William 
Hazlitt is the most comforting 
writer; his essays on death and the 
old age of artists. I don't think 
dying is any worse than being born. 
Perhaps I would not have wanted to 
he born had I known what it was 

n 


There's a lot to be said, he thinks, 
for his tume of life. He has friends, 
he has time to read, he enjoys 
domestic life, he has his work. 

“It's not a lonely life by any 
means; and it's free of the dreadful 
business of middle age when you 
have to struggle to up a 
family. 

“The only thing one can hope 
for is satisfaction out of what one 
does. One can't erpect happiness— 
it's too chancy and you can't pre- 
pare for it-but vou can expect satis- 
action from your work. If you take 
it seriously, it's one's essentia] self.” 
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by Graham Lord 





SOME politicians like to claim that the present recession is as bad 
as the Great Depression of the 19305. Some say it is even worse. 


They are talking rubbish. And by doing so they are cheapening 
‘unforgiveably the genuinely terrible sufferings of millions of the Britons of 50 


Years ago 

Life was not only much 
worse for the poor then: 
È was often unbelievably 
dreadful. 

Tomorrow is. published a 
shocking portrait of poverty in 
the Britain of the 1930s that 
Would make even the unem- 


ploved today shudder with 
"Tor. 
The present. recession is 


indeed appalling. 

But fe hardehip, frustra- 
tion, and indignity of beini 
out ‘of work is now at least 
cushioned by redundaney pav- 
ments, earnings-related supple- 
ments, supplementary benefits, 
social security payment of 
rent and rates, family allow- 
ances. 

In the 1930s there was note 
of that, and of today's two 
million unemployed more than 
2 quarter are women, few. of 
whom could even dream of a 
career then. 

In the real Depression the 
conditions of the unemnlo;c1 
and tne poor. especially 
gomen, | were staggeriasiy 

a 

An unemploged man then, 
‘with wife and two dependants, 
was given just £1:41 dole & 
week: a labourer with wife 
and four children just £1:75 ; 
a carter with _wife and six 
children just £2. 


PCVERTY 


Even those with_jobs. were 
not much better off: a miner 
earned £2:21 a week and a 
village charwoman just 23p an 
‘hour. 

Prices, ot course were 
much lower then: eggs 1p 
gach, bread Ip a loaf, sugar 
lp a lb, marmalade 2p a lb, 
butter 4p a lb, coal 7p a cut, 
a three-year-old's cont and hat 
from Marks and Spencer fust 

ou could rent a four 
roomed cottage or suburban 
fiat for 37p a week or a slum 
house for 25p (though it had 
no gas, electricity or water). 

But poverty was -much 
more desperate then : since 
the 19308 prices have. risen 
by 16 or 17 times but manual 
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A book by Colin Wilson 
(left) is rarely dull and usually 
quirkily stimulating, and his 
latest, an attempt to explain 
Man's Jekyll-and-Hyde nature 
by studying the different roles 
‘and capacities of the two sides 
of our brains, is as provocatii 
as ever: FRANKENSTEIN'S 
CASTLE (Ashgrove, £4:95 or 
£2:95 paperback). Some of it 
is dublous and much of it has 
been said before, not least by 
Wilson himself, but it offers 
some bright images and clever 





and inf ig. insights into 
what may be going on un- 
known to us inside our own 








workers’ wages now. are__28 
times greater. 

Even takìng infiation into 
account, | that | unempioved 
man's £1:41 dole for wife and 
two children meant that he 
had to try to keep them on 
the modern equivalent of £23 
without any of the many 


additional social _ security 
benefits we now ke for 
granted. 


Even his wife's health was 


and sun. 7, 
Articles GE balced. 





‘food 
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only covered by national 
insurance if she were preg- 
nant or nursing her baby: 


otherwise she had to pay to 
see the doctor, and ìf she 
really needed glasses she 
bought them from Wool- 
worth's. 


The fuîl miserv ot millions 
of poor British families 50 
‘ears ago is vividly illustrated 
by the case histories reported 
by health visitors and others 
in a detailed pape:back su: 
ver of 1,250 women first pub- 
lished_in 1939, WORKING- 
CLASS WIVES by Margery 
Spring Rice (Virago, £2:95). 


Those sorry women's lives 
were mostly a dawn-to-dusk 
catalogue of drudgery, exhaus- 
tion, ill-health and fear. One 
woman of 37 had had 14 
pregnancies. another of 43 
had had 29, and there were 
the 30-vear-olds with 10 chil- 
dren, the 34-vear-old with 
eleven under 15, the mother 
with five aged six or less. 


Even so, 50 out of everv 
1,000 babies born died within 
a vear (13 nowadays). 


‘The average family had four 
or five children, many had 10 
or more, and after the pay- 
ment of rent few of these 
families had more than 50p a 
head a week (and many only 
20p a head) for everything 
else: food, light, warmth. 
clothes, furniture, bus  fares, 
the lot. 


But making ends meet was 
only one of a poor woman's 














RUMBLES 


daily nells. Dozens of families 
even in this small survey had 
no private lavatory or bath- 
room, some not even a sink, 
cupboard, kitchen or  stove 
(they cooked on the open 
fire). 

The overcrowding would 
drive a modern mother mad. 
One middle-aged London 
dustman and his wife: (on 
£3:55 a week) had to live 
with their 11 children in a 
fiat with three rooms and a 
kitchen : they had no hot 
water and even the cold had 
to be hauled up by the wife 


from the yard two floors 
below, 
Another family of eight 


(£1:75 a week) lived in one 
room. Many had to make do 
with communal lavatories : 
one loo between 16. 21 or 
even 25 people. 

For one terracei row ot 
families the nearest. lavatories 
And dustbins were two streets 
away. 

Women regularly had to lug 
all the Samily's water from 





hundreds of yards axay or up 
three or four storeys, do all 
their washing by hand, dry it 
in the living-room, and keep 
food and coal in the same 
Small cupboard or cellar. 

Few had any lelsure time: 
a radio was beyond their 
means, an annual holiday 
just a dream, and they were 
Rrateful for the odd hcur sit- 
finz down in the evening 
mending or darning. 

With such large families to 
feed most poor women. were 
ill and many starved them- 
selves despite their back: 
breaking work, often surviv- 
ing on little more than tea, 
bread, margarine and 
potatoes. An egg once a 
Week was a real treat. 


NEEDED 


One mother, whose marital 
bed (shared with a son of 
six) was in the kitchen and 
had to be used as a table at 
mealtimes, was asked 2hy she 
kept a Je dog chat Was 
obviously better fed than she 
was herself. She exolained 
that the children needed 
something to love and. play 
" 

Another who managed to 








M NOT ezactiy the 
sort of thing you 
might expect to see 
at the Earls Court 
Boat Show this 
week, but this Sri 
Lankan _ fisherman 
seems quite content 
with his simple 
catamaran, one of 


the most’ primitive 
forms of watercraft 
still in use, just four 
logs lashed together 


with coconut fibre 
and a loose bit_of 
bamboo for a rudder. 
From ARGOSY OF 
SAIL (Collins. 
£1095), a picture 
history by Clifford 
Hawkins, who 
writes : “When the 
south-west monsoon 
arrives, the Sri 
Lankan needs no 
umbrella : he simply 
cuts a banana leaf 
and places it over his 
head so that the 
rainwater drains 
away behind him 
it from a gutter.” 








fecd tour on 47p a week 
Cexplaining “we do not get 
any fancy stuff") added : “If 
yoù make yourself clean and 
tidy it is one of the main 
things. A darn or a patch :S 
not & disgrace, but holes asd 
dirt is." 

One 38-year-old mother ot 
nine, all azed under 11 and 
living în four rooms withot 
a bathroom on £I:20 a woee 
after rent, remarked that her 
favourite ‘ drink was water 
(‘am very fond of water") 
‘and added: “Cannot com- 
lain, I am very fond uf my 

ome and take a pride in it. 
So I am working most part of 
the day but am very happy.” 

And a 35-year-old woman 
could still say, after seven 
pregnancies and years of 
poverty and ill - health: 
"Children need all we get. 
when depressed I think of 
others who are many times 
worse off and then I am 
thankful for all I have, four 
good children and a roof over 
our head." 

It is a book to silence the 
grumbles of all of us, even 
the unemployed, as we sit 
after dinner watching our 
colour tellies with the kids 
aaleep in their own individual 

e. 








IS THIS KIM PHILBY°S SECRET ? 


THRILLERS nowadays are 
such a blend of fact and 
fiction that it is difficult 
to tell how much is true. 

Two startling examples of 
such “ factional” novels are 
published this week. 

The author of one claims 
that the British secret service 
sprang 106 American guerrillas 
from a Uruguay prison in 1971 
as part of a deal whereby the 
terrorist-kidnapped British 
Ambassador Geoffrey Jackson 
Was freed just three days later. 

The second book, written by 
an ex-British Intelligence 
colonel who knew Kim Philby, 
suggests not only that Philby 
(now 70) wants to come back 
from Moscow to die here but 
also that if he did he would 
never be tried, partly because 
he knows too much about too 
many dodgy characters high 
in British secret and pubi 
life. and partly because the 
British secret service is still 





KIM PHILBY 


embarrassed by the way it 
treated Philby, maybe because 
he was actually a triple agent 
whom our lot pianted as a 
mole in the KGB! 


The first_book, SEND IN 
THE LIONS Eric Clark 
‘Hodder, £6:95), is hardiy 
great literature : a plodding, 
pedestrian story that begins 





with a baming misprint that 
ruins the first few pages. 


But the Philby thriller is 


marvellously gripping and its 
preposterous — theory _ almost 
credible : THE OTHER SIDE 
OP SILENCE by Ted Alibeur: 
(Granada, £5:99). For Mr All 
beury is not just a “ faction 
‘machine but a proper novelist 

He gives the tired otd Philb) 
story fascinating new life an 
raises some reverberating 
questions: Why do peonle 
like Graham Greene still think 
fondly of Philby ? Why was he 
never arrested or killed? 
Traitor thougb he was, could 
he still feel justifiably bitter 
about his treatment by 
Britain ? Was Maclean much 
more important a spy than 
Philby? And are thare still 
Soviet moles in high places 
who would fear Philbys 
return 

“Factlon’ is usually n 
dubions genre but Mr All 
benry's polished, thoughtfal, 
well-written thriller is the sort 
that conld give it a good name. 


London Express Service 





The outrageous crime of Mary Poppins 





Julie Andrews. 
as Mary Poppins 





a restricted list b; 
Francisco public. libi 
racism, among other thi 


that are derogatory, 
Joan Dillon, explaini: le 
library committee’s decisi 
remove the book from «the 
children's section. 


MARY POPPINS, the 
governess of almost magical 
charm from the books by 
Pamela 
which were later made into 
a Disney film, 
Julie 

charmed 
millions of children—and 
adults—for almost 50 years. 


Lyndon Travers, 


starring 
Andrews, has 
and  delighted 


‘But now it has been put on 
the San 





“It treats minorities in ways 
Say 





on to 


“It's written for the old 


English view of the ‘white 
man's 


burden” — that is 


From PHILIP FINN in new vor 


naturally offensive to minori- 
tes and others as well.” 

Miss Dillon, director of the 
librarys Children's Services, 
denles they are bowing to 
censorship. 

‘What they a) ty find 
so offensive in the work are 
references to a small black 
child ne a *piccantany *, and 
a ins has 
with a black woman. 

The black woman offers 


Mary a huge chunk of water 
‘melon, and Îs saying : “I been 
*specting you.” 


uu” 
It is causing lots of hot col- 
lars and anger In the olty 
famed for Golden Gate 
Bridge and its liberalism. 
But lt seems the San Fran- 
cisco Hbrary must have the 


wrong edition of the book. 
For Mrs Travers, now 74, 
asked several years ago for 
alterations to be made. In the 
latest version of her book, the 
black woman now says: 
“We've been anticipating 
your visit, Mary Poppins.” 

“The book was written in 
the idiom of the times,” says 
Anna Bier, a senior editor of 
publishers Harcourt, Brace 
Jovanovich, in New York. 

“The dast thing on earth 
Mrs Travers wanted was to 
cause offence or hurt people's 
feelings. 

“She became aware years 
ago that passages like this 
might cause some offence.” 

“We are belng made con- 
stantly aware of changing 


sensibilities by librarians”’ 
said Miss Bier. 

“Not just in areas of race, 
but also over alleged sexism 
in books that were written 
years ago by writers who 
tended to put women in 
stereotype roles as home- 
makers and mothers.” 

Miss Bier, an editor for 25 
(ears, went on : “Mrs Travers 

ad several pages of 
alterations, but they came in 
just after a new hard-back 
run had been printed. They 








were able to make the 
changes în the paperbacks.” 
everyone becoming 


terribly oversensitive ? 
“Probably, but times have 
changed dramatically and we 


try to make sure we do not 
publish anything that is 
obJeotionable.” 


Other books being sniped at 


in the U.S. include classics 
like Huckleberry Finn, Tom 
Sawyer and even more of the 
seemingis_harmless Nancy 
Drew mysteries. 

“ Everyone wants to protect 
the children” said Judith 
Krug. Director of the U. 
Library Association Office 
Intellectual Freedom. 

“It's scary; the problem is 
that the children are going to 
be so protected they won't be 
able to function in the year 
2000. 

“ Censorship efforts are 
coming in on all fronts: we 
get as much pressure from the 
political left of centre as the 
right of centre.” 

The loveable, the delightful, 
the Supercalafragilisticexpial: 
docious Mary Poppins Is obvi- 
ously in good company. 

London Express Service. 
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Renault presenta 
i'pesi medi' 








La guida: facile, rilassante, non ri- Il confort: sedili comodi, comandi ‘Renault Trafic, in prova e in vendi- 


e chiede sforzi. funzionali, rifiniture curate, ‘ampia ta presso tutti i punti della grande rete 
fi 1G Ideale per parcheggiare e muo- visibilità, perfetta insonorizzazione. Renault. 
Tra 00 kg versi con rapidità nell’intenso traffi- In più, tutte le soluzioni perchè an- 
2 1000 -12 co cittadino e su ogni tipo di strada. che le merci viaggino comode. 
pORTATA: ‘TRARC: volume utile: 4,7 — 7,8 mc;; trazione anteriore o posteriore; benzina: 1397, 1647, 1995 cc. — diesel: 2068, 2445 cc. 


L 






O 


La guida: disimpegnata e di chia- di sterzata ridotto. ‘Renault Master, in prova e in ven- 
x ra provenienza automobilistica, non Il confort: curato in ogni mi dita presso tutti i punti della capillare 
ste crea alcun problema. Insuperabile dettaglio, dalla posizione rete Renault Veicoli Industriali (vedi 


dovunque sia necessario un raggio la consolle, vicina e antiriflettente. Industriali). 
MASTER: volume utile: 8 — 1 mc;; trazione anteriore o posteriore; motore diesel 2445 cc. 


Renault: i pesi medi sono agili. 


K T A: 48 all nei percorsi misti, in autostrada e comodae raccolta, alla posizione del- Pagine Gialle alla voce Autoveicoli 
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Sport e moda: 


CRE giornata torinese quella di ieri che ha soddisfat- 
GÈ i tifosi del calcio, gli appassionati dell'ippica e i soste- 
nitori della moda targata Torino legata al tradizionale 
«Gran Premio della Moda» disputato all'ippodromo di Vinovo. 
Un pubblico d'eccezione ha gremito ogni ordine di posti al 
Federico Tesio per ammirare la splendida équipe di'indossa- 
trici e indossatori, messaggeri delle ultime novità estive fem- 
minili e maschili firmate da prestigiosi creatori di alta moda 
quali Emy Badolato, Rita Togno e Nicola Calandra, Aldo Sac- 
chetti, Maria Volpi. 


Deliziosi svelti tailleurs classicheggianti in bianco e nero, 
grintosi completi în gabardine nel colore desertico del Sahara 


stile safari, hanno ceduto il passo ai fantasiosi modelli dedica- 


ti ai cocktail e sera. Vestite di voile e di chiffon in una fioritura 
esuberante di rose, le indossatrici di Badolato hanno suggeri- 
to quel tipo di abbigliamento estremamente femminile, vaga- 
mente romantico intonato ai grand-prix. A ricreare l'atmosfe- 
ra della grande eleganza ancora oggi sfoggiata ai derby ippici 
di Epsom e Ascot è apparso il nuovo dandy degli Anni Ottanta 
in tight grigio chiaro con tanto di cilindro reinventato da Nico- 
la Calandra. 


Raffinate fantasie nei modelli da gran sera che hanno su- 
‘scitato ovazioni a non finire. Una fiammata di rosso il modello 
in georgette movimentato da giochi di pieghe illuminato da 
scintillanti ricami floreali. Ispirata a Kagemusha la teoria dei 
fiabeschi completi-pantaloni inondati da grafismi pittoreschi. 

Il folk è esploso negli abiti da zingare di lusso trattati a 
balze multicolorate tintinnanti di catene dorate (Borbonese) 
che le indossatrici hanno esibito con le estrose pettinature di 
Mario Audello. Sintonizzati alle gipsy i disinvolti partner in ca- 
micia di seta giallo mimosa e pantaloni di lino bianco ad indi- 
care un modo di vestire libero nel tempo di vacanza. 

Elsa Rossetti 
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porte 


a 


di 
n inverno di lusso alle 





L mondo dei desideri invernali racchiuso nella spet- 
tacolare parata delle pellicce presentate da Rita To- — 
gno sullo sfondo dell’ippodromo di Vinovo ha provo- 
cato nel pubblico femminile disinibiti strilli di ammirazio- 
ne. Candide volpi shadow delineate a ponchos e a giacco- 
ne rivelavano internamente il virtuosismo tecnico della di- 
segnatura a mosaico bianco-rosso o delle sorprendenti 
rigature nei colori boschivi. 

Sensazionali mentelli in visone bicolorato mogano e ne- 
ro trattati ad occhio di tigre hanno messo in evidenza un 
nuovo modo di interpretare la pelliccia double definita pel- 
le contro pelle perfettamente reversibile. Dalla valle dei 
visoni sono inoltre arrivati esemplari di gran razza ovvero i 
selvaggi. Selvaggiamente belli i mantelli avvolgenti oppure 
lineari tipo trench realizzati appunto in costosissimo viso- *° 
ne canadese selvaggio. 

Per la moda-neve sono stati proposti i ponchos d'estra- 

zione peruviana in un eccezionale mixage di visone e lana 
ordito a telaio alla maniera dell'antico artigianato andino. 
Di questo genere anche le folkloristiche giacche dotate di 
cappuccio percorse da rigature di vari colori indossate su 
candidi pantaloni di nappa intonati alle calzature in pelle 
periata e oro di Aldo Sacchetti. 

La gran sera ha portato in scena le «belle tenebrose» 
avvolte in superbe mantelle alla Maria Stuarda in serico 
breitschwantz impreziosito da elaborati ricami a mano in- 
tagliati su tulle da alternare alle soffici giacche di linea, 
ovoidale in visone nero intercalato a strati di chiffon. 


Mi \ 
Paniaioni chiffon più top da annodare dietro l collo (Pime) 





Pantaloni in raso di seta chempagne-aibicocca con blusa In seta gautirà (Schrecker) 





0 BERTI ERAMO 5 





Ihr 


» 


Chiffon Imprimé floreale (Complice) 


Pantalone in Jersey con top in pelle morbidissima (Genny) 





iche come dolci bajadere 
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Tuta Impreziosita da motivi di pizzo nero (Biagioni) 








dhe 
Lo stile St-Laurent è per tutti 





9 indubbiamente il 
«grande» di Fran- 
cia, l’aristocratico 

Saint Laurent che crea 
modelli per una donna 
vitale, chic e ricca. Tut- 
tavia con spirito alta- 
mente democratico dedi- 
ca molta attenzione al 
pret-à-porter che diffon- 
de attraverso alle sue 
boutiques Rive Gauche 
sparse in tutto il mondo 
per consentire ad una 
più vasta fascia femmi- 
nile di vestire «Saint 
Laurent» senza spendere 
cifre folli. 

Comunque si tratta 
sempre di una produzio- 
ne di lusso, dove si riti 
va la stessa inconfondi- 
bile impronta di questo 
couturier che oltre ad iîn- 
ventare la moda con una 
certa coerenza di stile, 
riesce a farla vivere nel 








1 


clima del nostro tempo. 
Alla donna agile, sporti- 
va dal gusto sicuro senza 
mezzi termini riserva i 
‘suoi inimitabili tailleurs- 
pantaloni di linea clas- 
sica realizzati in tessuto 
di tipo maschile femmi- 
nilizzati da leggiadre, 
sorprendenti camicette 
di seta. Best-seller del- 
l'anno è la giacca a dop- 
pio petto in lino bianco 
da accoppiare sia con i 
pantaloni sia con la sot- 
tana affusolata in gabar- 
dine nero. 

Il tema orientale che 
imperversa nella moda 
del momento, interpreta- 
to elegantemente con un 
pizzico di humor, acqui- 
sta effetti divertenti nei 
pantaloni arricciatissimi 
al ginocchio chiusi in vi- 
ta da seriche fusciacche, 
completati da giacche 
molleggianti. Altrettanto 
‘spiritosi gli abiti danzan- 
ti con la sottanella a co- 
rolla sottostante alla 
blusa animata dalla ba- 
schina ondulata, enfatiz- 
zata dalle sontuose ma- 
niche rigonfie evocanti 
settecentesche eleganze. 

La sera della Rive 
Gauche è romantica, ric- 
ca di fruscianti taffetàs, 
di carezzevoli sete illeg- 
giadrite da volants e ru- 
ches, caratterizzata da 
fantasie floreali e geome- 
triche, tipicamente Saint 
Laurent, riconoscibili a 
prima vista. Abiti che 
esaltano la femminilità a 
dimostrare l’amore e il 
rispetto di questo sarto 
per la naturale bellezza 
del corpo della donna. 

er 


[ossa 
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Intervista con il regista d 


STAMPA SERA 


Lunedì 25 Maggio 1981 27 


i «La tragedia di un uomo ridicolo» 


Bertolucci: film e terrorismo 


DAL NOSTRO INVIATO 


CANNES — Il regista italia- 
no Bernardo Bertolucci auto- 
re diLa tragedia di un uomo 
ridicolo accefta un, dialogo, 
ricorda. le. belle. polemiche 
del '76 sulle: due parti di No- 
vecento dale in una giornata 
di fluviale cinema italiano. Un 
collegamento con il suo ko- 
lossal — esterni in Emilia, ri- 
lievo della civiltà contadina, 
eroi destinati alla sconfitta — 
parrebbo innegabile. 

«Non voglio creare equi- 
voci — precisa il regista — e 
non intendo presentare un 
terzo. atto di Novecento 
Quello era un film sul passa- 
to e magari sul futuro, oggi 
ho fatto un film sul presente. 
in comune abbiamo magari 
la tensione ideale dei due 
protagonisti: Olmo cioè De- 
pardieu che gridava «Il pa- 
drone e morto...., Primo, 
cioè Tognazzi, che racconta 
con orgoglio come si è fatto 
da sé. Un collegamento a li- 
vello di utopia». 

Con la differenza che l'u- 
topia di Primo-Tognazzi è più 
mediocre dell'utopia di Ok 
mo-Depardieu. 

«Primo ha una forza tale 
da permettergli di scavalcare 
la morale abbracciando la fi- 
danzata del figlio e impiegan- 
do il figlio, ch 
morto, in qualità di concime 
vale'a dire per salvare la pro- 
pria fabbrica con i soldi del 
riscatto ottenuti in circostan- 
ze incredibili. Anche questa 
è un'utopia». 





























Considerando l'età di Ol- 
mo e l'età di Primo, forse si 
traîta dell'eterna contrappo- 
sizione tra giovani e vecchi. 

«Già nel ‘68, quand'era fa- 
cile, non dividevo il. mondo 
tra giovani e vecchi. Mi limi- 
terò a dire che Primo alla fine 
ritiene che essi abbiano trop- 


Un transessuale di 150 chili, Divine per gli amici, è stato/a 
catturato/a dal cinema hollywoodiano. Questo «bestione» del 
sesso: mammelle al silicone, barba rasata è ormai un simbolo 
del cinema erotico. Perfino il bello degli Anni ’50 Tab Hunter, 
in un film, «tiene» rapporti intimi con Divine. Il fatto è che il 
transessuale (nella finzione scenica) è dotato di un odorato spe- 
ciale che gli permette di conoscere in anticipo ciò che succe- 
derà 


\ Eilcinemaamericano inventa quasi per Divine e per questo 





po rispetto o troppo distacco 
dai loro padri: non si sa mai 
se il Idro silenzio nasconde 
un'offerta di aiuto o la propo- 
sta di farti fuori. lo stesso 
(che a quarant'anni mi trovo 
‘a metà tra Ugo Tognazzi 
Anouk Aimée e Laura Moran- 
te-Victor Cavallo che hanno 





lavorato con me), capisco la 
generazione e la cultura de- 
gli uni ma non comprendo il 
mistero degli alt 

Finalmente, © forse biso 
gna risalire a Prima della ri- 
voluzione, Bertolucci gira 
una storia contemporanea, 








Bernardo Bertolucci sui est dal suo ulimo film con Ugo Tognazzi e Ancuk: Alte 








con tanto di terrorismo e di 
depressione. 

«Ho fatto dei. film sulla 
danza a Parigi, dei film sugli 
acuti delle soprano america- 
ne. Evviva la realtà di oggi 
anche se realtà di oggi signi- 
fica necessariamente rifarsi 
al terrorismo. La tragedia di 





suo film, l’èdorama. Cioè, la gente in sala a Cannes ha avuto in 
dotazione al'momento di entrare una specie di cartella con re- 
lativi bollini numerati. Quando sullo schermo, esempio, appare 
‘un numero, si stacca il bollino corrispondente e fuoriesce un 
effluvio indicativo della scena in questione. Ha detto Divine: 
*«Una invenzione bellissima, sconvolgente. Quando appaio io 
con Tab ed esce quel tale numero sullo schermo, tutto il pub- 
blico che mi ama, stacca il suo bollino, e... meraviglia, sente 
‘profumo di donna. 


un uomo ridicolo non tratta 
ne esaurisce l'argomento ma 
non ne fa a meno. Segue in 
questo l'evoluzione dell'Italia 
dove il terrorismo non ha 
trionfato perché non ha coin- 
volto il cuore della classe 
operaia. Tuttavia ha piegato 
il linguaggio in uso nel nostro 
paese, ha variato grafica e ti- 
tolazione dei giornali, ha 
messo all'ordine del giorno la 
minaccia e la repressione. 
Fenomeni innegabili». 

Tognazzi e la Aimée, in un 
finale che rischia di essere 
troppo contorto con la storia 
delle valigie scambiate e del- 
le ferali notizie, a poco a po- 
co sembrano piombare in un 
poliziesco classico. 

«Non ho difficoltà ad am- 
metterlo. Del resto noi lo sap- 
piamo ma all’estero ignorano 
‘che la nostra giornata ha un 
menù con due rapimenti per 
colazione, due complotti na- 
zionali per pranzo e un atten- 
tato al Papa per cena. Come 
non tenerne conto? Come 
non girare con rabbia e con 
disordine?» 

In un allievo di Pasolini 
questo riferimento alla cro- 
naca, così colmo di tristezza, 
nasconde un turbamento de- 
finitivo. 

«L'Italia 1981 impedisce le 
spiegazioni e le reazioni nor- 
mali. Ho una testimonianza 
personale sull'attentatore 
Agca. | giudici hanno detto 
ufficialmente che ci troviamo 
di fronte a un complotto in- 
ternazionale perché questo 
sconosciuto turco aveva pas- 
saporto falso e ingente dena- 
ro: logico. Un mio amico gay 
mi ha raccontato di avere fat- 
to l'amore con Agca giorni 
prima dandogli 100 mila lire, 
come altri numerosi amici 
nello stesso periodo: a rigore 
di logica allora cade la prima 
logica ipotesi». 

Ne La tragedia di un uomo 
ridicolo si direbbe che, al di 
là della retorica, ogni cosa 
abbia un prezzo. Ancora Pa- 
solini aprì questo discorso 
con gli ultimi scritti corsari 
sulla società contemporanea 
comparsi sul «Corriere della 
Sere 

«E' cosa di tutti i giorni 
constatare che le regole tra 
bande di rapitori e famiglie di 
rapiti si modellano sulla litur- 
gia quotidiana della doman- 
da e dell'offerta. Desiderare 
@ quindi pagare per avere, 
costituisce il meccanismo 
coatto di ogni nostra gior- 
nata». 

Vediamo di trovare un sor- 
riso per la fine della conv 
sazione. Perché nei film di 
Bertolucci si vede sempre 
gente che mangia il salame 
di Felino e il prosciutto di 
Langhirano? «Perché pro- 
sciutto significa Parma. Se 
lavoro, giro a Parma e sono 
felice. Se non lavoro, non va- 
do a Parma e non sono fe- 
lice». 








Plero Perona 


Film «classici» 


per i francesi 

PARIGI — «Via col vento» 
resta per la maggioranza 
dei francesi il «film più bel- 
lo» mai realizzato, e stacca 
di molte lunghezze i grandi 
film spettacolari prodotti in 
questi ultimi anni. 

Ma i francesi, e questo è 
forse il dato più preoccu- 
pante, vanno relativamente 
poco al cinema. Il 36 per 
cento di loro non si reca in 
una sala cinematografica 
da tre anni o più, e soltanto 
il 30 per cento vi si reca al- 
meno una volta al mese. I 
film comici sono di gran 
lunga preferiti (50 per cen- 
to) davanti ai film d’avven- 
ture e ai film polizieschi (33. 
per cento); le storie d’amo- 
re e i western si collocano 
soltanto in quinta posizione 
(21 per cento). 
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Rete uno 


12,30 Schede astrofisica: nascita e vita di una 
stella: il sole, documenti (c) 
13 — Tutillibri, attualità libraria (c) 
13,30 Telegiornale (c) 
14 — Mathias Sandorf, sceneggiato. Sesta pun- 
tata (c) 
14,30 | sentieri della ragione: Il problema del- 
l'inconscio come produzione individuale e 
collettiva dell'immaginario (c) 
15 — Lunedì sport: Giro d'italia, decima tappa 
(€) - Sintesi di un tempo di una partita di 
serie B (c) 
17 — Tgi flash (c) 
17,05 3,2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - Ma 
‘perché? Ma che vuol dire fortissimo? 
li club di Topolino, cartoni animati (0) - 
Musica ragazzi (c) 
18 — Conoscere li mercato: consigli agli espor- 
tatori (c) 
18,50 L'ottavo giorno (c) 
© 19.20 Mio tratello poliziotto: La pantera fanta- 
sma, telefilm — Vicende di due fratelli ge- 
melli, uno poliziotto, l'altro scapestrato. 
Quando quest'ultimo per far colpo su una 
ragazza ruba una macchina della polizia, 
il primo, che non lo sa, denuncia il furto 
dando il via ad una serie di equivoci (c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale (c) 
ID 20,40 La polizia indaga, siamo tutti sospettati, 
di Michael Wyn, con Mimsy Farmer, Paul 
Meurisse, Michel Bouquet, Renaud Ver- 
ley. Poliziesco 1974 — Una turista ameri- 
cana in Francia viene trovata uccisa sul 
ciglio di una strada. La polizia ricostruisce 
i suoi movimenti, scoprendo che aveva 
frequentato decine di persone di ogni ce- 
to e categoria. | sospetti puntano però su 
un vagabondo che col caso ha poco a 
che vedere (c) 
22,10 XXI premio nazionale regia televisiva 
Giardini Naxos Tv 1981 (c) 
23,20 Telegiornale (c) 











Rete due 


12,30 Menù di ‘stagione, rubrica gastronomica 


(c) 

13 — Tg2 ore tredici (c) 

13,30 Educazione e regioni, infanzia e territorio. 
Prima puntata: dall'orco a Goldrake, do- 
‘cumenti (c) 

14,10 Viaggio nell'irreale - ll fascino dell'insoli- 
to: La mezzatinta, sceneggiato. Con Ser- 
gio Fiorentini, Germana Dominici, Marisa 
Belli 

15,50 La carretta dei comici, varietà (c) 

16,30 Star bene (c) 

17 — Tg2 flash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 L'Ape Mala, cartoni animati (c) 

18 — I burattini, documenti (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Centro intellettuali liberi: Giovanni Papini 
a cent'anni dalla nascita (c) 

2 19.05 Buonasera con Paolo Ferrari, varietà (c) - 
Rhoda, telefilm (c) 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Mixer, varietà (c) 

22,25 Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Centro italiano studi malacologici: il mon- 
do delle conchiglie (c) 

€ 22.40 Un uomo in casa, telefilm comico — 
Quando aumentano l'affitto mensile, i tre 
ragazzi non sanno come cavarsela. L'idea 
di trovare un quarto inquilino è di difficilis- 
sima attuazione poiché i candidati hanno 
tutti molte pecche (c) 
23,10 Tg2 stanotte (c) 











Rete tre 

















Svizzera 


14,55 Clellsmo: Giro d'Italia (c) 

18 — Perl più piccoli (c) 

18,40 Telegiornale (c) 3 

18,50 ll mondo in cul viviamo, documentario (c) 

19,20 Obiettivo sport, commenti e interviste del 
lunedì (c) 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 


20,40 Sant'Ubaldo fra © Thann, docu- 
> mentario (c) 
21,40 Teatro e musica nel Medioevo. Settima 
puntata (c) 
23 — Prossimamente cinema, rubrica cinema- 
tografica (c) 


23,15 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


€ 16:45 Ricatto a tre giurati, drammatico 1956 
19,15 Igiochi di Telemontecario (c) 
19.45 Notiziario (c) 
19,50 I giochi di Telemontecario (c) 
20,40 Vedove Inconsolabili In cerca di... distra- 

zioni, commedia a episodi 1970 (c) 

22,10 Editoriale (c) 
22,15 Oroscopo (c) 
22,20 Polizia femminile, telefilm (c) 
22,45 Cinemal Cinemal Come, quando (c) 
23,15 Notiziario (c) 





A O z . 
Capodistria 
17,30 Musica popolare: Canti e danze macedo- 
18— GO bazar (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 


20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
20,30 Programma musicale (c) 


20,55 Giornata della giovinezza, manifestazione 
in diretta da Belgrado (c) 
22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 
22,10 Bosko buha, di Branko Bauer. Dramma- 
tico 






16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento. giorna- 
liero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 
studio. Arnoldo Foà 
con Loredana Lippe- 
rini e Cesare De Ro- 


ber 
17,32 








ur x 1832 AidoFalivena e Anna 
UNO (FM 92,1) Vinci _ presentano 
Eravamo ll. futuro. 
14,30 Le lettere, la storia, Una generazione d'i- 

8° puntata: «Ugo Fo- taliani si interroga 
scolo: una vita in un Spazio X. Spazi mu- 
romanzo» sicali per tutti i gusti 
15,05 Errepluno. Radiopo- e per tutte le età affi- 
meriggio di Lino Mat- dati a Barbara Mar- 
ti e Katia Sinò. Tra le chand, —Donatella 
15,15 e le 16,30 64° Moretti e Laura Putti 
Giro d'italia 10° tap- 20,35 Loreley. Azione ro- 

pa: Roma-Cascia o 


mantica in tre atti di 
16,30 Demi - Sexe. Figure 5 ; 
MEA) 


19,57 





Carlo D'Ormeville e 





femminili del Angelo Zanardini. 
guardia storica di Musica di Alfredo 
Giovanna Caico Catalani 

17,15 Patchwork. Oggi: 
Star gags: Chitarre! - 
Combinazione su- TRE(FM 98,2) 


no - Otto vizi capitali. 
18,35 | sentieri della ragio- 


ne. 
19,30 Una storia del Jazz. 


15,30 Un certo discorso... 











21,05 Ribelli, sognatori, 
17,45 Dalla Sala Grande del conservatorio G. 

i utopisti. Personaggi rietà. Programma cu- 
Verdi di Milano: Concerto sinfonico diret- Miorisi. Personaggi PNR na n 
to da Daniel Oren: George Gershwin: Un ARL RCWESSTO 
‘americano a Parigi (c) 22— Obiettivo Europa. Antonella Proietti 

— Il quartetto di Tokyo suona Haydn e Schu- Colloqui  trisettima- 17,30 Spazio Tre. Music 
bert (c) nali su arte, cultura e ‘attualità culture 

19— Tg3(c) ‘spettacolo condotti presentate da Anto- 
19,30 Tg3 sport regione (c) da Giuseppe Liuccio “nio Gnoli 
— Tome Jerry, cartoni animati (c) 22,35 Viviamo nello sport. ‘21-Il ‘monitore lombar- 
20,05 Educazione e regioni: Vita e lavoro del ovvero, sport come do. Scienza Tecnolo- 
bambino nell'800. Prima puntata: le con- salute, tempo libero giaLavoro 
dizioni di vita in città e in campagna (c) @ altro di Franco Bru- 21,30 Dal Teatro Municipa- 
— Tome Jerry, cartoni animati (c) no Ascani le di Piacenza Vie 
20,40 L'altro teatro, terza ed ultima puntata (c) ce Nuova Musica. 
21,40 Ricerca sul mito: Il mito dell'enigma (c) DUE (FM 95,6): Cegueriveraiinei 
ZIO TRO i 15— Rediodue 3131. (Il contemporanea. Pre- 
"_ Tome Jerry, cartoni animati (c) Pare) progranto aonemestaneO Pre: 
22,45 Tg3 lo sport - ll processo del lunedì - Giro ma d'intrattenimento 23 — Giampiero Cane pre- 
glirando (c) in diretta senta li Jazz 
a 2, / 





Radio Tele Aosta canal 33-35 


13 — Gil erculoldi, cartoni animati (c) 
13.30 Rookes testi © nai) 
14,30 Kum Kum, cartoni animati (© 
EM 5— Film 
DD 16,30 Chips, telefilm (c) 
17,30 Doo, cartoni animati (c) 
18 — Il clan del segugi; cartoni animati (c) 
2 13,30 Rookies, telefilm (c) 
19,30 Gil erculoldi, cartoni animati (c) 
20 — Scooby Doo, cartoni animati (c) 
TM 20,30 Angle, telefilm (c) 
21 — La volpe dall'anello d'oro; sceneggiato (c) 
121,30 Mio caro assassino, giallo 1972 (c) 
123 — Lifeline, telefilm 


Teleradio city (Al) Canali 44-47 
Dizs0 Tramonto di un idolo, MINO Joes 


(o) 
> 14,30 L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
16— Anni verdi, per i più piccoli (c) 
16,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17 — Kum Kum, cartoni animati (c) 
17,30 Ruote roventi, cartoni animati (c) 
18 — Gackeen, cartoni animati (c) 
18,30 BIlly Cosby show, cartoni animati (c) 
DD 19,30 Telefilm 
20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 
ET) 20,30 Startrek, telefilm (c) 


121,30 Film 

0,05 Film 
Telecupole Canali 57-64 
(cu) ne Gurion. cartoni animati (c) 


DD 14,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
15,30 Trailers, rubrica cinematografica (c) 
16,30 Ciasse di ferro, giochi a premi (c) 
18 — I magnifici quattro, cartoni animati (c) 
19,30 Notiziario 
20 — Gundam, cartoni animati (c) 
20,30 Angle, telefilm (c) 
‘21 — Saranda, western 1970(c) 
22,30 Asta arte (c) 
1,20 Angeli bianchi, angeli neri, drammatico 
1969 (c) 


STP (Casale-Vc) canaleso 


12,15 Pane, amore e..., commedia 

[2 13,45 Boys and girla, telefilm 
14,15 Sceriffo aNew York, telefilm (c) 
18 — Boys and girla, telefilm 
18,30 Cartoni animati (c) 
19— Lo sport (c) 

ED 19,20 Spectreman, teletilm (c) 
19,50 Notizie fiash (c) 
20 — Telefilm 
21 — | sogni nel , gioco a premi pre- 
sentato da Mike Bongiorno (c) 

22 — Calcio (c) 
23,15 Telenotte (c) 


QD 2: — Film 


1,30 Buonanotte con... 


Studio Nord Canali 49-43: 


ED 13 — Teotim È 

€ 13.30 Un condannato a morte è scappato, 
drammatico 1958 

@® 16,10 La rivolta delle giadiatrici, avventuroso 


© 
@D 17,50 Telefilm 
19— Notiziario 
21 — Pistole puntate, western 1958 (c) 
22,45 Notiziario 
23 — Le carte parlano (c) 


CD ‘0,30 Film 


Tele Ivrea Canale 45 


18 — Nel regno della fantasia (c) 
19,20 Piante e fiori (c) 
20,10 Almanacco astrologico (c) 
20,20 Dove andiamo stasera (c) 
20,30 Notiziario (c) 
21 — Sportissimo (c) 
QD22— Film 
23,30 Notiziario 
23,45 Parlano gli astri (c) 
0,05 Buonanotte (c) 


Tele Malta 80 Canali 49-60 








| 14,15 Film fino alle 24 
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Rete Manila 1 © 


14 — Le comiche 
- 14,30 Rubriche per la donna (c) 
QD i6— Orizzontale di lusso, di Rolf Thiele, con 
Nadia Tiller. Drammatico 1965 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
ID 20 — Caccia Zero, terrore del Pacifico, di Seji 
Maruyama, con Tetsuro Tanba. Bellico 
“1977 
22,30 Asta Telemanila (c) 


‘Telestudio T. 
(Di: — Fim 


15 — Dcome donna (c) 
®© 16,15 Gii eroi delta Bibbia, telefilm (c) 
17 — Ciao amici, la tv dei ragazzi (c) 
17,45 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18/10. Telefilm 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
1 20,30 Il figlio di Koci Douglas Sirk, con 
Rock Hudson, Barbara Rush. Western 
1955 (0) 
22,30 Invita a casa tua... (c) 
O 2330 Il prezzo del potere, con Giuliano Gemma, 
Fernando Rey. Western 1970 (c) 
@® 1,30 Quante volte quella notte, con Daniela 
Giordano, Brigitte Skay. Commedia 1974 
(0) 


Canale 50 


3 





Canali 24-45-47 














Quarta Rete Canale 22 


12,15 Zona disco, filmati musicali (c) 
@D 13/45 La strada per Fort Alamo, di John Old, 
‘con Jany Clair, Michel Lemoine, Kirk Bert. 
Western 1965 (c) 
15,15 Jabber]aws, cartoni animati (c) 
15,45 Crash, cartoni animati (0) 
16,30 Oggi al cinema (0) 
17 — Bufordfiles, cartoni animati (c) 
> 18,30 Soldato sotto la pioggia, di Ralph Nelson, 
con, Steve McQueen, Jackie Gelason, 
Weld Tuesday. Drammatico 1965 
È 20,15 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
ETTI 20,50 Film 
© 22,30 Il baco da seta, di Mario Sequi, con Nadia 
Tiller. Giallo 1974 (c) 
> 015 La nipote del prete, di Sergio Grieco, con 
Crippy Jocard, Beryl Cunningham. Com- 
media 1977 (c) 





STAMPA SERA 


G. R. P. Canall 42-66 


> ®— Tarzana sesso selvaggio, di James Read, 
con Femi Benussi, Beryi Cunningham. Av- 
venturoso 1970(c) 
€ 10,30 Adultera senza peccato, di William Spier, 
con James Mason, June Havoc, Stephan 
Dunne. Drammatico 1952 (c) 
12 — Blue Moon, programma musicale (c) 
12,20 Canale 42, anticipazioni sui programmi 
della settimana (c) 
12,45 Grpflash (c) 
12,55 Sportissimo, con Gian Paolo Ormezzano, 
Marco Bernardini, Fulvio Bianchi (c) 
@ 13,30 DItf'rent stokies, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm 
14,05 Listino prezzi della Borsa valori (c) 
14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 
15 — The Invaders, telefilm (c) 
Max Smart, telefilm (c) 
Grptiash (c) 
Chissà se lo sai? giochi a premi presen- 
tati da Febo Conti (c) 
La balena Giuseppina, cartoni animati (c) 
Iron Man, cartoni animati (c) 
Diff'rent strokles, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm (c) 
Dimagrire in salute (c) 
Grp fiash - Almanacco storico (c) 
Quentin, telefilm (c) 
Oroscopo (c) 
Il Re, telefilm (c) 
Comedy company, film per la tv (c) 
Grp flash (c) 
Sollazzevoli storie di mogli gaudenti, di 
Romano Gastaldi, con Monica Audrias, 
Marzia Damon. Comico 1973 (c) 
0,50 Dai giornali di martedì (c) 
> 1.30 La peccatrice adolescente, di Roger Fritz, 
con Helga Anders, Adriane Aben. Com: 
media 1970 (c) 
> 3— 1 segreti della casa delle torture, dramma- 
tico (c) 
@D 4,30 La mia brunetta preferita, di Elliot Nugent, 
con Bob Hope, Dorothy Lamour, Peter 
Lorre. Comico 
> e— Le donne degli ammutinati del Bounty, di 
Jean Yarbrough, con James Craig, Arleen 
Whelan. Avventuroso 1965 (c) 
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Canale 47 


Quinta Rete 


13 — Cartoni animati (c) 
14 — Morgan matto da legare, di Karel Reisz, 
con Vanessa Redgrave, David Warner, 
Bernard Bressiaw. Commedia 1968 (c) 
@ 15.30 Quando volano le cicogne, di Michail Ka- 
latazov, con Titiana Samoilova, Andrej 
Balatov. Sentimentale 1957 
17 — Stanlio e Ollio in vacanza, comico 
18,30 Cartoni animati (c) 
‘20,30 Il sofflo del diavolo, telefilm (c) 
‘21 — Senza un filo di classe, di C. Reiner, con 
George Segal, Ruth Gordon. Commedia 
1970(c) 
© 22.45 L'incendio di Roma, di Guido Malatesta, 
‘con Lang Jetfries. Storico 1965 (c) 
0.15 L'occhio del ragno, giallo (c) 


Tv Flash 





Canale 5 


Canali 61-50-32 





sa 




















Canale 52 
9,30 Uaul, cartoni animati (0) 
10,30 Film 
12 — Vegas, telefilm (0) 
13— Safari, di Terence Young, con Victor Ma- 
‘ture, John Justin. Avventuroso 1956 (c) 
14,45 Gulda alla sopravvivenza (c) } 
16— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
o mati (0) 
O 16,35 Spectreman, telefilm (c) 
17 — Uaul, cartoni animati (c) 
O 17,30 Spectreman, telefilm (c) 
18 — Uaul, cartoni animati (c) 
18,35 Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
19,05 Motomania, con Elena Del Santo. Da 
Cuorgnè: campionato mondiale di trial (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 


120,05 Riptide, telefilm (c) 
‘21 — L'investigatore Bronk, film per la tv (c) 
‘22,35 Campionato di calcio Inglese (c) 


(23,30 Videonotizie 
2: — Riptide, telefilm (c) 

















12 — Cartoni animati (c) 
12,30 Programma musicale (c)' 
13,30 Speciale Canale 5 (c) 
@D.:4— L'ultima volta che vidi Parigi, con 
Elisabeth Taylor, Van Johnson. Drammati-. 
co 1954 (c) 
15,30 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
16 — Okay, cartoni animati (c) 
16,30 I guerrieri Ninja, cartoni animati (c) 
17 — Superman, telefilm (c) 
17,30 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
18 — Programma musicale (c) 
19 — Dalktari, telefilm (c) 
® 20 — Speciale Canale 5: sport spettacolo (c) 





20,30 Haway squadra cinque zero, telefilm (c) 
21,30 Chi giace. nella mia bara?, di Paul Hen- 
ried, con Bette Davis, Peter Lawtord, Jean 
Hagen, Estelle. Winwood. Drammatico 
1964 (0) 
23,20 Speciale Canale 5 (c) 
> 23:45 Intermezzo matrimoniale, di Alexander 
Korda, con Robert Donat, Deborah Kerr. 
Commedia 1945 




















Canale 39 


19 — un Natale rosso sangue, di Robert Clark, 
con Olivia Hussey, Margot Kidder, John 
Saxon. Horror 1974 (c) 

20,45 Flash attualità - concerto (c) 

22 — Flash attualità - Kitty Tippel... quelle notti 
passate sulla strada, di Paul Verhoeven, 
con Monique Van De Ven, Paul Meyer 
Drammatico 1974 (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 


13,30 Vicki, cartoni animati (c) 

14 — Peline story, cartoni animati (c) 

@ 14,30 1 miserabili, di Riccardo Freda, con Gino 
Cervi, Valentina Cortese, Andreina Pa- 
gnani. Secondo episodio: Tempesta su 
Parigi. Drammatico 1948 

16 — L'incredibile Hulk, telefilm (c) 

17 — Top Cat, cartoni animati (c) 

17,30 Danguard, cartoni animati (c) 
ET 18 — Dipartimento S, telefilm (c) 

119 — Maude, telefilm (c) 

19,30 Peline story, cartoni animati (c) 

20 — Vicki, cartoni animati (c) 

TT 20,30 Peny Mason, telefilm (c) 

21,30 L'uomo che uccideva a sangue freddo, di 
Alain Jessua, con Alain Delon, Annie Gi- 
rardot. Drammatico 1975 (c) 

;23 — Sherlock Holmes, telefilm 

123,30 Sapore di donna, di Roddy McDowall, con 
Ava Gardner, lan McShane. Drammatico 
1973(0) 


Televox Canali 28-5 


@D 16.15 Il padrone di New York, con Dianne' Fo- 
ster, Diana Dors, Mickey Rooney. Polizie- 
sco 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio 

19 — Classicissimo, musica sinfonica 

19,45 Film 

21,30 La nostra città 

23,45 Il pallo, quiz a premi 


Telepinerolo Canale 56 








12,55 Meglio Gufi che mai, cabaret con i Gufi 


(o) 
@ 17,30 Film 
19 — Essere anziani 
20,20 Momento politico 
20,50 Medicina oggi: rispondiamo subito 
21,30 Sporting 
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Keller Studio, Ideal, La Peria, Liliput, Lux, Mattei, Malor, 
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le, laro (Francia - — PRIMA VISIONE 
del ibero amore, con Colette Mareulile, Gerard Maro (Franci 
ORFEO) BOTS Vite Lo 10) 
fel ss06 % Commedia erotica Ingresso_L. 3000 
Tel 839.6701 Orario: Ap.ore 15; ultimo 22.30. 

‘apprendista pomomogi Tula - Color). Viet. 18: FRIMAVISIONE 
PRINCIPE SRO non recensita 
v. Prino, d'Acaja 45 ti © ene 


Tel. 760.951 





Orario: Ap. ore 15; ult. 22,90. 


“Sexy scatenate, con Pinky Queeny, Richard Lemisuve (Francia = Color) 





PRIMA VISIONE 









































































































































































































































































Favorevole Consensi 000 
Î Massaua, Massimo, Metropol, Milano, Nazionale, Olimpia, REGINA Viet. 18. non recensita 
Mediocre ssi 99 | greo, ro. Principe, Punodue, Regi, Repos, Romano: c.R. Margh. 123 erotica Ingresso L. 3001 
San Paolo, Sexy Movie One, Statuto, Torino, Vinzeglio, Creo Orario: Ap.ore 10; ultimo 22. N + Commedia ingi . 3000 
syto: Visori Vinorio Veneto: = "0, di Castellano e Pipolo; con Adro Celentano, Edwige Fenech: Critica © 
 Koscina, °. Colori) — Fantasma di ui loc: 
nai 5 z ; REPOSI ino Sta osa (a: CO), Gant angle Cola abi | Pubblico 00000 
cinema prime visioni rose SETE De, gene Com 
; L'ultimo metrò, di Frangois Truffaut, con Catherine Deneuve, Gi Critica 
ALCIONE La zia di Monica (Colori). PRIMA VISIONE ROMANO id perla so Loiret (Crane CONT) Pavgl Non amor ‘compagnia di Pubblico 000 
fi ina. Sftori durante 'occupazion È 
2, A. Margh. 194 onesta SITO Orario: 1580; 17.40; 20,05: 2.90. % Commedia drammatica _Ingresso._L. 3500 
Tel. 287.400 Or: ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18. % Commedia erotica _ Ingresso L. 3000 - 
AMBROSIO , con Giorgio Bracardi, Andy Luotto, Leo Gui- Critica > ° ‘STUDIO RITZ (OSGI CHIUSO, 
‘Colori)— Mi impegnati nello «scandato dei Pubbico 00000 Ml v.Acqui2 
0. Vit.Eman, 52 risuete barzellette sull'Arma. VI 
Tel. 547.007 Orario: 15,10; 17; 18,40; 20,30; 22,30: 3% Commedia Ingresso L.3500 Biue obsession (Usa - Colori). Viet. 18. OGGI LA PRIMA 
Momenti di gioria, di Hugn Hudson, con Ban Cross, Jan Charieson, Nigel — PRIMA VISIONE TORINO 
ARISTON 
Hayers, Cheryl Campbell (G. 8. - Colori) — Con diverse motivazioni due orco 
v. Lagrange 21 ino per vincere le Olimpiadi del 1924. î ilss00 Tel. 530.359 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Tel. 546.147 Orario: 15,30; 17,40; 20; 22,20. Abbon. film L:15.000: x Commedia Ingresso L. CI gi Pater Hun, con Charles Bronson, Lee Marvin, Angle _ Critica Si 
ARLECCHINO — Diabolico imbroglio, di Alvin Rakolf, con Ellot Goula, Kate Jackson, Ar-_ Critica e || vittoria Sentnon AI Color) — Decisi ed implacabil, due uomini e una donnà | Eubenco COSE 
rt Qenr- Com Gofiaale malioe! sulle tacca di unIprotessore i PiibbRco) 11000) ‘Roma 396 ‘lla ricerca di una spietata organizzazione di criminali: Vit. 14. 
c. Sommeiller 22 Universitario coinvolto nell'uccistone di unauo studente V.rona ss RA "& Arventuroso _ liigresso _L. 3500 
Tel: 587.190 Orario: 16,15; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet.. _# Avventuroso Ingresso L.3500 li 561: conti Fiinola: Color), VISE1E PRIA VIIONE 
ARTISTI Escalalion sessuale: Riservato al Soci Naskira Club, Viet. 18. Ore 176.21 OGGI LA PRIMA VITTORIO, Semo etoecsto E E Ron recanita 
ERODI CENTER _ polezione Sony TY privata VENE. Veneto 5 I L. 2500 
y, Artt 'al.87 ra N° % Commedia eroica Ingresso L. 
Tal 831.974 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. & Commedia eroica Ingresso L. 3000 MÌ Tel.871.642 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. n se 
Dalle 8 le 5 -. orario continusto, di C. Higgings, con Jane Fonda, LI co 
ASTOR Tomin, Doty Sarton (sa - GOI09) — Dive vicende. schera egual | CICA  COose 
vi Viotii8 procurati da ire Segretarie decise a vendicarsi del caputficio. Non vet: . i x 
Tel. 519.516 ‘Or.: 15,30; 18,05; 20,20; 22,30. Abb. 5 film L. 15.000. ‘% Comm. Ingresso _L. 3500 . n . = 2 
Ricomincio de di asino Tri Go Manin Tsi Faeno Mar: e jme vision 
narsne  fmersieme cem ese, | proseguimenti prime visioni 
p.C.L.N. 248 fia» in un film da lui diretto sulle sfortune di un napoletano. 
Tel. 530.714 Orario: 15,30; 17.50; 20,10; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 = sE c oi 
Dalla Cina con furore, gi Lo Wei, con Bruce Les, Maria YI, Lo Wel (Hong il biabetico domato, di Castellano e Pipolo. con Adrano Celentano, Or- 
EGUOL Kong - Colon) =‘ SNanghal due scuole di iita, una Sineso e tela Cigrar ee ACAPULCO nota Muti (i ri dl cità si innamora di un contadino Pupdtco 00008 
v. S. Dalmazzo 24 giapponese, si contendono i migliori campioni delle arti marziali. V. 14. v. Donizetti 6. dell'Ottr tta alla vita rustica per «domarlo». Non viet. DN, 
Tel. 540.605. Or.:-15,30; 18,10; 20,20; 22,30. (6 film 15.000) + Lotta orientale Ingresso L. 3500 Tel. 651264 ‘Oreto; 2030122/30) * Commedia Ingresso L. 2000 
CENTRALE la di via Mittelire, di Gianni Serra, con Maria Monti, Oria Conforti. Crit Ciub per apprendiste pornomogii, con Ciaudine Beccarie, Martine Arno PRIMA, 
d'Essal (ala Golor) — Emarginazione giova poriano all deli. Cubsico 0000 | AMBRA Crancia Color) Viet. 18. NIGIONE. 
VG Alberto 27 | Quenza, in una storia interamente girata a Torino. Viet. 16. v.C, Salute 77 
Tel: s40.10 Orari: 18.10: 17: 18,50: 20,40: 22.50 4 Drammatico Ingresso L.3000[Î Ter:297.197 Orario: 20; 22,30 # Commedia erotica 
3 uomini da abbattere, di Jacques Deray, con Ala Delon, Dalla DI Laz- 
CRISTALLO sro. Michel Aucialr (Francia © Color) —: Golpevole dlaver soccorso Un Ciilibico Seo fl ARCOINC. OGGI cHiuso 
v. Golto 5 ulomobilista ferito, diventa un testimone da eliminare atutti così c. Pr. Oddone 31 
Tel. 650.71.00___ Orario: 15,40;17,30; 19,05; 20,40; 22,30 Viet. 14 % Poliziesco Ingresso L. 3500 fÎ Tel. 484.621 
on Richard Dreyfuss, Amy living, Lee Re- 
DORIA Mick (Usa ‘i promettenti piarist gono itnamorati | PRIMA VISIONE ELISEO osi cHiuso 
v. Gramsci finalisti rivali n fmo premio pianistico Hilmann. Non vietato piazza Sabotino 
Tel, 542.422 Orario: 18,30; 18:20,15:22,30. Abb. 5 flimL. 15.000. —1 Commedia Ingresso L.3500 MÌ Te).335.98.15 
FARO ‘OGGI CHIUSO FIAMMA ‘OGGI CHIUSO. 
v.Po30 c. Trapani 57 
Tel. 832.214 Tel. 372.057 
Mon oncie d'Amfrique, di Alan Resnals, con Gérard Depardieu, Nicole _ Cri 
CI NICO rr GeGi caso 
v.C. Colombo 31 donna analizzati in chiave strettamente biologica secondo la scienza. ‘c. De Gasperi 26 
Tel. 500.760 Or.: 15.30: 17.45: 20: 22,20. @ Segn. dalla Critica Comm.dramm. Ingresso L.3500 Tel. 584.791 
KELLER Hai, di Mics Forman (Usa - Colori) — Prima minirassegna del film in li bisbetico domato, di Castellano © Pipolo, con Adrlano Celentano, Or- riti ° 
STUDIO, Dolby stereo. Recluta in partenza per i Vietnam Ineonta un gruppo di gran ce MASSAVA ella Muti ali Ragazza di'cità sl innamora di un contadino | Pupgnco 00000 
Vile Mad. Camp. 1. Nippies con cui trascorre gli Ultimi giorni: Edizione originale. p. Massaua 9 = dell'Oltrapoesi idomario». Non vet 
Tel. 215.613 Orario: proiez. unica ore 21.15. Non viet. 3 Musical Ingresso L.3500 Tel. 795.803 ‘Or.: 20,30; 22,30. 4 Commedia Ingresso L.2000 
ti torno dell'incredibile Hulk, di Kenneth Johnson, con BIl Bixby, Marlet- Ben Hur, di William Wyler, con Charilon Hesion, Jack Hawkins, Stephen 
IDEAL te Hartey, ou Fertigno (Uss < Colt) e Nuove spettacolari imprese dei | PPIMA VISIONE MASSIMO. Boyd (Usa - Colon) Prigioniero di querta dei romani, viene usato come Mgggn n 
c. Beccaria 4 giovane Capace di cambiarsi in teribile gigante peri bene. v. Montebello 8° gladiatore per divertire i potenti: accanto Gesù primi cristiani. Non Viet. 
Tel. 541.523 Orario: 16,30; 18,30; 20,50; 22,30. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.3500 Tel. 876.061 Orario::16,30; 20,40. ‘% Colosso storico Ingresso L.2000 
ILUPUT fazione d'amore, d Ettore Scola, con Yalra D'ObIL Berardi Ciau: — Critica © MILANO, Caio desiderio erotico (Francia - COION), Viel. 18. PRIMA VISIONE 
v.I0 Sett.15 bis  SSfo bio neditibimento ara de Una donna Botta Pubblico 0000). fl ttaianoer" Ten 
Tel. 537.100 Orario: 15.35: 17.35; 20.15: 22,30. %* Drammatico Ingresso L.3500 Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
Tux 1 falchi della notte, di Bruce Malmuîh, con Syivester Staione, Lindsay Critica @! PUNTODUE Udito de più fort, di R.W. Fassbinder, con A.W. Fassbinder, P. Chatei, Critica ©®® 
Wagner, Nigel Davenpori (Usa - Colori) — Nelle strade deserte delle me: Pubosco Oddo È d'Essai ©: Maybach (Germ. © Col) — in un fim del ‘74, îusioni e sconfitte di i | Pubblico 000 
Gall. S. Federico | topoli otture si Scatena la guerra fra polizioni e criminali. Viet. 14 d'Garibaidi 30 Soltoproletàrio omosessuale vincitore gi una ricca lotteria 
Tel. 541.283 Or.: 15,30; 17,55; 20,10; 22,30. (5 film 15.000) %* Avventuroso Ingresso L.3500 Tel. 545.245 Orario: 15,45; 18; 20,15; 22,20. Viet. 18. ‘ Commedia drammatica Ingresso L. 2500 
MAFFEI Tomo segretaria particolare, con Denise Seymour (Francia - Colo) — _ PRIMA VISIONE ROMA Porno Intime sensazioni, con Raquel Evans (Usa - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso non recenalta Vee Boneio do non receneha 
Tel. 683.354 Orario: Ap. ore 14.30; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel. 487.765 Orario: Ap. ore 15; uit. 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 2000 
METROPOL Becca golosa, con Laura Lew, Paulin Teutcher (Francia - Coor) — _ PRIMA VISIONE SEXY, Porno shock (Usa - Color). Via, 18. PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 6 non recensita RIONE OE non recensita 
Tel. 650.54.70 Orario: 14.30; 16; 17.40; 19,10: 20,40; 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel. 874.171 Orario: Ap. ore 15; ult. 22,30. ‘* Commedia erotica Ingresso L. 2500 
L'aidità e tu vivtal nei terore, di Lucio Fulci, con Katherine MacCOli.__ Cri 
NAZIONALE Eat Maison Cala coerenti usati main Crea @ ÎÉ STATUTO e oca caivso 
v. Pomba 7 to, a cul proprietaria non vuole credere sia stregato: Via. 1. y. Gibrario 16 
Tel. 518.850. Orario: 15: 16,25: 18; 19,25; 21; 22,40. %* Horror Ingresso L. 3500 Tel. 487.051 
Tazi driver, di Martin Scorsese, con Robert De Niro, Jodie Foster (Usa Frankenaisin junior, di Mei Brooks, con Gene Wilder, Marty Feldman, F 
OLIMEA Color) — Storia di un uomo qualunque che in ques petca  Mepgr ONE NUOVO VIP fer Boyie, Magetene Kahn (Usa « Blanco 9 nero) = Botarda proposta | Masgni ne 
v. Arsenale 31 ‘sogna e cerca di diventare «qualcuno» compiendo eclatar ‘c. Casale 106. della storia del ci re mostro, non più terrificante ma vispo. lante. 
Tel. 532.448 ‘Orario: 16; 18,10; 20,20; 22,30. Viet. 14. Ingresso L.3500 Tel. 832.086 ‘Orario: 20,30; 22,30. Non viet.- * Comico-satirico Ingresso L.2500 





ALEXANDRA (. Sacchi 18, 
‘Pomovizi 


i, Erika Richard. Viet. 18. Or.: 14,05; 


bagnati, 
15.45: 17,25: 19,05; 20,45; 22.30. L. 1500. | % Erolico 





ERBA d'Eisal (corso Moncalieri 241, tel. 690.467) 
Vedi teatri. 

FORTINO (y. Cigna 47, el. 486.560) 
Oggi chiuso. Domani Mano violenta del karatà, Ale- 
xander Seng, Ku Fung. + Lotta orientale 

GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 
590,238) 
Vedi teatri. 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel. 851.904) 
Uomini di parola, Tano Cimarosa. Non  viet 

% Drammatico 


NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 749.2362) 
Riposo. Domani Alfredo AHredo. X Commedia 





ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L, 
tel 544.077) 
John Ford: Ale Mall (L'aeroporto del deserto) (versio- 
ne originale) con Pat O'Brien, Ralph Bellamy, ore 
18,45 © 20,30; Four sons (L'ultima giola) con Margaret 
Mann, ore 22,30. % Drammatico 











seconde e altre visioni 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tl. 446.784) 
Oggi Chiuso. Domani Vigilato speci 








SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.637) 
| maatini di Dallas, techn. Viet. 14. Ore 20,30; 22,30. 
* Arventuroso 


ZONA FRANCIA 


ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 749.2907) 
Castelli di ghiaccio, di D. Wiye, con R. Benson, L..H. 
Johnson. Ap. 20; ult: 22,30 (solo oggi). 

‘* Avventuroso 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
‘Super leabos. Viet. 18. Ap. 15. Ult. 22,30. _ Erotico 






















DAVIDE (Barletta 66/E, tel. 325.058): pers. Matia Vai 
Boca. 











DOCERENTA: Sergio Seroni 
n ISS (eoeino) 5: 534.473): | contempor collettiva — 

NUOVO: ni ct osti rr ho) 
NO VT Gg gif 200 stvo inerziale. i | gt Sas 0/0, 510.47; lm nihi tappeti 





‘TEATRO ADUA (c. Giulio Cesare 67): stasera riposo. Do- 
mani ore 21 ll Granserraglio presenta: Donne: storie di 
ordinaria follia di Charles Bukovski. Regla di Mariano 
Mali. Tel. 544,562 - 556.24 





INDIE - PIANO BAR (, Verdi 10, tel. 839,7441); al piano 


Michele. 

LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 14, 830.775); Piero 
© Pino, ore 24 Cinzia. 

SAN GIORGIO - Valentino: Ristorante danze: orch. Pino 


LE IMMAGINI; Sergio Bontantini. 
LINEA-CUNEO: Allredo Catarsini. 
NARCISO: Gouaches di Afro. 





Vietate 





minori di 18 


VIOTTI: Laura Panno. 





5);0re 10-12; 15-18. 
‘oggi chiuso. 





Film segnalato. dalla crivca: Mon oncie d'Ambrique 
dici). 


CAPRICE (via Sacchi 16); oro 21 











‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7 tel, 516.046) 
Dalle 16 alle 24 Feel good. Nov. ass. Eilsira d'amour. 
{gresso soci, 


* Erotico 
147 2868) 
‘Sexy rausch. Novità 
* Erotico 








PO (via Po 21, tel. 510.496) 
“Sesso profondo, 


E. Barnett. Viet. 18. * Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
‘A muso duro, con Charles Bronson, colori. 
# Avventuroso 


INZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, il 596.125) 

MINE Ori con i gialli Agatha Chvisto»: Ansasat- 
io gui io, Margaret Buertord, Au Kensey, 
Ste 20/50,22/50,L. 1200. Gi 








SH = 


1CCOLO REGIO: ore 21 Lunedì Musicali: Antidogma Art-, 
PICCOLONDE. Musiche di Petrassi, Sciarino, Casfglio.* 


i Ovarania. Ingresso libero. 

CENTRO CULTURALE - Orbassano (TEATRO REGIO): ore 
f0 Gisery. scuole): Concerto a scuola. 

TEATRO PARROCCHIALE - Gassino (TEATRO REGIO); 
‘ore 10 (isery. scuole): Coro polonico. 

CABARET VOLTAIRE: riposo 


500): fiposo. 

ERBA: «Corsi di danza moderna», 1 

‘GIANDUJA - MARIONETTE LUPI: spettacoli per le scuole 
Pinocchio. 

ITALIA: oggi riposo. Domani ore 21.15 Gipo Farassino Re: 
cita. Pren. via Nizza 136, tel. 6986.4021. 

NUOVO: ore 16,30: 5° Concorso nazionale di Balletto, In- 
detto dall'Associazione Nazionale per ll Balle,.o, con li 
Patrocinio della Martini @ Rossi. Ingresso libero. Inf. 
tel. 695.552. 





‘contemporanei 
L'ARIETE (v. Bava 4): opere scel 
LIA BOCCA: New York - New York! 
LA SALETTA (c. Montegrappa, 51 - 740.738). Personale di 


A-Pansinì. 


LOSANO (v. B. d'Usseaux 1, tel. 73.556. Pinerolo): Sergio 


‘Mantredi. 
TUTTAGRAFICA (p. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


Sgrena 
hora 


DAVICO: personale Alessandri 









Calcio, 
in permanenza dell'800-900 e 


di Teonesto Deabate. 





Carlina): Maccar 





oto d'autore. 





LA BUSSOLA (via Po 9): personale di Giorgio Maria Griffa. 
LA GIOSTRA - «ASTITEATRO; 


PIRRA (c. Calroli 32, tel. 877.344): Henri-Maurice Cahours, 
‘acquarelli 
‘SANT'AGOSTINO (v. S. Agostino 5): Orazio Petraroli. 


MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
USEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 25 Maggio 1981 31 





| film in prima sugli schermi torinesi 


Una sfida tra pianisti 


Competition di Joel Olian- 
sky, con Richard Dreyfuss, 
‘Amy Irving, Lee Remick, Sam 
Wanamaker. Drammatico, 
americano, a colori (Cinema 
Doria). 

Un canadese metallico e 
programmato; un italo-ameri- 
cano esuberante e un po' va- 

in nero americano fa- 

sciato di dollari ed elegante- 

mente superiore agli eventi; 

una ragazzina sovietica 
leterminata; 








fine lei e lui: Heidi, rag- :za di 
talento e di ottima famiglia, 
ma che per aver avuto vita 
facile difetta di grinta, e Paul, 
veterano con alle spalle un 
curriculum di sconfitte pro- 
babilmente per eccesso di 
emotività. 
Eccoli, i sei giovani pianisti 
superstiti di una grandiosa 
setacciata, che dopo. aver 
superato selezioni e semifi- 
nali si ritrovano a San Franci- 
finalissima del 








La settimana musicale 


Pochi concerti 


TORINO —Il termine delle stagioni è ormai prossi- 
‘mo e nella vita musicale cittadina si insinua una certa 
stanchezza ravvisabile nella diminuzione degli appun- 
tamenti musicali. Proseguono però ancora con vivaci- 
tà i lunedì musicali del Piccolo Regio per i quali, que- 
Sta sera, l’Antidogma Art-Ensemble organizza un con- 
certo di musiche contemporanee con in programma 
componimenti di Petrassi, Sciarrino, Castiglioni e Fe- 
lice Quaranta. 

Nella stessa serata avrà luogo il concerto conclusivo 
della stagione dell’Accademia Stefano Tempia. Com'è 
consuetudine l’ultima serata è dedicata ai soci compo- 
sitori dei quali vengono presentate in saggio le compo- 
Sizioni più recenti. Si presenteranno all'appuntamento 
icompositori Mario Lamberto, Ettore Moscatelli, Elide 
‘Raddoe Grazia Lombardi 

Mercoledì sera per l'Unione Musicale avrà luogo un 
concerto con musiche di Haydn e di Mozart. Suonano 
il quintetto d'archi e il Gruppo di strumenti a fiato 
Jormati da alcuni strumentisti dell'orchestra sinfonica 
della Rai di Torino. 

Nella stessa serata alla Chiesa di San Bernardino 
avrà luogo un altro dei concerti organizzati dall’asses- 
sorato per la cultura del Comune sotto l'etichetta 
«Dalla città al quartiere». L'appuntamento di grande 
rilievo è col pianista Luciano Giarbella impegnato in 
un recital interamente dedicato a Chopin. 

La settimana musicale si conclude giovedì sera alla 
‘Rai con un concerto sinfonico diretto da Karl Martin 
in cui verranno eseguite pagine di Rameau, Stravin- 
3kij, Zafred e, in prima esecuzione italiana, Solarium, 
un componimento per grande orchestra del palermita- 
no Girolamo Arrigo. 











































concorso Hillman. Uno alla 
volta eseguiranno un concer- 
to per pianoforte e orchestra. 
Ai migliore, l'assegno di ven- 
timila dollari, la Carnegie Hall 
€ un contratto favoloso che 
sancirà la consacrazione in- 
ternazionale definitiva. Ai 
cinque perdenti, niente. 

Classico tema americano, 
quindi. ll tema della competi- 
zione, quella specie di darwi- 
nismo sociale al quale il po- 
polo yankee è sempre stato 
sensibile, dalla corsa verso 
l'Ovest dei pionieri fino alle 
nuove-vecchie ricette econo- 
miche di Reagan. E il mondo 
dei concorsi pianistici, dove 
«ogni anno si bruciano cin- 
quecento ottimi esecutori 
per portarne in trionfo uno» è 
un'eccellente messa in prati- 
ca di questo principio, come 
lo era l'analoga implacabile 
maratona di danza in Non si 
uccidono così anche i caval- 
li? di Pollack. 

Piazzati i suoi riflettori, 
Oliansky svolge un piccolo 
saggio sulle regole del gioco, 
di qualunque gioco: Greta, la 
fredda insegnante — ma vor- 
remmo dire allenatrice — di 
Heidi, spiega come disturba- 
re e sgretolare ‘l'avversario, 
convincersi dei propri mezzi, 
concentrarsi, rilassarsi, indu- 
rire il cuore. E Paul come si 
debba avere una forte moti- 
vazione a vincere, come re- 
spingere gli accomodamenti, 
spazzare i sentimenti. 

‘Sennonché, nelle due in- 
terminabili settimane di pro- 
ve per la finale, Paul e Heidi 
cascano nella trappola del- 
l'innamoramento. Come fa- 
ranno ora, con questi grilli 
per la testa? E la vittoria di 
uno dei due, non farà prev: 
lere il rancore dello sconfit- 
t0? E se, Dio non voglia, pre- 
valesse ‘lei, come potranno 
restare insieme la donna di 
successo e l'uomo fallito? A 
tutti i quesiti ovviamente 
Oliansky dovrà dare una ri- 
sposta. Ma il finalino, zuc- 
cheroso e improbabile, sem- 
bra appiccicato in fretta a un 
film che, fatti salvi gli ultimi 
minuti, è costruito con gran- 
de abilità, suggerisce più di 
un motivo di interesse e se- 
gue con virtuosistica profon- 
dità la disposizione psicolo- 
gica dei protagonisti, soprat- 
tutto quella, più complessa e 
catturante, di Paul, palpitan- 
te gladiatore nell'arena. 

Ben registrati gli interpreti 
e, per il diletto dei musicofili, 
rapinose esecuzioni di brani 
dei vari concerti, da Beetho- 
ven a Prokofiev, da Mozart a 
Saint Saéns. Vice 

a 

Rude Boy, di Jack Hazan e 
David Mingay, con Ray Gan- 
ge e i Clash. Musicale, pro- 
duzione Gran Bretagna, a 
colori (Cinema Faro). 














In Inghilterra rude boy ini- 
zialmente indicava i piccoli 
giovani gangsters delle co- 
munità giamaicane, ma poi è 
passato a definire l'immagine 
di tutti i ragazzi che vivono 
una condizione dura @ vio- 
lenta di emarginazione. 
Questo film, già presenta- 
to l'anno scorso al festival di 
Berlino e a Cannes, non è 
l'ennesima. pellicola pretta- 
mente musicale. Rude Boy 
sviluppa due storie parallele: 
quella dei Clash (il gruppo di 
rock'n'roll forse più*Apprez- 
zato dai giovani inglesi) e 
quella di un giovane che vuo- 





le realizzare il suo sogno: di 


ventare un tecnico di questo 
gruppo. Lo sfondo di questa 
Storia è il 1977, l'anno che è 
Stato giustamente definito da 
qualcuno: «il periodo della 
“black generation”, la gene- 
razione dei ‘vuoti”’, gli scon- 
tenti, i “senza rabbia”, ai 
quali non è stata offerta nes- 


suna possibilità, nemmeno 
quella di sognare». 

‘Ray Gange, il rude boy del 
titolo, è vecchio amico dei 
Clash e si offre di aiutarli co- 
me roadie nei loro tours. Per 
lui si tratta di realizzare un 
suo sogno e di evitare la mo- 
notona vita di tutti i giorni 
che lo vuole impiegato come 
commesso in un negozio di 
sex-shop. 

Spettacoli su spettacoli, 
birra e donne a volontà: per 
Ray anche questo è un modo 
come un altro per fare la vita 
del rock'n'roll. Ma col passa- 
fe del tempo il contrasto 
ideologico tra i Clash (sem- 
pre più impegnati politica- 
mente) e il qualunquismo di 
Ray diventa sempre più evi- 
dente e alla fine le strade si 
separano. ll rude boy abban- 
dona il gruppo per sempre © 
imbocca la sua strada senza 
speranza. 

Film discutibile, controver- 
so (tra l’altro anche i Clash lo 
hanno sconfessato dicendo 
che si tratta di un falso, com- 
pletamente differente dal fil- 
mato promozionale che essi 
avrebbero voluto realizzare), 
per. alcuni versi ingenue 
«Rude Boy» merita tuttavia 
qualche lode. 

Fantasia può essere la sto- 
ria, peraltro emblematica, di 
‘Ray; ma realtà sono i discorsi 
di Lady Thatcher alla tele» 
sione che reclamano legge e 
ordine, la tensione sempre 
più violenta nei concerti e 
elle piazze e più di tutto ap- 
pare evidente che la crisi del 
sogno inglese (di cui î Sex pi- 
stols_ per primi avevano 
preannunciato la fine qual 
Ghe anno fa) è ormai in pieno 
atto. Lb. 











Nuovo: La vergine e l'amante. 
Primavera: Milano difendersi 0 
morire. 

Rita: La luna. 





rie: Terror: ll castello delle donne 
maledette. 

alla: Proibito erotico. 

Moderno: Apriti con amore. 


NOVARA 


Astra: Uccelli d'amore. 
Coccia: Saggio di danza classica 
allievi di Brera. 

rcelelor: Bruce Lee il colpo che 





frantuma. 
‘Fareggiane: Prosa: ll Polemosco- 


pio. 
Vittoria: | giganti del West. 


BIELLA 


Apolio: Esperienze erotiche di una 
ragazza di campagna. 
Impero: Amarti a New York. 


cossato 
Micheletti: Mia moglie l'eroticis- 


sima. 
SAVONA 


Diana: Tu vivrai nel terrore dell'a 
dilà. 

Eldorado: Chi è Kellerman? 

‘Ara: L'isola. 

‘Astor: riposo. 

Olimpia: Riposo. 

Jolfy: Moglie sopra, femmina sotto. 

Filanstudio: Un mondo di mario 


nette. 
‘ALASSIO! 

Colombo: Sirategia erotica. 
ALBENGA 


Cristallo: Serafino. 

Astor i dominio dei sensi 

Ambra: Piacere fino al deliri. 
ALBISSOLA MARE 

Marconi: L'altro vizio di una mo- 





Losness: ll drago non perdona. 
Perta: Viaggio nell'orgasmo. 
VARAZZE 


Telro: American porno leen-2ger. 








ITALIA 


Tel. 696.40.21 








Be cu: MARTIN & MARTIN 


SUZANNE McBAINE= JAMIE GILIS 


se C1b BR 


«SALONE INVERNALE E GIARDINO» 
Tutti i giorni ora 15,30 matinée 
per gli amatori del ballo 


BELLE ARTI 


ORE 15,30 DAL LUWEDI AL VENERDI" 
INGRESSO LIBERO 
TUTTE LE SERE ORE 21 








RAVEN JOHN LESLIE 


* U.S.A. * Jef 











| tospettacolo continua 

Siamo i più seguiti | 
sarà che siamo | 
piùbravi | 
24 ore su 24 


Irradiamo su tutto ll Piemonte || 








lo spettacolo continua 


16,50 | 
CHISSA’ | 
SE LO SAI? 


gioco a premi condotto 
da Febo Conti 


irradiamo su tutto li Piemonte 





lo spettacolo. continua 


QUENTIN 


Telefilm | 





lo spettacolo continua 


20,40 


IL RE : 


Telefilm _ 
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«Per diventare attrice, una donna paga un prezzo troppo alto» 


Delia Boccardo si ribella al cinema 


ROMA — Delia Boccardo 
ha ultimato la_ lavorazione 
dello sceneggiato televisivo 
Appunti su una città scono- 
sciuta, scritto da Vittorio Al- 
bano e diretto da Maurizio 
Diliberto. Spiega Delia: «Lo 
sceneggiato si articola in set- 
i: 1) il passato; 2) il 
3) la solitudine; 4) il 
potere; 5) la violenza; 6) l'a- 
more; 7) il futuro, tutti colle- 
gati da un filo conduttore: 
una donna che dopo un'as- 
senza di oltre vent'anni risco- 
pre Palermo che ricordava 
vagamente con gli occhi del- 
l'infanzia. Ma l'impostazione 
del racconto è in termini di 
drammatici contrasti». 
Anche se ha interpretato 
diversi film, Delia Boccardo 





si può considerare per |'80 
per cento un'attrice da pic- 
colo schermo televisivo. E' la 
tv che le ha dato più soddi- 
sfazioni ed una certa popola- 
rità. «Non posso lamentarmi 
della televisione, mi ha dato 
molto anche se mi ha negato 
i compensi favolosi di cui a 
volte il cinema è munifico». 
Ma c'è anche il fatto che i 
suoi gusti cinematografici 
sono piuttosto lontani dal ge- 
nere che va per la maggiore 
in Italia oggigiorno. A lei pia- 
ce un certo cinema d'impe- 
gno sociale e culturale, diste- 
so, poetico, di ampi spazi di 
taluni film di registi sovietici 
come Tarkovskji di Solaris o 
di Andrey Rublev 0 dì Stalker, 
dove il ritmo umano, pacato, 





calmo dà un senso di distac- 
cata serenità. 

Ma sa anche apprezzare 
certi grandi registi occiden- 
tali, americani, come Ku- 
brick, il suo preferito, «anche 
se riconosco che in "Shi- 
ning! domina il pessimismo 
e l'angoscia senza speranza. 
Comunque fra Tarkovskji e 
Kubrick, se mi capitasse la 
fortuna di poter scegliere, 
non saprei proprio per chi 
decidere». 

Di nascita genovese, Delia 
si è ormai integrata nella vita 
artistica della città e lo testi- 
monia il suo appartamento 
collocato al centro di Traste- 
vere, cioè della vera Roma 
dei romani, alla quale è parti 
colarmente affezionata. 















rock'n roll. 








NEW YORK — Cantante solista, 
autrice della maggior parte dei bra- 
ni, amante dell'emozione e della vita 
notturna movimentata, Debbie Har- 
ry è la Punk sopravvisuta per fare 
dei Blondie il più scottante ed ine- 
briante gruppo rock del mondo che 
ha recentemente toccato il vertice 
della Hit Parade americana. 

Debbie Harry una bionda dal viso 
dellisimo (purché si abbia la fortuna 
di ammirarla senza il trucco), occhi 
che rispecchiano le sue maniere a 
volte aggressive, è considerata oggi 
il miglior acquisto del mondo del 


Applaudita ed amata da tutti i 
teenagers, Debbie ha combattuto 
contro tutte le rock e pop-stars del 
‘mondo per 6 anni senza mai dubita- 
re del proprio talento. Il gruppo 
Blondie è un misto di numerosi stili 
popfunky-rock. Predomina lo stile 
punk, anche se i Blondie, in una re- 


La pop-star che fa impazzire i teenagers 


Arriva Debbie dei Blondie 





Vi; 


cente intervista, affermano di non 
considerarsi musicalmente punk, 
anche se magari tra il loro guardaro- 
ba vi è qualche giacca di vecchia pel- 
le con le solite borchie metalliche. 

I Blondie hanno fatto la loro pri- 
ma tournée nel ”’ 
bum conosciutissimi anche in Italia 
sono «Blondie», «Plastic-Letters» e 
«Parallel-Lines» (Linee parallele) 
che si differenzia dai primi due, sof- 
fuso di ritmi-modificati, con vaghi 
accenni al classico pop tradizionale. 

Tra l’altro, il cosciente tentativo 
di rendere la loro musica il più com- 
merciale possibile ha funzionato, 
dal momento che solo negli Stati; 
Uniti ne sono state vendute un mi- 
lione e mezzo di copie. 

E’ comunque una sorpresa. Fra 
non molto comunque, avremo modo 
di ascoltare dal vivo Debbie Harry. e 

i Blondie in un concerto in Italia, 





8; i loro primi al- 



























Avrebbe dovuto fare l'avvo- 
cato, secondo una certa 
scelta giovanile, e per questo 
si era iscritta alla facoltà di 
Legge. Ma appena agli inizi 
era stata contagiata dal virus 
del cinema e s'era iscritta al 
Centro Sperimentale di Cine- 
matografia dove, anche «se 
si facevano molte partite a 
carte», ha imparato a fare 
l'attrice. 

E i produttori, immancabil- 
mente, le hanno trovato il cli- 
ché adatto: donna del Far 
West o da film e telefilm poli- 
zieschi, thrilling, perché lei 
avrebbe «/a faccia adatta alla 
suspense». Ha esordito co- 
munque con un western di 
cui non ricorda nemmeno più 
il nome, ed in tutto ne ha fatti 
una ventina 

E' sembrato, in un certo 
momento della sua carriera, 
che stesse per essere assor- 
bita. dalla cinematografia 
americana, da un produttore 
che l'aveva vista girare in Ca- 
lifornia. Spiega: «Ma è assai 
difficile che una attrice italia- 
na riesca a sfondare in Ame- 
rica. Per poterci lavorare bi- 
sogna cambiare un sacco di 
cose, quasi totalmente, sia 
nell'intimo, nel carattere, nel 
modo di pensare, che nel fi- 
sico. Ad esempio schiarire i 
capelli, appesantire il trucco, 
portare tacchi vertiginosi per 
‘ovviare ad una statura un po' 
meno alta della media ameri- 
cana 

Il decennio che ha visto 
l'intensa attività di Delia ha 
maturato il suo carattere. E' 
diventata più sicura; più de- 
terminata ed anche più ferra- 
ta a controllare e a contro- 
battere le piccole delusioni. 
E' stata infatti una carriera, 
quella sua, contraddistinta 
da alti e bassi, un'altalena di 
vittorie e di piccole sconfitte. 
«Dopo la popolarità conqui- 
stata col film comico all'ita- 
liana di Nino Manfredi "Per 
grazia ricevuta”, ho attraver- 
sato uno strano periodo di 
inattività. Per molto tempo ci 
si dimenticò di me. Ma que: 
sto era anche dovuto al fatto 
che saliva la marea dei fil- 
metti pornografici. Nasceva 
l'epoca d'oro delle attrici va- 
lide soprattutto per la loro di- 
sponibilità a spogliarsi senza 
alcuna inibizione». 

Delia Boccardo si tiene 
lontana da questo filone, an- 
che se non le mancano le 
proposte. E' un genere che 
non la interessa e quindi pre- 
ferisce non lavorare. Almeno 
in Italia. Si trasferisce in 
Francia con alcuni contratti e 
interpreta per il regista Pierre 
Granier-Deferre «Una donna 
alla finestra». Ricorda: «Il 
mio esordio avvenne con- 
temporaneamente a_Laura 
Antonelli. Fummo scritturate 
entrambe da Dino De Lau- 
rentiis». 

Se le si chiede perché il ci- 
nema italiano non le abbia 
offerto di più, risponde: «Me 
lo domando anch'io. Indub- 
biamente ha offerto di più ad 
altre attrici che si sono affac- 
ciate alla ribalta poco dopo, 
come Ornella Muti ed Eleo- 
nora Giorgi». 

Ma del resto al tempo del 
suo esordio imperversavano 
alcune «dive» che. lasciava- 
no poco spazio d'azione alle 
debuttanti. «Specie all'inizio. 
Ero timida, mi. lasciavo so- 
praffare spesso da un part- 
ner più deciso 0 prepotente. 
E'il'ca. 











6 del film "La mazur- 
‘ka del barone, della santa e 
del’fig6 fiorone”” in cui Ugo 
Tognazzi ha accentrato su di 
sé Îutta l'attenzione, facendo 
in modo che venisse mini- 





; mizzata la mia parte che mi 


piaceva moltissimo e che ri- 
tengo fosse molto ben riusci- 
ta. Anzi è il ruolo che ho 
amato di più». -* 

Anche con alcuni registi 


non sempre è stata in grado 
di far valere le proprie ragioni 
e a dialogare con loro, come 
è accaduto nel '69 con Enzo 
Muzi mentre interpretava 
«Una macchia rosa» e nel 


‘75 con Maurizio Ponzi du- 


rante la lavorazione de «Il ca- 
so Raoul». «Comunque io mi 
sento più a mio agio negli 
sceneggiati televisivi. Sono 
così venuti "L'enigma delle 
due sorelle”, "Martin Eden", 
‘’Le ali della colomba?” 

A trent'anni Delia si consi- 
dera soddisfatta, nel com- 
plesso, di quanto le è stato 
consentito di fare, anche se 
C'è in lei una venatura di rim- 
pianto per ciò che avrebbe 
potuto essere e non è stato. 
«Tuttavia per ora non mi 
manca l'entusiasmo, al volte 
ho paura di perderlo. Ma lo 
riacquisto andando a vedere 
buoni film, con registi ed at- 
tori che sappiano dire qual- 


cosa. E debbo confessare 
che ancora mi emoziono nel. 
ritrovarmi là, in televisione 0 
al cinema. Sono stata a rive- 
dere qualcuno dei miei film, 
insieme al pubblico, confusa 
nella platea. Ebbene vivevo 
le emozioni degli altri molti- 
plicate dal fatto di rivedermi, 
di rivivere i momenti che mi 
avevano portata a dire certe 
cose e a fare un tal movi- 
mento: 

ll suo è un mestiere appas- 
sionante, ma anche ango- 
scioso. È fatto di momenti di 
esaltazione. e momenti. di 
sconforto. Dice: «E' un me- 
stiere infernale, che può' ve 
tamente bruciarti, distrug- 
gerti, specie se si ottiene un 
forte successo in età giova- 
nissima. E dico che il prezzo 
che paga una donna per di: 
ventare. affrico è sempre 
troppo alto». 

Lamberto Antonelli 





ai 


Rubriche del lunedì 


l Vaticano continua a vedere in sensibile rialzo 
le proprie quotazioni. La serie per il bimillenario di 
Virgilio ha avuto un'ottima accoglienza e per il 22 
giugno sono previsti quattro valori — 80,150, 200 e 
— per celebrare sso eucaristico 
internazionale. sa 
E' un grande avvenimento a cui sarebbe dovuto 
intervenire Giovanni Paolo II. 1 bozzetti mostrano 
{l simbolo eucaristico, la Madonna che appare a 
Bernadette, fedeli dinanzi alla Vergine. Franco- 
bolli piacevoli ricchi di colore. C'è tristezza per l'as- 
senza del pontefice, per un pellegrinaggio che 
avrebbe arricchito il già vasto «giro» dei viaggi pa- 


E' per questo motivo, forse, che il 22 giugno ver- 
ranno emesse in 120 mila esemplari una cartolina 
postale da 150 lire e una da 200 lire. Papa Wojtyla 
appare a destra, benedicente, nel suo atteggia- 
‘mento tipico. A sinistra spicca l'emblema del pon- 
tefice con la M mariana. In questi giorni a Roma 
sono apparse buste e cartoline che in italiano, 
francese, inglese, tedesco, polacco e in latino dico- 
no: «Siamo con il cuore vicini a Giovanni Paolo Il e 
‘preghiamo per il suo rapido e pieno ritorno alla sua 
‘attività di pastore della Chiesa universale». 

® Per lo «Shuttle. — L'impresa americana del 
treno spaziale «Shuttle» verrà ricordata con un 
francobollo. Washington lo conferma. Saranno 
pure adottati annulli sia per celebrare l'impresa 
sia per sottolineare i prossimi impieghi dello 
«Shuttle» in altre missioni. 

‘® Riccione si prepara — Per l'annuale fiera in- 
ternazionale del francobollo che si svolge ogni an- 
no a Riccione, con la presentazione dei maggiori 
cataloghi, giungono numerose le adesioni. Il palaz- 
zo del turismo è attualmente in fase di ristruttura- 
zione per cui la rassegna si svolgerà nei locali del 
Grand Hotel. 

‘è Ungheria alle stelle — Tutti i commemorati- 
vi emessi dall'Ungheria in edizione «non dentella- 
ta» risultano introvabili sul mercato. Con prezzo a 
richiesta non si trova più la serie dedicata alla fan- 
tascienza (prima serie del genere apparsa nel mon- 
do). Il foglietto per la Conferenza europea di Buda- 
pest della Croce Rossa è esaurito; molto richiesto 
su busta con annullo speciale ispirato al sodalizio. 
‘Buono il successo dell'esemplare magiàro per i di- 
sabilitati fisici. 

Renzo Rossotti 









‘7500. 
2) Giovanni 





- Libri ricevuti 


Arpino Un gran mare di gente (Rizzoli) L. 9000. 
3) Mario Soldati L'incendio (Mondadori) L. 9500. ai 
4) Biagi-Scalfari Come andremo a incominciare? (Rizzoli) L. 7500 
5) Luciano De Crescenzo Zio Cardellino (Mondadori) L. 7500. 
6) Francoise Sagan Il can che morde (Mondadori) L. 8500. 
") Piero Chiara Vedrò Singapore? (Mondadori) L. 8500. 
8) Antonio Ghirelli Caro presidente (Rizzoli) L. 8000. 
9) Woody Allen Effetti collaterali (Bompiani) L..6000. 
10) Rossana Rossanda Un viaggio inutile (Bompiani) L. 6000. 


STAMPA SERA 


Offenbach: Orfeo all'inferno (EMI). 

Il gaio festival offenbachiano svoltosi la settima- 
na scorsa all'Auditorium Rai suggerisce l'ascolto di 
questo Orfeo caricaturale e dissacratore, esplosivo 
e trascinante: con ogni probabilità il capolavoro - 
comico del suo autore (i raffinati Racconti d'Hoff- 
mann appartengono a un genere completamente 
diverso). La carica umoristica, l'allegria irrefrena- 
bile, lo spirito pungente della scintillante partitura 
resistono impavidamente al tempo (l'opera è del 
1858), anche se certi riferimenti storici della paro- 
dia risultano all'ascoltatore di oggi privi di agganci 
immediati. L'arte dello sberleffo. quando è per 
l'appunto arte e non buffoneria grossolana, ha ov- 
viamente valore universale. 

Frizzante e divertentissima è anche l'esecuzione 
guidata con slancio colorito da Michel Plasson e 
registrata a Tolosa con i cori e l'orchestra del loca- 
le «Capitole». Partecipa un folto gruppo di eccel- 
lenti cantanti (l'impegno vocale è in genere arduo e 
sovente Virtuosistico) fra cui ricordiamo partico- 
larmente Jane Rhodes, Mady Mesplé, Michel Sé- 
néchal, Jane Berbié e lo specialista rossiniano 
Bruce Brewer. r.gu. 


Agli inizi degli Anni 70, i fratelli Mael — americani 
— cominciano con un complesso chiamato Haltnel- 
son (più tardi Sparks) i cui album provocano le cri- 
tiche e lo sfavore della maggioranza del pubblico, 
mettendo così in crisi la conduzione del gruppo. 
Avventuratisi in Inghilterra nel ‘74, i Mael otten- 
‘gono invece vivissimi consensi. Incidono tre album 
di successo, «Kimono my house», «Propaganda», 
«Indiscreet», e creano pure una serie di trenta sin- 
goli, il primo dei quali, «This town ain't big enough 
for both of us», fu un successo in molti Paesi euro- 
pei. 

Tornati negli Usa nel ‘76 gli Sparks cambiano 
etichetta discografica e incidono due nuovi album. 
Le ragioni del cambiamento e della sicurezza ac- 
quisita nascono dall'incontro con il produttore 
Giorgio Moroder, creatore dei sei album d'oro di 
Donna Summer. Moroder aiuta il gruppo nella 
composizione degli album «Number one in heaven» 
e «Terminal Jive». Dopo un lungo silenzio (e non 
più insieme a Moroder), gli Sparks ritornano ora 
con un nuovissimo LP dal titolo «Whomp that su- 
cher» da cui è stato tratto il 45 giri «Funny face» 
«Don't shoot me». f. mond. 





passato. Alcuni studiosi sono ottimisti in di damaschi rossi, o rossi e neri a ricorda- 
proposito, dall'astronomo sovietico Kosi- re le antiche anfore, in ampi drappeggi. 
rev (il quale predisse, nel 1962, che «latec- Ai soffitti figure allegoriche volanti, sui 
nica umana consentirà ben presto di ma- pavimenti di marmo pesanti tappeti im- 





Lunedì 11 Maggio 


ll grande mercato amatoriale dei film superotto 
sta lentamente morendo. Fino a qualche anno fa si 
‘era sempre alla ricerca del super soggetto cinema- 
tografico, magari acquistato sottobanco, perché 
certi titoli particolari di produzione Disneiana 0 
Metro Goldwyn Mayer, non venivano mai ridotti 
legalmente nel piccolo formato. A questo però pen- 
savano i «pirati» del superotto. 

Le ragioni della lenta agonia del cinema sono 
molte e non sempre si riescono a focalizzare nel 
modo giusto. Va innanzitutto sottolineato il fatto- 
re prezzo: un film in versione colore sonoro, con 
lunghezza di circa 500 metri, costa oggi mediamen- 
te 130/150 mila lire e oltre. Troppo se non si tratta 
di un autentico capolavoro. Altro fattore negativo 
è senza dubbio l'esplosione delle televisioni private 
che sfornano film. cartoni animati dalla mattina 
alla sera; inoltre si aggiunga il fenomeno della vi- 
deoregistrazione con la quale è possibile, previo 
l'acquisto dell'home recorder, registrare ed acqui- 
stare a basso prezzo, centinaia di soggetti cinema- 
tografici. 

I costi di gestione del rivoluzionario sistema vi- 
deo sono abbastanza modesti. Le cassette da regi- 
strare con durata di 120 minuti sono vendute a cir- 
ca 20 mila lire e 35/40 mila lire per quelle già conte- 
nenti un film. Gioca anche a favore della video” la 
grande facilità ed estrema rapidità con la quale si 
può organizzare una serata cinematografica. Pri- 
ma invece si perdeva tempo nel preparare lo scher- 
mo, altoparlanti, cavalletto di proiezione e centra- 
tura immagine, non trascurando infine l'inevitabi- 
le rottura della pellicola in corso di proiezione. 

L'unico mercato cinematografico amatoriale che 
resta ancora in piedi è il noleggio di film 16 milli- 
metri, ma si tratta di spettacoli per grande «au- 
dience» o per super appassionati. In futuro assiste- 





remo ad un progresso della videoregistrazione che ‘ 


offrirà la possibilità di visionare migliaia di pro- 
‘grammi interessanti; non meno trascurabile come 
mezzo audiovisivo sarà il prossimo arrivo del vi- 
deodisco sul mercato italiano. 

Si è recentemente svolta, al Circolo della stampa 
di Milano, la premiazione del concorso fotografico 
riservato ai giornalisti, organizzato dall'Agfa Ge. 
vaert in collaborazione con Tribuna Stampa, il cui 
tema era «Lo sport, un avvenimento: una foto». Il 
primo premio assoluto di un milione è andato al 
giornalista Giorgio D'Ilario, de «La Prealpina» di 
Varese, per la foto «Il pianto della sconfitta» che 


pubblichiamo. 
Angelo Arpaia 
Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
Sera, minifilm, via Marenco 32, 10100 Torino. 





nipolare il tempo») al suo connazionale portati dalla Turchia. I letti di mogano si 


‘Shklovski e ad altri che, in modo più o nascondono entro le alcove e i tendaggi 
meno rigoroso, si rifanno ad Einstein. 
Per un'incursione nel futuro non vi 
rebbero problemi, tranne quello del mez- 
zo di trasporto, ma il discorso si fa ben a vasi etruschi o ad arpa, strumento pre- 
diverso con le gite nei tempi andati. Qui diletto dello stile Impero. Lungo i muri 
siamo di fronte agli insolubili paradossi consoles sostenute da cariatidi o sfingi e 
temporali: che cosa accadrebbe nel pre- su di esse grandi specchiere su cui si mol- 
sente se nel passato uccidessimo noi stes- tiplicano pendol 
si 0 i nostri genitori prima della procrea-, dorato, candelabri, vasi di porcellana con 
zione? Se facessimo sì che Napoleone' medaglioni dipinti in una curiosa e a vol- 
vincesse a Waterloo o anche soltanto se te delirante predilezione per gli stili clas- 
impedissimo che un piccolissimo mecca- sici. 
nismo essenziale al funzionamento dei 


di taffetas. I canapé del tipo detto «méri- 
dienne» hanno ai lati in perfetta simme- 
tria poltrone o sedie dai dorsali intagliati 








di porfido o di bronzo 


Molte novità in Ubreria questa settimana. Torna alla ribalta per l'ennesima volta» Dismo ana canenLO del a 
‘Enzo Biagi seppur, nell'occasione, in compagnia del collega Scalfari. E torna anche ostri mezzi porto venisse A U 
l’umorista DE sa ‘assieme a due collaudati scrittori che sono da tato? Lettere alla figlia (1877-1902) di Cala. 


sempre una garanzia: Mario Soldati e Giovanni Arpino. 


Il libraio consiglia 


‘Ai giudizi positivi della critica unisco i miei per il libro di Arpino «Un gran mare 
di gente». Il volume è la pubblicazione dei primi scritti inediti dello scrittore. 


Post Office, di Charles Bukowski - Su- raggio di guardarla attraverso la sua pro- 
garCo Editrice (Collana «Tasco») pagg. sacorrosiva e impletosa, 


123, L30060. 
Considerato da Jean Genet .il più 


il primo romanzo da lui scritto, può esse- 
re considerato come il secondo volume di 


viaggiare 
di «un'autobiografia condo la fantascienza di tutte le epoche 


xx 


mity Jane - Feltrinelli (Universale Eco- 
nomia n. 934) fotografie fuori testo, 


Stile impero, a cura di Patrizia Runfo- —pagg.128,L. 3.000. 


la - SugarCo Editrice (Collana «Segni»), 


pagg. 72, L. 6.000. 


detto dell'«Impero». 


Raccoglie le lettere mai spedite che 
Martha Jane Cannary (1852-1908) scrisse 


Gli architetti Percier e Fontaine furo- per lunghi anni alla figlia Jean, che ave- 
no i creatori dello stile ufficiale che fu va avuto dallo sceriffo James Butler Hi- 


ciok, il celebre «Wild Bill», per qualche 


Incaricati da Napoleone Bonaparte di tempo suo marito. E' una specie di diario 
restaurare la Malmaison acquistata per in cui racconta se stessa, la sua vita, deli- 


kr Giuseppina e completare Versailles, il - neando di sé un'immagine più complessa 


Louvre, Compiègne, Foritainebleau e il di quella in cui l'aveva fissata la leggen- 
Viaggiatori del tempo, di Peter Kolosi- n di 
grande poeta americano vivente. Bul0" .. mo -SagarCo Editrice (Collana «Univer- IRalazzo dell Esso diedero Vila a uno si 
letteratura moderna. Post Oifice, che fu Se sconseciutor), PALE: 224,2 favole fuo- 


E° possibile 


da. Una leggenda che avvolse una vita 


originale, grandioso e fantastico di in- avventurosa, tumultuosa. Calamity Jane 
discutibile bellezza. Linee semplici, con- fu conducente di diligenza, «scout», gio- 
torni puri, angoli rigidamente retti a 80- ’ catrice d'azzardo, cercatrice d'oro, infer- - 


nel tempo? Se- stituire la curva e l'irregolarità, simme- —miera, cuoca, lavandaia, donna di spetta- 


infernale» che documenta con Factotum sicuramente sì: sulle crociere nel passato, dei mobili. 


anni della giovinezza ‘Donne enel futuro ci è stata offerta una pano- 
Di a ramica tanto ingenus quanto allucinante '* 


Bukowski. 
- dagliinizidel1800in poi. 
«Comfto, crudele, cinico, spietatamen: Nasi ini det 100010 pai RN 


Supplement), Post Office è lo specchio complesse. Una ventina di anni fa uno 


‘te autoironico» («The Times Litterary 


tria nelle decorazioni e nella disposizione colo: una delle protagoniste del West del- 


Le decorazioni bronzee e le incrostazio- lariolasua vita di avventuriera non com- 
ni di rame, oro, avorio e madreperla ri- pare direttamente, ché da queste pagine 
chiamano i motivi ornamentali dei greci, esce piuttosto una figura di donna che 
dei romani e del Rinascimento italiano: cerca di isolarsi rispetto al 
palme, fiori, foglie, mostri, chimere, dee e pur è immersa (il West dei saloon, degli 


del Tolto Gelio sesittore, quel volto butte- | studioso francese, l'ingegner Emile danzatrici. Risorge l'Egitto con le sfingi e ‘attacchi indiani. delle case da gioco, 


rato che egli vorrebbe potersi 





pettinare — Drouet, del Centro Nazionale di ricerche _ {colori violenti. 
come i capelli, e della sua vita. E certo, . di Parigi. affe: poter realizzare un 
Snche della noetra se non ci manca ll co- apparecchio capace di trasportarci nel- 


I saloni a stucco con pilastri e colonne ‘della riflessione e del dialogo con la figlia 
dorate alla base e ai capitelli si ricoprono lontana. N n n 
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SOLO QUANDO E INA E MONETA FORTE® 


E UN IMPEGNO INA 


DARTI UN ALTO RENDIMENTO. 


Moneta Forte è la prima assicurazione con rendimento altamente indicizzato. Risparmiando in 
Moneta Forte, infatti, si ottengono risultati che si traducono in una pensione o in una liquidazione 
che seguono costantemente e da vicino l'andamento del costo della vita. 

Tutto questo è stabilito per contratto, all’inizio dei versamenti. Ecco perché, con Moneta” 
Forte, l’alto rendimento non è una promessa, ma un impegno inderogabile e preciso dell’INA. 


E' UN IMPEGNO INA LAFFIDABILITA' NELTEMPO. 

Il rendimento di Moneta Forte non dipende dai successi o dagli insuccessi finanziari delle 
compagnie di assicurazione e neppure dal mutevole andamento della borsa o dalle incostanti 
quotazioni dei titoli a reddito fisso. Esso è collegato direttamente ed unicamente al tasso di 
incremento del costo della vita e lo sarà per l’intera durata del contratto. E questa l’assoluta 
affidabilità nel presente e nel futuro che, con Moneta Forte, ti garantisce l’INA, l’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni. 


E' UN IMPEGNO INA FARE DELL ASSICURAZIONE UN VERO INVESTIMENTO. 
Moneta Forte è un programma di risparmio a medio o lungo termine: può durare da 10 
anni a tutta la vita. L'unica maniera esplicita e chiara per difendere i tuoi risparmi dall’inflazione 
durante l’intero periodo, è proprio quella dell’indicizzazione: una indicizzazione sicura e 
costante della tua pensione e della tua liquidazione. 
È ciò che l'INA ha voluto offrirti: un'assicurazione che è, allo stesso tempo, un vero 
investimento. Per la prima volta in Italia. 


E' UN IMPEGNO INA PARLARTI IN MODO SEMPLICE ECHIARO. 

L'INA ti dice prima, con certezza e precisione, quanto ti renderanno i tuoi risparmi. E con 
Moneta Forte saprai sempre, in ogni momento, la cifra che ti spetta. 

Ogni anno, infatti, l’ÎNA ti manderà un chiaro aggiornamento in rapporto all'aumento del 
costo della vita rilevato dall'ISTAT. 

È un conto che potresti anche fare da solo, tanto semplice e chiaro è il funzionamento di 
Moneta Forte. } 

Facciamo un esempio: cominciando a risparmiare a 50 anni L. 100.000 al mese per 10 anni, 
supponendo un’inflazione media costante del 21% e una tassazione come ultima aliquota IRPEF 
del 40%, Moneta Forte assicura un interesse del 19,26%. 

Vuoi sapeme di più? Spedisci il tagliando in fondo alla pagina; può essere il tuo primo passo importante a 
per assicurare un futuro tranquillo: a te, alla tua famiglia e ai tuoi risparmi. i 





Vendite prevalenti 
ribassi diffusi 


TORINO — La nuova settima- 
na inizia per il mercato aziona: 
sio con una seduta molto pesan- 

I venditori, sin 
falle prime battute, hanno prevo 
il sopravvento, e l'assorbimento 
è stato, qontrariamente a quanto 
avveniva in precedenza, molto 
faticoso e stentato. 

1 pressi hanno subito pesanti 
sacrifici. L'offerta ha toccato in- 
distintamente tatti isettori, e | 
titoli che si sono mossi in contro- 
tendensa sono risaitati pochissi- 
mi fra cui Autostrade To-Mi 
(+18,72%), Ill (+111%), le 
Burgo (+1,11%). 


state registrate da Mira Lanza 
(10,48%), Centrale (—2,66%), 
Magneti Marelli (—-71%). Pesante 
‘anche l'andamento delle Fiat, 
Ile Viscosa e negîi assicurativi 





nel valori locali: —185% fanno 
registrare le Cartiere Italiane; 
6,30 le Borgosesia; + 4,91% le 
Fornara. TA 

Nel dopoborsa l'offerta si è an- 
cora accentuata. Reddito fisso: 
attività in notevole anmento, in- 








dirizzato soprattatto verto | tito- 


Hal Stato. 

FIXING: Fiat ord. 2460, 2240; 
pr. 1729, 1714, 1700; Milano risp. 
28.000; Ras 1-1-S1 1€2509; pr. 
4.800; 1-5-81 ord. 34.750. 


MILANO 


Annullato il ritardo nel centro 
meccanografico di Milano, la 
Borsa ha ripreso l'attività senza 
però dar luogo a movimenti di 
particolare rillevo. Anzi, nella 
prima parte ha prevalso un mo- 
derato assestamento che ha an- 
che interessato | titoli di primo 
Diano, tra cui Generali, Ras, Ital- 
mobiliare, Italcementi; per con- 
tro nei bancari le Mediobanca si 
portavano a quota 150.006 e negli 
‘assicurativi le Sal a 41.000. 

Tuttavia l'indice generale re- 
gistrava la flessione di 02 per 
cento, confermando la buona re- 


E STAMPA SERA 


sistenza di fondo del mercato 
nonostante i nuovi problemi sor- 
ti in sede di governo. 

TI volume degli scambi ha regi- 
strato comanque un ritmo consi- 
stente, ritardando la seduta, e 
l'assestamento delle offerte non 
è mancato. La chiasara ha con- 
fermato nella sea prima parte i 
modesti assestamenti 
ma nell'immediato dopollstino 
sono verificate ulteriori flessio- 


chiusura riplegavano a 
162.300; la Centrale scivolava a 
9650 lire; in recupero invece le 
Italcementi, a 60.100. Ben tenute 
infine le Ciga che si sono portate 
in chiusura e nel dopolistino a 








resistente. Reddito fisso molto 
‘calmo, con prevalenti realizzi in 
tatti isettori. 

Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 60.100; Alleanza 
67.350; Anic 800; Autos. To- 
-Mi 5690; B.co Roma 96.200; 
‘Burgo or. 9400; Burgo pr. 
8990. 


Cementir 8390; Ciga 
15.990; Cir 18.500; Comit 
105.000; Comp. Milano or. 
32.000; Comp. Milano pr. 
28.000; Comp. Toro or. 
63.100; Comp. Toro pr. 
58.800; Credit 12.490; Erida- 








nia 20.300; Fiat or. 2465; Fiat 
pr.1719. 

Generali 170.150; Ifi pr. 
8499; Ifil 9590; Interbanca 
44.930; Italcementi 59.990. 

Italia Ass. 39.600; La Cen- 
trale 10.000; L'Ausiliare 
15.000; Montedison 239. 

N.A.I. 210; Olivetti ord. 
4390; Olivetti pr. 3805; Per- 
tusola 1655; Pirelli e C. 4670; 
Pirelli S.p.A. 2540; Ras 
164.000. 

Saffa 8540; Sai 4100; Silos 
1950; Tosi Franco 45.000. 

Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 170.150 (dopoborsa 
169.800); Fiat 2465 (d.b. 2460, 
2455); Fiat priv. 1719 (db. 
2710, 1715); Montedison, 239 
(d.b.241). 


GENOVA 


Mercato azionario prevalente 
mente riflessivo. Scambi di- 
screti. 

Centrale 9770; Generali 
169.450; Ras 163.500; Meri- 
dionali 496; Nai 209; Viscosa 
ordinarie 1130; Viscosa pri- 
vilegiate 1110; Finsider 88; 
Italsid 298; Fiat ordinarie 
2465; Fiat privilegiate 17700; 
‘Sip 1640; Montedison 244. 
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Il dollaro stamane 
ha ripreso a salire 


ROMA — La lira ha perduto il 
recupero registrato stamane in 
‘apertara nei confronti del dolla- 
ro, in seguito ad un nuovo repen- 
tino rafforzamento della valuta 
statunitense su tatte le monete, 
‘ma in particolare sul marco. L'o- 
ro invece risulta invariato sui va- 
lori di venerdì. Il dollaro aveva 
‘quotato nelle prime battute 114? 
lire contro 1151 della chiusura di 
venerdì. Successivamente ha ri- 


stringendo così al ribasso le altre 
‘monete legate alla fiuttuazione 
coordinata dello Sme. Nei con- 
fronti della nostra valuta, il dol- 
laro è risalito n 1147,50-1148,25 li- 
re, e sta nuovamente per supera- 
re 2,3100 marchi. Il franco fran- 








35 


cese rimane piuttosto debole con 
scambi a quota 5,5375 (5,5700 
nerdì). Hanno giovato al franco | 
nuovi severi provvedimenti mo- 
netari varati dalla Banca di 
Francia, incontro di Mitter- 
rand con il cancelliere Schmidt, 
e l'impegno della Bundesbank di 
tatelare la valuta francese. La 
sterlina si è rafforzata legger- 
‘mente, con valori di 2,0775 dolla- 
ri contro 2,0740 precedenti. 

L'attività del mercato risulta 
piuttosto scarsa, anche se predo- 
‘minano attese di un nuovo au- 
‘mento dei tassi d'interesse. In- 
fluisce sull'andamento odierno 
la chiusura delle Borse di Lon- 
dra e di New York per festività. 
Inoltre vi è attesa per la riunio- 
ne dei maggiori operatori valuta- 
ri fissata per questa settimana a 
Parigi. 

L'oro è rimasto invariato, a 
472-475 dollari l'oncia 
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Successo dell’iniziativa: già affittato un albergo dai francesi 
Si spendono miliardi per rilanciare 
gli pori invernali a Valgrisenche assassinato sua zia 





dice Camillo Boson, operato- 
re turistico di Valgrisenche 
— e rileviamo come nella 
stagione invernale appena 
conclusa abbiamo perso i 
due terzi della clientela. Per 
l'assenza di neve la stagione 
si è iniziata il 23 edè 
durata appena 20-25 giorni». 
Valgrisenche (1600. metri 
ai quota) è meta prescelta da 
quanti —e non sono 
cercano, d'estate e d'inver- 
no, quiete e, soprattutto, 
una montagna non inquina- 
ta.I cento abitanti sono con- 
vinti che potrà trovare posto 
il turismo invernale e tutti, 


di base gli sciatori potranno 
disporre di oltre Vendi chilo- 
metri di piste. 

E' annunciato intanto un 
impegno di spesa, da parte 
della Regione, di quattro mi-, 
Mardi di lire per l'amplia- 
‘mento della sede viabile (da 
5 a poco più di sette metri) 
su un tratto di sette chilo- 
metri sui 15 della carrozza- 
bile. Resta però da realizza. 
re l'ampliamento della stra- 
da alla zona sportiva e la 


creazione di parcheggi. 

Si affaccia intanto il pro- 
blema della ricettività, dato 
che tra alberghi ed abitazio- 
ni private si dispone di appe- 
na 320 posti letto e le richie- 
ste sono, in taluni periodi 
dell'anno, assai superiori. La 
clientela tende però ad au- 
mentare anche per l’econo- 
micità del soggiorno alber- 
ghiero a Valgrisenche: da 17 
#21 mila lire per la pensione 
completa in camera con ba- 


gno. 
Intanto ha preso l'avvio — 
(con notevole, IRLOORaIO, —.lo 
ipinismo con la presen- 

za di gruppi numerosi di ita- 
liani, ma soprattutto di 
francesi. Le guide di Cour- 
mayeur Agostino e Giusep- 
pe Perrod organizzano gite 


in Valgrisenche soprattutto 
perché vi sono numerosi iti- 
nerari da effettuare in gior- 
nata ed altri che possono 
impegnare una settimana, 
come la traversata nelle val- 
li di Rhémes, Valsavarenche 
€ Cogne appoggiandosi ai ri- 
‘fugi Bozzi, Benevolo, Vitto- 
rio Emanuele e Sella. 

Le mete preferite dalla 
massa restano la Grand 
Rousse, Giasson, Grande 
Sassière e Chateau Blanc al 
Rutor. «Sinora abbiamo ac- 
compagnato quasi 200 per- 
‘sone — dice Agostino Perrod 
— ma prima di fine stagione 
registreremo un raddoppio 
di clientela. Su tutta la fa- 
scia montuosa dell'alta Val- 
grisenche — aggiunge — si 
contano al mattino più per. 


sone che non sulla piazza 
Castello di Torino. © 

Sotto il profilo economico 
lo sci-alpirstàmo non concede 
grandi utili a Valgrisenche, 
poiché è un turismo in tran- 
sito. Entusiasti dello Sci-al- 
pinismo a Valgrisenche sono 
i francesi che giungono in 
massa da Courchevel. 

Per queste ragioni un 
gruppo numeroso di sciato- 
ri-alpinisti savoiardi — tra 
cui figurano numerose don- 
ne — è in trattativa per af- 
fittare l'anno prossimo un 
intero albergo tra il 15 mar- 
zo ed il 15 maggio. «L'alber- 
go diverrà il nostro "campo 
base" — dice il responsabile 
— € si stabiliranno turni di 
soggiorno». d.m 








Il fenomeno dovuto in parte a strutture inadeguate 


Molto traffico dai porti liguri 
è dirottato su quelli stranieri 


SAVONA — Nel 1960 nel 
porti liguri sono state sbar- 
cate o imbarcate merci per 
quasi 81 milioni di tonnella- 
te. Una quantità ragguarde- 
vole che, però, è inferiore di 
5 milioni di tonnellate a 
quella del 1979. Il calo è do- 
vuto essenzialmente ai mi- 
nori arrivi di prodotti petro- 
liferi che, a causa della crisi 
energetica, sono diminuiti di 
oltre 6 milioni di tonnellate: 
un milione in meno a La 
Spezia, 5 milioni a Genova 
poche tonnellate a Savona. 

Il recupero avutosi nel 
carbone passato da quasi 6 
milioni di tonnellate (1978) 
ad oltre 8 milioni di tonnel- 
late (1980) non è stato suffi- 


ciente a coprire la perdita 
registratasi con i prodotti 
petroliferi. Negli altri settori 
la situazione è rimasta più o 
meno invariata. Maggiore, 
invece, il calo nel porti con- 
correnti dell'alto Adriatico 
(Ravenna, Venezia e Trie- 
ste) dove ia flessione è stata 
di quasi otto milioni di ton- 
nellate: 82.370.000 tonnellate 
nel 1979, 74.862.000 nell'80, 

Il quadro non è allegro: di- 
mostra che il dirottamento 
delle merci dai porti italiani 
a quelli stranieri è sempre 
‘maggiore e che per bloccare 
questo fenomeno sono indi- 
spensabili urgenti e consi- 
stenti interventi dello Stato 
per adeguare le nostre 


strutture portuali alle esi- 
genze del mercato. 

Il fatto è tanto più grave 
se si considera che molti im- 
prenditori italiani si avval- 
gono per l'importazione 0 
l'esportazione di prodotti 
nazionali dei porti del Nord 
Europa. Secondo l'istituto li- 
gure di ricerche economiche 
e sociali negli ultimi due an- 
ni questi traffici italiani al- 
l'estero sono aumentati 

Per la Liguria, quindi, è 
necessario potenziare "le 
proprie strutture e realizza- 
re entro breve tempo i porti 
di Voltri e di Vado Ligure 
peri quali si sta da tempo di- 
scutendo e anche litigando. 

nisi. 


accusato 


CUNEO .— E° cominciato 
questa mattina in Corte 
d'assise il processo contro 
Laly Nikolic, 20 anni, zinga- 
ro di origine slava ma resi- 
dente a Trecate (Novara) ac- 
cusato di avere assassinato 
con tre colpi di pistola la zia 
‘materna Ruza Petrovic, 26 
anni, pure abitante nel No- 
‘varese. 


Il delitto avvenne nel po- 
meriggio del 26 giugno dello 
scorso anno a Sambuco, in 
alta Valle Stura. Secondo I- 
struttoria condotta dalla 
Procura della Repubblica di 
Cuneo il crimine potrebbe 
avere avuto due moventi: 
quello sessuale e quello della 
vendetta. Laly Nikolic, che è 
difeso dagli avv. Adalberto 
Pasi e Elena  Fornazier, 
avrebbe ucciso la zia dopo 
avere tentato di violentarla; 
il giovane aveva però anche 
motivi di rancore perché era 
fallito il tentativo di emigra- 
re clandestinamente in 
Francia servendosi della 
roulotte dei parenti. 


Arrestato, fermato subito 
dopo il delitto e poi formal- 
‘mente accusato, respinge pe- 
rò gli addebiti. Sostiene che 
a ferire mortalmente la zia 
sarebbero stati due scomo- 
sciuti: egli avrebbe solo assi- 
stito all'assassinio senza po- 
ter intervenire perché mi- 
nacciato con le pistole. 

A piede libero vengono an- 
che giudicati Sandor Niko- 
lic, 26 anni, fratello del pre- 
sunto omicida, la cognata 
Margit Kovacs, 25 anni e il 
marito della vittima Fery 
Takacdi, 26 anni: sono tutti 
accusati di favoreggiamento 
e di avere falsificato il docu- 
mento della loro auto. 


g.d.m. 


di avere 


Patrimoni da difendere 
Ville del Cuneese 
e baite delle Alpi 


LA MORRA — «Vomme 
dem Cuneese» e «Abitare le 
Alpi»: i due Ubri (pubblicati 
dalla casa editrice «LArcie- 
re», di Adriana Boldi Sasso- 
ne) degli architetti Giacomo 
Doglio e Gerardo Unia, han- 
no offerto il motivo per una 
interessante serata alla «Ca 
di’ amis» di Claudia Ferra- 
resi, a La Morra. 

A raffronto l'abitazione 
borghese e quella montana- 
ro-contadina. Due architet- 
ture, due modi diversi di abi- 
tare e di vivere, che pure 
convivono e si compendiano. 
Introdotti dal direttore di 
Stampa Sera, questi temi 
sono stati approfonditi da 
Elisa Rossi Gribaudo e da 
Giovanni Romolo Bignami. 

Ville del Cuneese — è sta- 
to detto — che nella maggior 
parte del casi non portano 
firme di grandi architetti, 
odorose di muffa ma ricche 
di storia, di testimonianze 
che meritano di essere tute- 
late e difese da squallidi 
rammodernamenti e soprat- 
tutto da non abbandonare. 

Dall'altro lato, la casa 
montanara, austera, di pie- 
tra, ma ugualmente calda. 

‘Agli autori, il coordinatore 
del dibattito, Sandro Doglio, 
ha chiesto qual è lo scopo 
della ricerca. «Far conosce- 
re, valorizzare e difendere 1 
beni ambientali e culturali, 
inculcare un maggiore ri- 
spetto — hanno risposto —. 
Un messaggio rivolto a tutti 
e particolarmente ai gio 
vani». gf 
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Il copione in questi casi non ammette n “pp pr 
variazioni, la festa deve esser tale fino in n À 

fondo, fino alla follia. Del resto per uno È gi 
scudetto si può anche delirare, quindi i 
‘ giocatori della Juventus solo alle prime 
luci dell'alba sono scesi dalla pedana del- 
la discoteca dove anche i più compassati 
hanno perso la loro naturale compo- 
Stezza. 


‘ Dopo aver partecipato alla Domenica 
< Sportiva, tutti a cena ai Principi di Pie- 
monte quasi senza essere visti, mentre a 
pochi metri in via Rome i tifosi urlavano 
Ù il loro entusiasmo diventando padroni as- 
) soluti del centro. Al grande tavolo centra- 

le gli uomini che hanno condotto la Juve 

al suo diciannovesimo alloro: Bizzotto, 
Ù Trapattoni, Giuliano, Boniperti, l'avvo- 
x cato Chiusano, il dottor La Neve ed il ca- 
i .  pitano Beppe Furino, giusto omaggio a 
{ questo piccolo indomabile combattente. 


Quindi rapida fuga al Pick-Up, la disco- 
teca che ormai è diventata la sede abitua- 
le di ogni festeggiamento post-scudetto. 


Accolti dall'inno «Juve, Juve» suonato 
a tonalità assordanti, tutti sono ben pre- 
sto finiti in pista, scatenandosi in balli 
frenetici. Tutti, compreso Prandelli che 
forse si è dimenticato della frattura alla 
costola, e Zoff che solo in queste occasio- 
4 niperdela sua tranquillità e con un pizzi- 
co di follia si getta nel ballo. Ritmi suda- 
mericani, una samba, sempre più veloce, 
sempre più assordante, mentre compare 
una bandiera bianconera e passa sulla te- 
sta dei giocatori, tutti accompagnati da 
mogli e fidanzate. Solo Cabrini ha un ge- 
sto di stizza nel vedere i fotografi che cer- 
cano di immortalarlo con la bionda Con- 
suelo, maglietta bianca e calzoni turchesi 
aderenti, all'ultima moda. 


Gli altri lasciano fare. Causio, Prandel- 
li, Osti, Galderisi, Cabrini, Scirea e Zoff 
sono i più scatenati, nessuno riesce a tra- 
scinarli via dalla pista. Il portierone fini- 
sce addirittura sulle spalle dei compagni, 
ancora una volta è lui il grande protago- 
nista. Non cedono alla tentazione del bal- 
lo Bettega, Brady, Fanna e gli altri. Non 
ci sono Boniperti e Trapattoni che qual- 
cuno avrebbe visto volentieri ballare in 
mezzo ai giocatori. 

La musica non ammette soste e del re- 
sto i giocatori non ne pretendono. Via un 
disco avanti l’altro, senza un attimo di re- 
spiro. Attorno sono tutti juventini di pro- 
vata fede ma anche gli altri si fanno coin- 
volgere e gridano «Juve-Juve» tendando 
di superare il frastuono. Cabrini dimo- 
stra nelle danze la stessa abilità con cui si 
sgancia in proiezioni offensive, Furino è 
piccolo ma là in mezzo salta come un 
grillo. 

Si chiude con un gran can-can genera- 
le. Nessuno però tenta la spaccata finale: 
in fin dei conti giovedì c'è la Roma da af- 
«. frontare. 











Fabio Vergnano 
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